PASSO A PASSO : 



11.60 



20 PAGINE DI IDEE 
E SUGGERIMENTI 



► 1 collage con Photoshop 
► Le macro di Writer 



► Virus? Riparatevi dietro lo scudo di Avast! 

► Dal colore al bianco e nero con GIMP 
La rete domestica senza fili 



wtt w.comP 



uter-idea.i 




Sostituire 
l'alimentatore 

Jufndo la potenza non baste, 
impugnate il cacciavite p.28 




nZ la duplicazione di CD e w ^ 
5fÌS fi/m escare. ^ 
Ecco come usarlo, senza 

infrangere la legge p& 



ALL'INTERNO 



Il pericolo viene 
da Messenger 

Non accettate tutti i file 
che vi arrivano... 



Flickr, amici di- 
fotografia k 

Entrate anche voi nella "comunità" 
dello scatto digitale p.68 



Giochi 

The Witcher 
Stranglehold 

CSI: Prova 
Schiacciante p - 76 



Hi 



ACACIA 

Edizioni srl 



Nikon 
Coolpix P50 

Più di una compatta p.17 



Bitdefender 
Total Security 
2008 

Sicurezza a tutto tondo p.19 



FONDAZIONE 



AB IO 




ITALIA 



PER IL BAMBINO 
IN OSPEDALE 
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CI PRENDIAMO CURA 
PEI BAMBINI IN OSPEDALE. 

ABIO è stata fondata nel 1978 per aiutare i bambini a superare il trauma della permanenza in ospedale e per offrire ai 

loro genitori tutto il sostegno necessario per un momento così delicato. L'obiettivo di ABIO è raggiungere tutti i reparti 

pediatrici italiani, affinché ogni bambino possa trovare in ospedale un ambiente più familiare e sereno. 

AMO HA «SOGNO W TE-. SOSTIENICI.' 

puoi versare il tuo contributo tramite: 

• Bollettino di c/c postale n. 33919242 

• Bonifico bancario presso la Banca Popolare di Milano, c/c n. 3400 - abi 5584 - cab 1 662; 

• Donazione on-line collegandosi al sito www.abio.org 

www.abio.org 

FONDAZIONE ABIO Italia Onlus Via Don Gervasini 33 - 20153 MILANO, Tel 02.45497494 

info@abio.org 



Le nuove frontiere del desiderio. 




Rainbow Headset 

Cuffie stereo con microfono ad alta fedeltà. 
Vasta gamma cromatica. 



KRRUN 

COMPUTER ACCESSORIES 




L'asticella 
nell'occhio 




Ogni tanto mi 
sento dire che 
sono un po' 
troppo fissato sulle questioni della pri- 
vacy, dei diritti dei consumatori, della 
libertà espressione. Probabilmente è vero. 
Però, dal canto mio, non riesco invece a 
capire come qualcuno riesca a lavorare 
con l'informatica facendosi scivolare 
addosso queste problematiche. Quasi si 
trattasse di elementi puramente accessori 
di una sostanza che sta altrove. 
È sotto gli occhi di tutti, o perlomeno di 
quelli che vogliono vedere, che l'"infor- 
matica delle reti" ci sta sottoponendo ad 
un livello di controllo sconosciuto fino ad 
appena sette od otto anni fa, quando 
Internet poteva davvero essere candida- 
mente celebrata soltanto come un baluar- 
do di libertà, come una fonte di inesauri- 
bili possibilità. Oggi le cose sono cambia- 
te. La realtà è là a dimostrarci che non 
siamo tanto noi ad essere connessi ad una 
Rete, quanto è la Rete ad essere connessa 
a noi. Oggi, come in una brutta parodia di 
"Matrix", il cavo di rete ce lo abbiamo 
infilato nella schiena. Non nel PC. 
L'asticella della privacy va via via abbas- 
sandosi, al punto che, nel giro di qualche 
anno, chiunque si sentirà in dovere - nep- 
pure in diritto - di saltarla per entrarci in 
casa. Abbiamo cominciato con le "inter- 
cettazioni di Pubblica Sicurezza", atti che, 
per quanto legittimati da una precisa 
legislazione in materia, dovrebbero conti- 
nuare ad essere considerati per quello che 
sono: gravi restrizioni delle libertà perso- 
nali e, come tali, accettabili soltanto a 
fronte di esigenze imprescindibili. Poi 
siamo passati alle "intercettazioni di cate- 
goria", ovvero quelle esercitate da norma- 
lissimi cittadini, raccolti però in particola- 
ri entità tecnicamente definite come 
"grosse aziende con molti soldi" e caratte- 
rizzate dal fatto di avere propri esclusivi 
interessi economici da difendere. A fronte 
di questi interessi, infatti, se l'azienda è 
sufficientemente grossa e ha abbastanza 
soldi, le può venir concesso di esercitare 
pressioni sui provider al fine di identifi- 
carne gli utenti, uno ad uno, e scoprire 
"chi fa cosa". Non male, no? 
Oggi l'asticella però è ancora più in basso, 
n nuovo record di salto nel baratro è stato 
stabilito da Rogers Communications, il 
più grosso provider Internet canadese 
(insomma, tanto per intenderci, non la 
"Fratelli Quagliarulo snc"). Questi, oltre a 



praticare il cosiddetto traffic shaping 
(odiosa pratica, adottata anche da provi- 
der italiani, che consiste nell'ostacolare 
l'utilizzo della banda per determinate 
applicazioni, quali il peer to peer o il 
VoiP) ritiene lecito addirittura intercettare 
la navigazione dei propri utenti per intro- 
mettervisi con propri messaggi. Non un 
procuratore a caccia di pedofili, quindi, 
né tantomeno le pressioni della solita 
organizzazione di discografici desiderosa 
di crocifiggere gli "scambisti del softwa- 
re" zoppi, incinti o in età prescolare. 
Semplicemente lo stesso fornitore di con- 
nettività che, utilizzando una tecnica di 
filtraggio dei dati, decide di controllare 
dove stanno navigando i propri utenti, 
per iniettare proprio lì, nelle pagine Web 
aperte nei loro browser, le proprie comu- 
nicazioni. Così ti colleghi a Google per 
una veloce ricerca, e ti ritrovi mezza pagi- 
na modificata da un messaggio del tuo 
provider che - magia! - sapeva che saresti 
passato proprio di lì. Tanto per esemplifi- 
care, è come se durante una vostra telefo- 
nata, uno zelante dipendente del vostro 
gestore si intromettesse nella conversazio- 
ne come "terza voce": "Maselli, scusi se 
la interrompo, volevo solo ricordarle di 
pagare la bolletta". . . 
Il fatto in sé è già sufficientemente scon- 
certante. Ma sono le implicazioni che 
fanno rabbrividire: c'è ancora margine 
per far scendere l'asticella. Se un provider 
si sente in diritto di intercettare il traffico 
dei propri utenti, di modificare fisicamen- 
te le pagine Web che questi stanno leg- 
gendo, di ostacolare o meno il flusso dei 
dati secondo le proprie convenienze com- 
merciali, cosa potrà trattenerlo in futuro 
dal trasformare la connettività ad 
Internet in una sorta di "visita guidata 
sotto tutela"? Non è peregrino pensare 
che, in un simile contesto, il nostro provi- 
der possa presto invitarci, via browser, a 
non visitare i siti sui cui stiamo navigan- 
do. A non scaricare i file che stiamo scari- 
cando. Ad andare a letto prima la sera, 
senza stare così a lungo davanti al com- 
puter... 

Ogni tanto mi sento dire che sono un po' 
fissato sulle questioni della privacy, dei 
diritti dei consumatori, della libertà di 
espressione. Probabilmente è vero. Però 
se qualcuno volesse sfilarmi quell'asticella 
dall'occhio, gliene sarei davvero grato. 

Andrea Maselli 






9 gennaio - 22 gennaio 

NUMERO 204 



Rubriche 

8 Lettere - Dite la vostra 

1 News - Tutte le novità dal mondo 

dell'informatica 
14 In pillole 



Hardware 

1 6 Navigare a vista 

Blackberry Curve 8310 

17 Camuffata da compatta 

Nikon Coolpix P50 

18 Per non rinunciare a nulla 
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28 Angolo del tecnico 
Energia nuova 

A volte la sua potenza non basta più. 
Altre volte semplicemente si brucia. 
Sostituire l'alimentatore del PC è 
sempre una seccatura, ma il nostro 
Tecnico può rendervi l'intera opera- 
zione quasi indolore... 

62 Software 

Il pericolo viene 
da Messenger 

Tu sei lì che chatti, quando 
improvvisamente uno dei tuoi con- 
tatti ti invia un file zippato con una 
"foto divertente" La apri e... il virus è 
servito! È la solita storia dell'orrore, a 
cui noi, però, siamo in grado di dare 
un lieto fine. 

Internet 

Ci vediamo 
su Flickr 

Se volete far vedere le vostre 
fotografie più belle ai parenti sparsi 
per il mondo, il sito Flickr può esservi 
di grande aiuto. Il bello è che può 
esserlo anche se volete soltanto fare 
nuove amicizie! 



£&/ - 



*x. 





IN COPERTINA P54 



Il Copiatutto 

CD, DVD, musica, software... Alcohol 1 20% è un 
programma straordinario in grado di creare copie 
"uno a uno"assolutamente perfette. Ed è persino 
capace di creare"dischi virtuali"Cosa sono? 
Correte a leggere! 




Foto a pezzi 

Puzzle, composizioni astratte, situazioni 
improbabili: basta Photoshop per creare 
un collage 

Nome in codice: macro 

I testi importati dal Web vanno 
risistemati, riformattati:fate in modo 
che ci pensi OpenOff ice Writer 



^m. 



^A 



vili Dietro lo scudo 

Difendersi da insidie, infezioni, attacchi esterni non è 

più una scelta ma una necessità. Usare Avast! Rappresenta 

la miglior polizza assicurativa! 

xii La rete domestica senza fili 

Come installare un access point per condividere, nel vostro 
appartamento, la connessione a Internet 

xvi Dal colore al bianco e nero 

Usate GIMPpertrasformare un normale scatto digitale 
in un'affascinante foto in scala di grigi 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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DELL™ CONSIGLIA WINDOWS VISTA® HOME PREMIUM. 



INIZIO RADIOSO, OFFERTE BRILLANTI 



D0LL 



YOURS IS HERE 







.£ 



INSPIRON ™ 530 



QUALITÀ E PREZZO 



649 



INSPIRON™ 1720 



ELEVATE PRESTAZIONI 
PER LA GRAFICA 



INSPIRON™ 1520 



749 




■ Tecnologia di processore Intel - Viiv™ con Processore Intel' 3 Core'"2 
Ouad 06600 (2.40GHz, 8MBL2 Cache, 1066MHz FSB) ■ Windows Vista» 
Home Premium autentico ■ Memoria bicanale 2048MB DDR2 SDRAM, 
667MHz • Disco fisso 500GB (2x 250GB) • Scheda grafica ATI» 
Radeon" HD 2400 PRO 512/128MB HyperMemory™ 

Prezzi IVA Incl. PPIT5-D015005 

UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 

Supporto per 3 anni con intervento a domicilio 139 



• Processore dual-core Intel 8 Pentium T2330 (1.60GHz, 1MB L2 Cache. 
533MHz FSB) • Windows Vista" Home Premium autentico ■ 2048MB 
di memoria DDR2 SDRAM, 667MHz • Disco fisso 160Go SATA 
■ Schermo panoramico 17" WXGA+ (1440x900) 



Prezzi IVA Incl. PPIT5-N0172002 
UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 
^V Passate ad un portatile colorato 
jC con webcam integrata 2.0 megapixel 72 c 



• Tecnologia di processore Intel® Centrino® Duo con Processore 
Intel" Core"2 Duo T7250 (2.00GHz, 2MB L2 cache, 800MHz FSB) 

• Windows Vista" Home Premium autentico ■ Memoria bicanale 
2048MB DDR2 SDRAM, 667MHz ■ Disco fisso 160GB SATA ■ Schermo 
panoramico 15.4" WXGA CCFL Truef ife™ con webcam da 2.0 MP 

Prezzi IVA Incl. PPIT5-N0152012 
UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 
^^_ Passate ad un portatile colorato 
j£ con webcam integrata 2.0 megapixel 72 e 



INSPIRON™ 1520 

FOTO: COLORE NERO OPACO 



McAfee® internet 
security suite 

McAfee" SecurityCenter™15 mesi 




■ Processore dual-core Intel» Pentium» T2330 (1.60 GHz, 1 MB L2 Cache. 533MHz 
FSB) ■ Windows Vista» Home Premium autentico ■ 2048MB di memoria DDR2, 
533MHz ■ Disco fisso 160GB SATA • Schermo 15.4" WXGA (1280x800) 



Prezzi IVA Incl. PPIT5-N0152005 



COMINCIA L'ANNO 
A COLORI! 

I notebook Inspiron sono ora 
disponibili in 8 diversi colori. 




Prezzi IVA inclusa 



STAMPANTE DELL™ 926 

La soluzione essenziale per la stampa domestica. 



UPGRADE CONSIGLIATO (Prezzi IVA incl.) 
fjt. Passate ad un portatile colorato 
.s. con webcam integrata 2.0 megapixel 72 c 




Prezzi IVA inclusa 




MICROSOFT" OFFICE HOME AND STUDENT 2007 A 1796 iva ì, 




McAfee® proteggete il vostro pc con McAfee 8 securitycenter™. 



800 371 390 



Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00. Chiamata gratuita 

WWW.DELL.I 




Offerte riservate ai privati. Le spese di spedizione e consegna non sono comprese nel prezzo di vendita (Axim™ e periferiche da 15 a 26€ IVA esci.; 36C IVA esci, per i sistemi). (1) Offerta valida dal 19/12/07 al 08/01/08. Per avere ulteriori informazioni a proposito 
della garanzia, consultare i nostri consulenti commerciali. I prodotti possono non corrispondere esattamente alle foto. Le offerte presenti sono valide nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una 
prestazione eguivalente. Microsoft 1 - Works 8.5 é installato sul disco fisso dei sistemi Dell™ ed é consegnato con CD -R0 M e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft® compresi in questi computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche per la 
protezione dalla copiatura. DVD copiati con DVD+/-RW possono non essere compatibili con alcuni lettori DVD . Dell™, il logo Dell™, Inspiron™, XPS, Axim™, UltraSharp' M , TrueMobile™, PowerEdge™ e Dellware™ sono marchi depositati di Dell™. Dell™ riconosce di 
non avere alcun titolo di proprietà sui marchi e sui nomi dalla copiatura. Il contratto d'acquisto è sottomessoall'accettazione delle Condizioni Generali di Dell™ disponibili su www.dell.it. Nonostante il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in 



questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell™ siscusa anticipatamente per questa eventualità e si impegna a farne comunicazione il prima possibile. Celeron, Celeron Inside, 
Centrino, Centrino Logo, Core Inside, Intel, Intel Logo, Intel Core, Intel Inside, Intel Inside Logo, Intel Viiv, Intel vPro, Itanium, Itanium Inside, Pentium, Pentium Inside, Xeon, e Xeon Inside sono marchi o marchi 
registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti o in altri Paesi. Dell™ S.A.1, rond point B. Franklin 34938 Montpellier Francia, RC S351 528229. 1GB = un milione di megabyte. Le capacità dei dischi fissi possono 
variare in funzione degli elementi pre installati e della possibilità d'espansione. Altri marchi ed altre denominazioni potrebbero essere rivendicate da terzi. Microsoft®, Windows®, Windows Vista e il logo 
Windows Vista sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri paesi. La garanzia è regolata dalle condizioni generali di vendita Dell™ disponibili sul sito www.dell.it. 



Quad-core. 
Unmatched. 




Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 3, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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Il valzer 
dei provider 



Vorrei raccontarvi quanto mi è 
recentemente successo in tema 
di collegamento Internet e gesto- 
ri telefonici. A causa del ripeter- 
si di malfunzionamenti alla 
linea ADSL, nell'agosto 2006 ho 
ottenuto il recesso del contratto 
con Telecom (Alice Fiat 640 
Kbps). Nel mese di settembre 
2006 ho stipulato il contratto 
per la fornitura del servizio con 
Infostrada (Libero Mini 2 
Mbps). Tutto è andato per il 
verso giusto fino a quando, nel 
marzo di quest'anno, ho avuto 
la possibilità di recedere da 
Telecom anche per la parte tele- 
fonica. Ho optato, quindi, per 
un contratto "Tutto Incluso" 
(traffico voce più ADSL 4 
Mbps). Al momento del passag- 
gio alla rete Infostrada, però, la 
linea ADSL ha cominciato ad 
avere forti problemi di rallenta- 
mento (anche 10 minuti per 
visualizzare una pagina Web!). 
Nonostante le innumerevoli 
proteste effettuate al cali center, 
e-mail, fax e raccomandate 
varie, il problema persiste. 
Nessun intervento da parte 
di Infostrada. 

Ho deciso allora di optare per 
un altro gestore: mi sono rivolto 
a Tiscali, con cui volevo sotto- 
scrivere un contratto Tandem 



(linea voce più ADSL 10 Mbps). 
Da loro, però, ho ricevuto una 
brutta notizia: non essendo più 
cliente Telecom, non potevo 
avere la portabilità del numero 
telefonico... Allora ho dovuto 
forzatamente optare per una 
seconda linea dati (il cui costo è 
notevolmente superiore ai con- 
tratti "ali in one") e, dulcis in 
fundo, non ho potuto neanche 
disattivare il contratto ADSL 
con Infostrada, per non incorre- 
re in costi di "dismissione" sup- 
plementari (grazie alla proposta 
di un operatore, ho risolto il 
problema modificando il con- 
tratto in linea voce più Internet 
a consumo). 

Oltretutto, Infostrada si è 
offerta di intervenire tecnica- 
mente solo dopo l'invio della rac- 
comandata con cui si minacciava 
il recesso per disservizio, rima- 
nendo sorda a tutte le richieste di 
assistenza tecnica inviate in quasi 
due mesi (il servizio è stato però 
regolarmente pagato). 
Allo stato attuale, quindi, mi 
trovo con linea voce e linea dati 
gestite da due aziende distinte 
(rispettivamente Infostrada e 
Tiscali) e con l'ultima fattura 
da pagare a Telecom per i "costi 
di chiusura". 

Ora, mi chiedo e vi chiedo: 
1. Secondo le recenti normative, 
non è garantita la portabilità 










I riparatori di una volta 



r^^^i Fino a qualche setti- 
\_ -*nrun fa, mi ritenevo 
un fortunato possessore di un 
Apple iBook G4 12', acquista- 
to tre anni orsono. 
Inutile ricordarne le caratteri- 
stiche: non sarà stato un ful- 
mine in terminid di velocità, 
ma era quanto mi serviva 
per il mio lavoro di studente 
universitario. 

Improvvisamente l'apparec- 
chio ha cominciato a darmi 
dei problemi: si spegneva nel 
bel mezzo di una sessione di 
lavoro. La batteria era in 
buone condizioni (oltretutto 
l'inconveniente si verificava 
anche con l'alimentatore da 
rete), ho portato il laptop a un 
centro di assistenza autorizza- 
to Apple. Il laboratorio, dopo 



avermi fatto pagare 30 euro 
più IVA per il "preventivo", 
mi faceva sapere che "la sche- 
da video presenta dei proble- 
mi" e che, udite udite... sareb- 
be stata da sostituire l'intera 
scheda madre; spesa preventi- 
vata (compresa manodopera): 
480 euro! 

Naturalmente ho declinato 
l'offerta e su eBay ho già 
acquistato un computer analo- 
go, usato, a 100 euro meno. 
Però sorge spontanea una 
domanda: dove sono finiti i 
riparatori capaci di una volta 
(i veri riparatori, a memoria 
di mio padre) che sapevano 
individuare il singolo compo- 
nente difettoso su una scheda 
(magari una resistenza, un 
condensatore, lo stesso proces- 



di un numero di rete fissa, 
cambiando gestore? 

2. Sempre secondo tali normati- 
ve, non è previsto che, in caso 
di disservizi tecnici, oltre a non 
sostenere costi di recesso, sia 
contemplato anche un rimborso 
per il servizio non fruito? 

3. Possibile, infine, che per 
avere assistenza tecnica "on 
site" da un gestore (in questo 
caso Infostrada) si debba ricor- 
rere a una richiesta di recesso 
di contratto? 



Devo purtroppo convenire 
che, tra i gestori voce-dati, solo 
Telecom è l'unico che garanti- 
sce intervento tecnico in 48 ore 
lavorative, cali center gratuito 
sempre attivo e disponibile 
(senza attese o messaggi 
pre-registrati che fanno perde- 
re decine di minuti) e operatori 
competenti. 

Se non fosse per l'iniquo 
balzello del canone... 
Grazie e buon lavoro. 

Mauro Moggia 
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sore grafico, la RAM dedica- 
ta e così via) e lo sostituiva- 
no con una spesa di gran 
lunga più contenuta ? Se esi- 
stono ancora, me ne fornite 
l'indirizzo ? 

Alessando Cerbai 






Gentile Alessandro, 
bella domanda. I riparatori di 
una volta, come li chiami tu, 
si trovavano soprattutto per i 
televisori. C'era un problema 
a una valvola? La si sostituiva. 
Poi hanno iniziato a costruire i 
televisori a schede, e si sosti- 
tuiva solo quella guasta. Ora i 
televisori sono costruiti solo 
con circuiti integrati: impossi- 
bile cambiare i singoli compo- 
nenti. Lo stesso vale per tutti 
gli altri apparecchi elettronici 
in commercio: vengono 
costruiti con componenti pro- 
prietari o collegati tra loro in 
modo particolare, senza salda- 
ture tradizionali. Ora si usano 
particolari colle conduttive, o 
saldature a ultrasuoni. 
Impossibile isolare il compo- 
nente difettato, è molto più 
economico cambiare un'intera 
scheda, come nel tuo caso la 
scheda madre. E un po' quello 
che accade con le automobili: 
se rompi una lampadina, in 
alcuni casi sei costretto a cam- 
biare tutto il fanale. 



) 



Gentile Mauro, 

andiamo con ordine. Questione 
numero uno: la portabilità del 
numero di rete fissa. L'Autorità per 
la Garanzia nelle Comunicazioni 
(www.agcom.it), sottolinea che, 
secondo la direttiva 4/CIR/99, la 
portabilità del numero tra operatori 
diversi deve sempre essere 
garantita. Citiamo testualmente: 
"La prestazione di Service 
Provider Portability deve essere 
fornita da tutti gli operatori titolari 
di apposita licenza o concessione 



COMPUTER IDEA È naéa 
ANCHE SU TG COM! 



1 iella da Andrea Maseìh 



Da oggi anche i lettori di TG Com (www.tgcom.it), il 
famoso magazine on-line di Mediaset, possono mantener- 
si aggiornati su tutto ciò che accade nel mondo dell'infor- 
matica usufruendo delle notizie prodotte dalla redazione 
di Computer Idea apposta per loro, all'interno della sezio- 
ne TG Tech. Un'informazione pratica, sintetica e aggiorna- 
ta per rimanere al passo con i tempi con un semplice clic... 



Il Timer per l'Xbox 360 

I genitori che stanno in pensiero per il tempo passato 
dai propri figli a giocare con la console davanti alla 
■ TV, potranno ora avere una preoccupazione in meno. 



Piccola Opera 

Se volete 
""" accedere a 
Internet direttamente tramite il 
vostro cellulare ma non... 



YOjKiTW Ancora problemi per 
^^ YouTube 

Pare che oramai le aziende, gli 
artisti e gli enti che vogliano 
denunciare Google... 



che detengono numerazioni per 
servizi geografici e per servizi non 
geografici." 

Per quanto concerne i rimborsi per 
il servizio non fornito, questo è 
previsto quando vi è un'effettiva 
interruzione del servizio, e non 
semplicemente (come nel tuo caso) 
dei rallentamenti. Per esempio, il 
contratto di Infostrada recita che: 
"Qualora venga immotivatamente 
sospeso il servizio, il cliente avrà 
diritto a un indennizzo fino a un 
massimo di 10 euro per ogni tre 
giorni di sospensione e comunque 
non superiore a complessivi 100 
euro. Tale indennizzo non verrà 
corrisposto se il cliente non 
provvederà a segnalare ad 
Infostrada la sospensione entro 
venti giorni solari dalla 
sospensione medesima." 
Per quanto riguarda la richiesta 
numero 3, purtroppo spesso per 
ottenere il massimo 
dell'attenzione, bisogna ricorrere 
alle maniere forti, minacciando il 
recesso del contratto. 

fC^\ E il Conto 
\ 'Arancio? 

In Computer Idea N. 199, nel- 
l'articolo sui servizi bancari 
(Fate i vostri conti, a pagina 54), 
non ho trovato menzionato 
Conto Arancio: manca nell'arti- 
colo e nella tabella riassuntiva 
del condizioni dei vari contri. 
C'è una ragione? Se sì, quale? 

Egidio Carioli 

Gentile lettore, 

Conto Arancio non è stato preso in 
considerazione perché, nonostante 
quanto lascerebbe intuire il nome, 
non è (da un punto di vista tecnico) 
un vero e proprio conto corrente, 
ma un conto di liquidità (o di 



deposito). Non prevede assegni, né 
carta di credito. Non prevede 
estratto conto. Non si può prelevare 
o versare se non a mezzo bonifico 
dal proprio conto corrente bancario 
"normale". 

Insomma è simile al vecchio 
libretto di risparmio, dove versare i 
propri soldi in attesa di trasformarli 
in investimento. 

^^^\ Dov'è 
U-—» Plextor? 

Gentile redazione, 
mi chiamo Cristina, e sono una 
vostra assidua lettrice (colgo 
l'occasione per fare i compli- 
menti a tutti!). 

Leggendo Computer Idea N.196, 
un prodotto ha catturato la mia 
attenzione: Plextor ConvertX 



PXAV200U. Questo perché ho 
tante VHS di cartoni animati 
(e altro) che mi piacerebbe tra- 
sferire su DVD, prima che il 
videoregistratore mi abbandoni. 
Peccato che non sono riuscita 
a capire dove è possibile acqui- 
stare questo convertitore, 
neanche facendo una ricerca 
su Google e chiedendo informa- 
zioni direttamente al sito da 
voi segnalato: www.artec.it. 
Potete aiutarmi? 

Cristina Morandi da Varese 

Cara Cristina, 

abbiamo contattato direttamente 
Plextor. Ci sono stati 
effettivamente dei ritardi nella 
commercializzazione del prodotto, 
che comunque ora è disponibile. 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge 

Inviate le vostro foto a Computer Idea, via Copernico, 3, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Internet > 



< Sicurezza > 



Supereroi 
della Rete 



NEW YORK (Usa) - L'Uomo Ragno, i 
Fantastici 4, Devil e gli altri protagonisti dell'u- 
niverso Marvel sbarcano in Rete. All'indirizzo 
www.marvel.com/digitalcomics è infatti 
disponibile un gigantesco archivio on-line (circa 
2.700 opere) che contiene tutte le serie storiche 
dei fumetti pubblicati dalla casa editrice. 




L'interfaccia per la lettura è realizzata in lin- 
guaggio Java ma permette di scorrere le pagine 
come se si trattasse di un albo cartaceo, di zoo- 
mare e di scegliere la modalità di visualizzazio- 
ne preferita. Non è possibile però effettuare il 
download dei contenuti che sono consultabili 
unicamente on-line. Il servizio è a pagamento: è 
possibile scegliere tra un abbonamento annuale 
(59,88 dollari) o uno mensile (9,99 dollari). 
Buona lettura! 



IN BREVE... 



Una licenza 
per l'usato 

REDMOND (Usa) -Microsoft 
ha pubblicato una nuova licen- 
za di Windows Xp chiamata 
"MAR" (Microsoft Authorizer 
Refurbisher) che autorizza l'u- 
so di questo sistema sui PC 
usati. I rivenditori potranno 
così commercializzare com- 
puter di seconda mano con 
Windows Xp preinstallato an- 
che nel caso che manchi il cer- 
tificato di autenticità del soft- 
ware o il relativo disco di 
ripristino. 



Il virus di Alicia 



WASHINGTON (Usa) - Il cyber crimine non sembra avere 

confini e anche i più noti servizi di social networking sono 

diventati bersaglio dei cracker. I ricercatori della Exploit 

Prevention Labs hanno infatti scoperto che la pagina della 

cantante Alicia Keys su MySpace è stata violata da alcuni 

cyber criminali. Alcuni truffatori sono infatti riusciti 

a inserire uno sfondo, cliccando sul quale, i 

visitatori vengano dirottati su un sito che 

richiede l'installazione di un controller ActiveX 

per visualizzare contenuti multimediali. In realtà 

si tratta di un trojan che monitora la navigazione 

degli utenti e li dirotta su false pagine Web che 

sono copie di famosi portali, al fine di recuperare 

i dati di accesso dei navigatori che credono di 

visitare il sito vero e non uno artefatto. 

L' escamotage ideato dai criminali è molto ,j< 

pericoloso perché le pagine presenti su MySpace 

contengono spesso file video e audio per i quali 

può essere realmente richiesta l'installazione di 

codec o di altri aggiornamenti. 



< Telefonia > 



Il VOIP senza Internet 




jajah 



MOUNTAIN VIEW (Usa) - Il provider VOIP JaJah ha lanciato un nuovo 
servizio che permette di effettuare chiamate internazionali a basso 
costo senza la necessità di essere collegati a Internet. Lofferta si chiama "JaJah Direct" ed è 
compatibile con qualsiasi telefono. Chiunque desideri effettuare una telefonata internazionale 
utilizzando questo servizio non deve fare altro che chiamare il numero d'accesso locale di JaJah o 
visitare il sito www.jajahdirect.com per ottenere l'abilitazione. Lutente riceverà poi il numero 
"esclusivo" dell'amico o del familiare al quale desidera telefonare. Sarà sufficiente memorizzare questo 
numero nella rubrica del proprio telefono per chiamare il destinatario quando lo si desidera e senza 
dover essere collegati on-line. Per conoscere i dettagli delle tariffe visitate il sito www.jajah.com. 



< Software > 



Primo "Service Pack" per Vista 



REDMOND (Usa) -A breve sarà disponibile il primo 

sostanzioso pacchetto di aggiornamenti per Microsoft 

Vista. Il Service Pack 1 è atteso entro la fine 

del primo trimestre del 2008. L update 

dovrebbe risolvere una notevole serie di 

bug e introdurre nuove funzionalità: tra 

queste spicca il supporto del file 

system "exFat" per le memorie Flash 

e l'introduzione delle librerie DirectX 

nella versione 10. 1 . Nel contempo 

Microsoft è al lavoro anche sul terzo 
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service pack per Windows Xp. L'aggiornamento anche in 
questo caso comprenderà una serie di patch per eliminare 
vari bug, aggiornerà Internet Explorer, Windows 
Media Player, Windows Installer e la Microsoft 
Management Console alle ultime versioni e 
introdurrà inoltre il supporto per la tecnologia 
Network Access Protection (NAP): si tratta di 
uno standard che permette di controllare il 
livello di integrità e di sicurezza di un client 
di rete prima di permettergli di accedere al 
Web o ai dati aziendali 



IN BREVE... 



Leggiamo 
con Kindle 

NEWYORK (Usa) - È finalmente 
disponibile Kindle, l'e-book di 
Amazon. Il prodotto è in vendita 
a 399 dollari e, grazie al supporto 
Wi-Fi, permette di scaricare dalla 
Rete i post dei blog preferiti e 
interi libri in formato elettronico. 
Per informazioni 
www.amazon.com. 

Luogo che vai, 
foto che trovi 

SUNNYVALE (Usa) - Il portale di 
condivisione di immagini Flickr 
ha annunciato il lancio di un 
nuovo servizio, chiamato 
"Placet", tramite il quale sarà 
possibile individuare i luoghi più 
fotografati del mondo. La nuova 
funzionalità sarà disponibile a 
breve. Per informazioni 
www.flickr.com . 



< Mercato > 



Pubblicità ingannevole 
per la PS3 



ROMA - Sony è stata condannata dall'Agcom a pagare una 
multa di 48.600 euro per aver diffuso messaggi pubblicitari 
ingannevoli riguardo la retrocompatibilità della PlayStation 3. 
La casa giapponese è in buona compagnia, perché per la stessa 
accusa anche a Mediaworld e Trony sono state comminate delle 
sanzioni pecuniarie pari rispettivamente a 28.600 e a 18.600 
euro. Nonostante il fatto che la versione della PS3 distribuita in 
Europa (ma anche in Africa e Australia) non garantisca la pos- 
sibilità di far girare i vecchi giochi prodotti per la PlayStation 
2, Sony e i due grandi distributori hanno lanciato iniziative pro- 
mozionali nelle quali questa limitazione non è stata comunicata 
con sufficiente chiarezza. Nello scorso marzo Altroconsumo ha 
quindi denunciato ad Agcom la scarsa trasparenza di questi 
messaggi pubblicitari, considerato anche il fatto che allora la 
disponibilità di giochi per la PS3 era piuttosto scarsa e che la 
maggior parte dei titoli acquistabili dagli utenti era per la 
PlayStation 2. Le multe comminate, comunque, non metteranno 
in ginocchio i tre colossi... 




< Cellulari > 



Il cellulare factotum 



HELISINKI (Fin) - Nokia rinnova la 
gamma "Nseries" con il nuovissimo 
N82, un cellulare che non solo andrà 
a fare concorrenza agli altri terminali 
evoluti presenti sul mercato, ma 
anche alle fotocamere compatte e ai 
GPS portatili. Il telefono incorpora 
infatti una fotocamera da 5 megapi- 
xel, dotata di flash e ottica Cari Zeiss 
con autofocus e promette una qualità 
di ripresa dei contenuti video pari a 
quella dei DVD. LN82 dispone 
anche di un modulo A-GPS e del 



■ <---■ 



programma di cartografia Nokia 
Maps che consente di accedere a 15 
milioni di punti di interesse tra risto- 
ranti, alberghi e località varie. Nel kit 
d'acquisto è prevista una versione di 
prova gratuita del software per la 
navigazione guidata e una scheda 
microSD da 2 Gb. Il telefono suppor- 
ta anche la connessione Wi-Fi. Il ter- 
minale è in vendita al prezzo di 599 
euro. Per informazioni 
www.nokia.it. 



< Videogiochi > 



Niente baci. -virtuali 

SINGAPORE (Sin) - Il videogioco Mass Effect per Xbox 360 non 
verrà distribuito a Singapore. Questa volta non c'entrano contenuti 
violenti o carenze nella normativa nazionale sul modo di classificare 
i titoli "per adulti". L"Autorità per lo sviluppo del media" della città 
stato asiatica ha infatti vietato il prodotto perché in una sequenza 
del gioco si vedono una donna e un alieno che si baciano 
stringendosi in un caldo abbraccio. Non è uno scherzo, come non lo 
è il fatto che Singapore è probabilmente l'unico stato al mondo a 
prevedere il divieto di sesso tra uomini o la pena di morte per il 
possesso di 20 grammi di qualsiasi droga. Mass Effect non è il 
primo titolo ad essere censurato nel paese asiatico. In precedenza 
la stessa sorte era toccata a The Darkness per l'eccessiva violenza 
e a God of War 2 per le immagini di nudo. 
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News 



IN BREVE... 



Problemi 
per Gmail 2.0 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - 
La nuova versione della 
Web mail di Google 
ancora non convince. 
Forum e newsgroup sono 
Infatti pieni delle 
lamentele degli utenti che 
segnalano la scomparsa 
di parte della propria 
corrispondenza 
elettronica 

dal server, protestano 
contro la lentezza della 
gestione della posta e 
denunciano una serie di 
problemi di compatibilità 
con il browser. 

PS3 sposa 
il DiVX 

REDMOND (Usa) - 
La console di Sony 
supporterà a breve la 
riproduzione del celebre 
formato multimediale. 
Sarà sufficiente 
aggiornare il firmware 
della PlayStation 3 per 
installare il nuovo codec 
video e vedere i film in 
DiVX utilizzando soltanto 
la console. 



< hardware > 




< Costume > 



Bighelloni in Rete 



LONDRA (Gbr) - Giro di vite nella pub- 
blica amministrazione inglese contro i 
dipendenti che perdono tempo chattando 
o consultando Internet durante l'orario di 
lavoro. Secondo la Locai Government 
Association (l'organizzazione che rag- 
gruppa gli enti locali inglesi) il fenomeno 
dell'uso improprio del Web da parte di 
questi lavoratori ha assunto dimensioni 
preoccupanti tanto da richiedere sanzioni 
disciplinari esemplari. Negli ultimi tre 
anni ben 132 dipendenti sono stati licen- 



ziati per questo motivo, senza contare gli 
altri 40 che si sono dovuti dimettere dal- 
l'incarico e tutti coloro nei confronti dei 
quali sono stati emanati avvertimenti 
formali per aver utilizzato la Rete 
durante l'orario di ufficio. Oltre alla 
visita dei più noti portali di social net- 
working, i trastulli on-line più gettonati 
dai dipendenti della pubblica amministra- 
zione inglese sono la chat, l'invio di e- 
mail con contenuti goliardici e erotici e la 
consultazione di siti porno. Complimenti! 



< Internet > 



Paypal e Poste Italiane a braccetto 

MILANO - Un accordo tra Paypal e Poste Italiane mette la parola fine alla querelle 
relativa all'uso della carta PostePay su eBay. Grazie a questa intesa una nuova 
funzionalità di Paypal permetterà infatti ai venditori di trasferire il saldo accumulato 
sulla oramai diffusissima carta ricaricabile. Questa operazione è gratuita per gli 
importi inferiori ai 100 euro. Per le cifre superiori è prevista invece una commissione 

di 1 euro. Laccordo comunque chiarisce 
FìfìQt&n ancora una volta la posizione di 

HU&L&pQy [K*»*2jgj eBay e di Poste Italiane sull'uso 

di PostePay nel portale della 
"casa d'aste": la carta deve 
essere utilizzata solo come 
strumento per effettuare 
pagamenti e non come mezzo di 
incasso. Per informazioni 
www.paypal.it . 





La scheda col turbo 



< Hardware > 



I chip della 
nuova era Intel 

SANTA CLARA (Usa) - Intel ha annun- 
ciato le prime CPU basate sull'architettu- 
ra Penryn che prevedono l'utilizzo di cir- 
cuiti a 45 nanometri e un raddoppio della 
quantità di memoria cache L2 nei proces- 
sori Core 2 Quad (un aumento del 33% 
nei Dual Core) Il passaggio a questa 
nuova tecnologia offre la possibilità di 



NEW YORK (Usa) - Da SanDisk 
arriva un nuovo strumento per 
accelerare le prestazioni del com- 
puter. Si tratta di una scheda di 
memoria flash, chiamata Vaulter 
Disk, che deve essere inserita nello 
slot PCI Express. Questo dispositivo 
opera in parallelo al disco fisso 
agevolando l'avvio delle appli- 
cazioni. In pratica nell'hard disk 
verranno memorizzati i documenti 
creati dall'utente e i software che 
non necessitano di un avvio veloce, 
mentre nella scheda viene installato 
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il sistema operativo e le 
applicazioni che l'utente giudica 
prioritarie in termini di tempi 
di esecuzione. 

Il Vaulter Disk sarà disponibile 
nei primi mesi del 2008 con una 
capacità di memoria variabile 
da 8 a 16 Gb. Per informazioni 
www.sandisk.com. 



intel) 




Leap ahead" 

ridurre del 20 % i consumi energetici, di 
abbattere la dispersione di corrente e di 
incrementare del circa 25 % la velocità di 
clock dei processori. Tra i nuovi modelli 
spicca la "testa di serie" QX9770 (non 
ancora in commercio) che può vantare 
una frequenza di clock di 3,2 MHz e un 
bus di 1.600 MHz, caratteristiche che ne 
fanno una CPU dedicata ai PC desktop di 
fascia estrema. 



< Videogiochi > 



Furto di mobili virtuali 




AMSTERDAM (Ola) - Un 
giovane diciassettenne è stato 
arrestato dalla polizia olandese 
per furto di mobili . . . virtuali. 
Il ragazzo era infatti un assiduo 
frequentatore dell' Habbo Hotel 
(www.habbo.it), una delle 
numerose comunità on-line 
ispirate a Second Life. Nel gioco 
è sufficiente creare il proprio 
personaggio per entrare in un 
mondo virtuale, in questo caso un 
albergo, prenotare la propria 
stanza e arredarla secondo i 
propri gusti utilizzando i "crediti 
Habbo" per acquistare nuovi 



< Sicurezza > 



Il super hacker 
finisce nei guai 

LOS ANGELES (Usa) - Finisce in gattabuia l'avventura di John Schiefer, 
il "super hacker" americano capace di violare la sicurezza di centinaia di migliaia di 
computer, inclusi quelli dell'azienda che lo aveva assunto come consulente. E venticin- 
quenne, che si è avvalso di un numero imprecisato di complici, ha infatti confessato alla 



oggetti di arredamento. Questi 
crediti sono però disponibili in 
diversi tagli che costano dai 6,25 
ai 37,50 euro reali. Il giovane è 
riuscito a violare una serie di 
account degli iscritti al servizio e, 
utilizzando i loro dati d'accesso, 
ha rubato mobili e altri oggetti 
virtuali, per un valore 
complessivo di 4.000 euro, al fine 
di abbellire la sua "stanzetta". 
La società che gestisce il servizio, 
la Sulake Company, si è accorta 
della truffa e ha denunciato il 
ragazzo che è poi stato arrestato 
dalla Polizia. 



< Hardware > 



IN BREVE... 



Dischi con 
trojan offresi 

BANGKOK (Tha)- Ben 
1 .800 dischi fissi prodotti 
da Seagate in Thailandia 
contenevano un software 
spia. I modelli erano 
targati Maxtor e avevano 
capienze variabili da 300 a 
500 Gb. Il malware 
individuato era in grado di 
analizzare gli hard disk 
alla ricerca di dati sensibili 
per poi inviarli a due 
server dislocati in Cina. 
Secondo alcuni media 
asiatici, dietro il trojan ci 
sarebbe addirittura il 
Governo cinese... 



FBI di essere riuscito a installare trojan e software spia 
(keylogger) in migliaia di PC al fine di reperire i dati di 
accesso agli account PayPal e ai conti correnti on-line così 
da sottrarre agli ignari utenti ingenti somme di denaro. Come se 
non bastasse Schiefer ha installato uno dei programmi realizzati 
dalla società presso cui era assunto, la Simpel Internet (azienda 
specializzata nella pubblicità on-line), in 150.000 PC già infettati 
senza richiedere alcuna autorizzazione al legittimo proprietario. 
La compagnia, credendo che Schiefer avesse raggiunto questo 
risultato legittimamente, lo ha anche pagato 20.000 dollari! 
Secondo la procura generale di Los Angeles John Shiefer rischia 
60 anni di carcere e una multa di quasi 2 milioni di dollari. 
Game over! 





Nuove GeForce 

SANTA CLARA (Usa) - Emergono ulteriori dettagli 
sulla nuova generazione di schede video della serie 
GeForce 8800 GTS 512 Mb prodotta da nVidia. 
Le periferiche di questa gamma utilizzeranno una 
nuova GPU capace di una frequenza di clock di 650 
MHz e potranno contare su 128 stream processor (chip 
dedicati al calcolo dei dati relativi alle istruzioni Vertex e 
Pixel Shader per l'elaborazione delle immagini). 
Le nuove schede saranno invece dotate di un bus da 
256 bit e sfrutteranno 51 2 Mb di memoria. Data la 
potenza di calcolo del processore grafico, nVidia ha 
adottato per questa nuova serie un sistema di 
raffreddamento a due slot con la ventola che aspira 
l'aria dall'interno, la soffia sul dissipatore e la espelle 
tramite la grata situata nella parte posteriore. 
Al momento mancano ancora i dettagli sul prezzo di 
vendita delle schede. Per informazioni 
www.nvidia.com . 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



LOGITECH CLASSIC KEYBOARD 200 



SANYO POWER PACK 



La tastiera periIWii 



14,99 




Se utilizzate il servizio di 

messaggistica istantanea 

dell'ultima console di 

Nintendo, probabilmente 

avrete delle difficoltà a 

scrivere tramite il controller. 

Avvalendovi invece della 

tastiera di Logitech potrete 

dialogare on-line con i vostri amici con molta 

più facilità. La Classic Keyboard può essere collegata al Wii 

tramite la porta USB . E però compatibile solo con la versione 3 . 1 del firmware della 

console. Per eseguire l'aggiornamento on-line del sistema, selezionate la voce "Wii System 

Update" presente nel menu Settings. Per informazioni www.logitech.it 

HYUNDAI MULTICAV STYLE-NOTE 



L'importanza del look 



Coloratissima e caratterizzata da un design 
sinuoso, la linea Style-Note dei laptop di 
Hyundai è dedicata a chi non vuole passare 
inosservato. I portatili di questa gamma non 



1.269 
euro 




vantano però solo un look "stiloso" ma anche 
una dotazione hardware in grado di soddisfare 
le esigenze dell'appassionato di multimedia- 
lità e di chi usa il computer per lavoro. 
I laptop della serie Style-Note supportano 
infatti le connessioni Wi-Fi e Bluetooth, inte- 
grano un processore Intel Cen- 
trino Core 2 Duo e un masteriz- 
zatore DVD e sono dotati di 
porte FireWire e USB 2.0. Il prez- 
zo indicato si riferisce al modello 
Top, mentre quello Entry è in vendita 
1.099 euro. Entrambi i portatili sono 
dotati di display da 12 pollici. Per infor- 
mazioni www.hyundaimulticav.it 



PANASONIC SC-PTX5 



cinema in casa 




Iniezioni 
di potenza 



Piccolo e facilmente trasportabile, que- 
sto kit rappresenta una valida soluzione 
per uscire da situazioni di "emergenza" 
come quando, per esempio, le batterie 
della fotocamera digitale o del lettore 
audio portatile "muoiono" proprio men- 
tre ci si trova lontano da una qualunque 
presa di corrente. Il Power Pack contiene 
infatti sei pile "eneloop" ricaricabili, 
quattro nel formato AAA, e due in quel- 
lo AA, più un caricabatterie e due adat- 
tatori, uno per lo standard C (la così 
detta "mezza torcia") e l'altro per quello 
D (la "torcia"). Il tempo di carica previ- 
sto è di circa tre ore per i modelli AAA e 
di quattro ore per quelli AA. 
Per informazioni iviviv.sanyo.com 




Si tratta di un sistema home theater compatto (2.1) capace però di 
riprodurre, pur con due soli diffusori, l' audio tipico degli impianti 
5. 1 attraverso la ricostruzione virtuale del canale centrale e dei due 
surround posteriori. Il dispositivo integra anche una porta USB 
attraverso la quale è possibile collegare alla periferica il riproduttore 
multimediale contenente le proprie playlist preferite: il Panasonic 
SC-PTX5 riproduce infatti anche i file audio nei formati MP3 e 
WMA. Il sistema dispone anche degli ingressi video Component, 
SCART e HDMI. Per informazioni www.panasonic.it 
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BLACKBERRY CURVE 8310 €399 



Navigare a vista 

La nuova versione del Curve offre ricevitore GPS integrato e 
software Vodafone Navigator. Eccellenti le prestazioni perla posta 
elettronica e la produttività personale 



Tutti i BlackBerry si basano sulla 
stessa tecnologia di gestione della 
posta elettronica. Questa piattafor- 
ma di distribuzione dei messaggi, 
pur perfezionandosi negli anni, è 
rimasta pressoché immutata nella 
tecnologia, per cui i vari dispositivi 
che la adottano differiscono per fun- 
zioni e prestazioni, ma hanno capa- 
cità di e-mail molto simili. Non 
sfugge a questa regola il più recente 
smartphone di RIM (Research In 
Motion, proprietaria del marchio 
BlackBerry), ovvero il Curve 8310 
distribuito in esclusiva da Vodafone. 
Meglio puntualizzare subito che è 
sostanzialmente identico al modello 
8300 nel design e nelle funzioni, 
fatta eccezione per l'aggiunta del 
supporto GPS che lavora in combi- 
nazione con il software Vodafone 
Navigator. Si tratta di un applicativo 
che non prevede mappe memorizza- 
te in locale, ma che a seconda del 
tragitto da compiere scarica da un 
server le informazioni necessarie 



BlackBerry Curve 831 

Contatto Vodafone 

Web www.vodafone.it 
Prezzo 399 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Supporto e-mail, lettore 
multimediale, antenna GPS, 
dimensioni e peso contenuti 
CONTRO Orientato principal- 
mente ai professionisti, manca 
connessione a banda larga 



Voto 8 



per comporre il percorso. Per que- 
sto, a differenza dei software di 
navigazione da installare con la car- 
tografia su scheda di memoria, 
necessita di una connessione a 
Internet tramite rete cellulare al fine 
di calcolare di volta in volta l'itine- 
rario. L'abbonamento al servizio 
Vodafone Navigator comprende già 
il traffico dati, dunque ne è consi- 
gliata la sottoscrizione per non 
pagare a parte la connessione alla 
rete GPRS. Nelle prove, il Curve 
8310 si è dimostrato un discreto 
navigatore. Il software di Vodafone 
ha offerto una sufficiente facilità 
d'uso e prestazioni adeguate al tipo 
di dispositivo su cui è installato; un 
po' lento il BlackBerry a trovare i 
satelliti e fornire la posizione attua- 
le. I tempi di calcolo sono adeguati 
per il tipo di apparecchio, mentre la 
qualità del segnale ricevibile è sol- 
tanto sufficiente. L'antenna GPS 
non è in difficoltà se si tiene in 
mano il Curve, ma ottiene un segna- 
le migliore se si appoggia lo smart- 
phone sul cruscotto dell'auto - tra 
l'altro, non sono previsti supporti 
per l'installazione in macchina. 
Nonostante la principale novità di 
questo modello sia il sistema GPS, 
il Blackberry continua a dare il 
meglio di sé come piattaforma per 
la posta elettronica. Si riceve in 
modalità "push", ovvero il server 
invia automaticamente i messaggi al 
dispositivo dagli account che si 
sono configurati. È possibile usare 
solo il profilo creato da Vodafone, 
oppure aggiungerne di personalizza- 
ti, anche da caselle personali o gra- 
tuite, semplicemente operando dal- 
l'interfaccia Web. Basta avere un 
Pc, una connessione a Internet e i 



dati di configurazione ottenuti 
durante l'attivazione del servizio 
BlackBerry (obbligatoria) con 
l'operatore telefonico. Le e-mail 
si ricevono non appena disponibi 
li, senza bisogno di controllare 
manualmente la presenza di 
nuova posta, e il sistema operati- 
vo sviluppato da RIM permette 
anche di visualizzare gli allegati 
nei formati di Microsoft Office, 
i PDF e le immagini. Eccellente 
la gestione assicurata dalla piat- 
taforma BlackBerry, perché la 
tastiera QWERTY estesa con- 
sente di rispondere o comporre 
nuove e-mail in modo pratico e 
veloce. Bisogna un po' abituarsi 
ai tasti piccoli, ma dopo un breve 
periodo di apprendimento si ottiene 
un'elevata velocità di scrittura. 
All'altezza della situazione la quali- 
tà del display: le scritte si leggono 
senza affaticare gli occhi; sottoposto 
alla luce diretta del sole, l'effetto 
specchio è limitato. Non mancano 
strumenti per organizzare dati, 
appuntamenti e contatti personali, 
così da rendere il Curve 8310 uno 
strumento adatto soprattutto per gli 
utenti aziendali e i professionisti. I 
quali, però, non rinunciano anche a 
un lato più "rilassato" in virtù del 
rinnovato supporto multimediale. 
Un'interfaccia dedicata più intuitiva 
e curata rispetto ai precedenti 
BlackBerry consente di visualizzare 
immagini e riprodurre audio e 
video. La fotocamera posteriore da 
2 megapixel produce scatti discreti, 
con dominanti che tendono a privi- 
legiare i colori caldi. Discreti, infi- 
ne, il modulo telefonico e quello di 
navigazione. La connessione GPRS 
offre prestazioni paragonabili a 




quelle di una connessione a Internet 
tramite modem analogico da 
56Kbps. La velocità di accesso ai 
siti è sufficiente, mentre la forte spe- 
cializzazione nella gestione della 
posta elettronica permette al Curve 
8310 di ottimizzare sapientemente 
la stretta banda messa a disposizio- 
ne da questo tipo di connessione. 
Infine, l'autonomia d'uso nelle 
prove è stata di circa quattro giorni 
con un uso frequente del dispositi- 
vo. Migliorabile la qualità costrutti- 
va: eccessivi gli scricchiolii, prove- 
nienti soprattutto dalla tastiera. 

Luca Figini 

UN'ALTERNATIVA... 

MOTOROLA Q9H €429 

Il kit GPS è accessorio, ma dispone 
di tastiera QWERTY e con Windows 
Mobile 6 si hanno strumenti di 
produttività e multimediali. 



HR 
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NIKON COOLPIX P50 € 240 




Camuffata 
da compatta 

Obiettivo da 28 a 1 02 mm, risoluzione di 8 Megapixel e sensibilità 
fino a 2.000 ISO. Una compatta ben dotata. 



Compatta, completa, maneggevole: 
così, in tre parole, si potrebbero 
riassumere le qualità della Nikon 
Coolpix P50. Si tratta di un appa- 
recchio le cui caratteristiche posso- 
no interessare sia il fotografo alle 
prime armi, sia quello che da una 
fotocamera pretende qualcosa di 
più. Il sensore è un CCD che forni- 
sce ben 8,1 milioni di pixel effettivi, 
in altre parole la possibilità di stam- 
pare foto di grande formato senza 
nessuna difficoltà mantenendo una 
grande qualità delle sfumature. 
E tutto ciò può essere ottenuto an- 
che dal principiante, senza difficol- 
tà. Oltre al sensore, concorre a for- 
mare l'immagine l'obiettivo. Quello 
della Coolpix P50 è un Nikkor da 
3.6 ingrandimenti ottenuti per via 
ottica. L'escursione va dalla focale 
di moderato grandangolare a quella 
di medio tele. Sono le focali con le 
quali si realizza il novanta per cento 
delle immagini e con le quali anche 
il principiante si trova bene e non 
commette errori. Pensate a certe 
distorsioni prospettiche che afflig- 
gono le foto di chi è alle prime armi 
e usa grandangoli spinti. O alle foto 
mosse di chi affronta la ripresa con 
teleobiettivi che sembrano cannoni, 
e non li sa usare. È possibile ottene- 
re una zoomata quattro volte più 
potente dei 3.6 ingrandimenti, ma 
per via digitale: ingrandendo cioè il 
fotogramma e ingrandendone con- 
temporaneamente i difetti, quali la 
grana e gli eventuali artefatti colore. 
Bisogna già conoscere le malizie 
della ripresa e della post produzio- 
ne, per minimizzare questi errori. 
Bene ha fatto Nikon a permettere 



l'accesso allo zoom digitale sola- 
mente dopo l'attivazione dello spe- 
cifico comando. Altrimenti il foto- 
grafo potrebbe essere ingannato e 
utilizzarlo senza le dovute precau- 
zioni, dando poi la colpa degli 
insuccessi alla macchina e non alla 
sua imperizia. 

Per consentire di avere immagini 
nitide e ferme, anche in condizioni 
limite, quando si scatta con tempi 
relativamente lunghi, l'apparecchio 
è dotato di un dispositivo denomi- 
nato VR che riduce il mosso acci- 



LCD, navigando mediante il seletto- 
re multifunzione a quattro vie pre- 
sente sempre sul retro. Si può impo- 
stare la sensibilità (che arriva fino 
all'elevatissimo valore di 2000 ISO) 
si può procedere alla regolazione 
fine di saturazione e contrasto del- 
l'immagine, alla scelta della moda- 
lità di autofocus e di tutte quelle 
funzioni che chi mastica già un po' 
di fotografia è in grado di utilizzare 
con cognizione di causa. 
E chi esperto non è, deve rinunciare 
alla qualità Nikon? No. Anche chi 




dentale. La riduzione è ottenuta per 
via elettronica ed è necessario agire 
sul relativo comando, accessibile 
dal menu, visualizzato nel display 
posteriore. Questa e altre funzioni, 
che richiedono già qualche compe- 
tenza fotografica, bisogna impostar- 
le premendo il tasto "menu" sul 
retro della fotocamera e, una volta 
visualizzate le varie voci nel display 



per la prima volta la prende in mano 
è immediatamente in grado di otte- 
nere buoni risultati. Una ghiera, 
situata superiormente, subito dietro 
il pulsante di scatto, consente l'in- 
tuitivo accesso alle funzioni indi- 
spensabili che danno largo spazio 



Coolpix P50 

Contatto Nital 

Tel. 199-124172 
Webwww.nital.it 
Prezzo 240 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Funzioni adatte 
all'esperto e al meno esperto, 
facilità d'uso, obiettivo zoom da 
28 mm, 2000 ISO, compattezza. 
CONTRO mirino ottico un po' 
piccolo, dimensioni troppo 
ridotte per chi ha mani grandi. 



Voto 8,5 



agli automatismi. Con l'opzione 
SETUP si accede ai settaggi della 
fotocamera, che compaiono nello 
schermo LCD. Tramite il selettore a 
quattro vie si scelgono i parametri. 
Consiglio per il poco esperto: impo- 
stare tutti i comandi in automati- 
smo, anche la regolazione della sen- 
sibilità ISO, dal momento che l'ap- 
parecchio è dotato di un software 
che adatta la sensibilità al tipo di 
scena inquadrata. Dopo questa faci- 
le operazione non resta che affidarsi 
alle modalità automatiche indicate 
sulla ghiera. Quella indicata con la 
lettera P, o con il quadratino verde. 
Se si vogliono le cose ancora più 
semplici le modalità sono indicate 
con icone, secondo il tipo di foto- 
grafia: una stilizzata catena di mon- 
tagne indica i paesaggi, e le foto 
generiche; un viso indica i ritratti; 
un pupazzetto sullo sfondo del cielo 
nero con una stella mette in funzio- 
ne il programma fili in, che mescola 
la luce ambiente a quella del flash, 
per una perfetta esposizione dei not- 
turni. Non manca l'opzione per le 
foto ravvicinate, questa però su uno 
dei pulsanti del selettore posteriore 
a quattro vie. Da non dimenticare: 
la Coolpix P50 riprende anche brevi 
sequenze video di buona qualità. 

Marina Macrì 



UN'ALTERNATIVA... 

CANON POWER SH0T 720 IS €265 
Non c'è il grandangolo, ma in compenso 
lo zoom arriva a 6 X (21 mm) 
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CREATIVE ZEN 4 GB €149,90 



Per non rinunciare a nulla 

La nuova generazione di lettori multimediali di Creative ha le 
dimensioni di una carta di credito, ma offre funzioni complete. 




Zen 4 Gb 

Contatto Creative Labs 

Web www.europe.creative.com 
Prezzo 149,90 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Dimensioni contenute, 
supporto per file AAC, vano per 
schede di memoria 
CONTRO Comandi laterali 
macchinosi, registra solo in 
modalità mono 



Voto 8 



Con l'abbandono del disco fìsso a 
favore delle memorie flash, 
Creative è riuscita a realizzare un 
lettore multimediale con ingombri 
e peso sensibilmente ridotti, senza 
però rinunciare a tutte le funzioni 
offerte dagli altri modelli della 
serie Vision, come per esempio la 
riproduzione di filmati DivX o 
Xvid. L'interfaccia è facile da 
usare e sostanzialmente identica a 
quella degli altri Creative, fatta 
eccezione per il menu principale 
che è stato riorganizzato e adesso 
risulta più semplice e razionale, 
grazie a una disposizione più 
logica delle informazioni. 
Sono invece ancora da migliorare 
i comandi laterali, che prevedono 




un continuo spostamento 
delle dita tra i vari pulsanti 
per la gestione delle funzio 
ni. Noi abbia- 
mo provato 
un modello 
da 4 Gb, 
che è il 
taglio minimo disponibi- 
le, ma sono in commercio anche 
versioni da 8 e 16 Gb. Chi non si 
accontenta della memoria integra- 
ta disponibile può utilizzare il 
vano per schede Secure Digital in 
grado di espandere notevolmente 
la capacità del dispositivo. 
La riproduzione di film appare 
fluida, ma viste le dimensioni 
ridotte del display, 2,5 pollici, gli 



occhi faticano a scorgere tutti 
i dettagli della scena. 
Il lettore comprende anche una 
radio FM con una buona sensibi- 
lità di ricezione. 

Luca Figini 



UN'ALTERNATIVA... 

APPLE IPOD NANO €149 

Un lettore MP3 sottile e alla moda, non 
contiene la radio e richiede il software iTunes. 



HP DESKJET D4260 



€79 



Adatta a (quasi) tutti 

La nuova famiglia Hp comprende un modello accessibile a chiunque, 
in grado di risolvere la maggior parte dei problemi di stampa. 



Questa stampante è stata studiata 
appositamente per l'utente dome- 
stico o le piccole aziende che 
hanno bisogno di una periferica 
caratterizzata da un buon rapporto 
qualità/prezzo e da prestazioni ele- 
vate, sia in termini di velocità sia 
in termini di qualità. Infatti, la 
D4260 è in grado di realizzare una 
trentina di pagine al minuto con la 
stampa monocromatica e poco più 
di venti a colori, mentre la risolu- 
zione raggiunge i 4.800 DPI per 
quanto riguarda la stampa fotogra- 
fica. Nella configurazione di base 
la Deskjet D4260 monta due testi- 
ne, una per il nero e l'altra per i tre 
colori base. Quella nera può essere 
sostituita con una opzionale dotata 
di inchiostri fotografici (nero, 
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magenta e ciano). Gli inchiostri 
utilizzati, della serie Vivera, sono 
stati studiati appositamente per non 
sbiadire nel tempo e sono garantiti 
in caso di utilizzo con la carta foto- 
grafica Hp. La stampante presenta 
sul pannello frontale una presa 
USB per il collegamento di una 
chiavetta oppure 
di una fotocame- 
ra digitale: 
entrambi questi 
dispositivi vengo- 
no riconosciuti da 
Windows come 
dei normali 
dischi removibili, 
peccato che non 
sia però possibile 
stampare diretta- 



mente dalla fotocamera. In dota- 
zione alla stampante viene fornito 
anche Photosmart Essential, un 
semplice programma per la gestio- 
ne, l'elaborazione, l'invio tramite 
e-mail e la stampa delle immagini. 
Le prestazioni dimostrate dalla 
Deskjet D4260 durante la prova 




Deskjet D4260 

Contatto Hp 

Tel. 02/92121 
Web www.hp.com/it 
Prezzo 79 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Prezzo contenuto, 
qualità di stampa elevata 
CONTRO Una sola cartuccia 
per i tre colori base, non 
stampa direttamente da una 
fotocamera digitale 



Voto 8,5 



sono state soddisfacenti, le imma- 
gini sono caratterizzate da colori 
brillanti e i testi risultano estrema- 
mente definiti. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

CANON PIXMA 3500 €89,90 

Buona qualità e prezzo accettabile, una 
stampante adatta a molti tipi di applicazione. 



BITDEFENDER TOTAL SECURITY 2008 € 59,95 



Basi salde 

Con un antivirus e un firewall solido, BitDefender si conferma come 
prodotto di buona qualità: peccato per i moduli aggiuntivi un po' 
meno curati. 



Naturale evoluzione di un prodotto 
collaudato e ben noto sul mercato, 
BitDefender Total Security 2008 
riunisce una serie di ambienti di 
protezione per formare una poten- 
te suite di difesa contro tutti gli 
agenti malware (circa un milione) 
che, attualmente, possono 
infestare i PC. 

Rispetto all'Internet Security 
dello stesso produttore, Total 
Security è arricchito da alcuni 
strumenti aggiuntivi con un paio 
di utili funzioni. 

La parte del leone la fa il pacchetto 
antivirus (integrato da un 
antispy ware), che, grazie a un 
aggiornamento continuo delle 
librerie, mantiene di fatto 
un'efficace protezione contro ogni 
tipo di attacco virale. Il sistema, in 
ossequio alle più recenti tendenze 
del settore, incorpora sia uno 
scanner basato su librerie e 
definizioni, sia un motore euristico 
che tiene sotto costante controllo 
le aree sensibili del sistema. 
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▲ L'interfaccia del sistema è un po' 
datata, ma la protezione di antivirus 
e firewall è di ottima qualità 

Eventuali operazioni giudicate 
sospette sulla base di un'analisi 
comportamentale vengono 
immediatamente bloccate e, se è 
il caso, il loro controllo diretto 
viene trasferito all'utente. 
Per non gravare eccessivamente 
sulle prestazioni del PC, 
BitDefender controlla le risorse 
disponibili del sistema, e vi 
adegua le proprie richieste, 
garantendo, in ogni caso, il 
corretto e regolare funzionamento 
dei processi attivi. 
Il firewall ha il vantaggio di poter 
aggiungere al volo applicazioni 
controllate e conosciute 
dall'utente come legittime. 
Inoltre dispone di una lista dei 
software più diffusi già configurati 
per l'accesso alla Rete (per 



esempio i più diffusi client di 
posta elettronica e di chat), in 
modo da evitare inutili richieste 
di verifica. Buono il pacchetto 
antiphishing, basato su librerie 
dinamiche aggiornate sia dal 
produttore che da sistemi di 
monitoraggio esterni (come 
SpamCop, che, attualmente ha 
esteso il proprio campo di 
interesse anche in questa 
direzione), così come l'antispam 
che in questa versione è stato 
aggiornato con un motore in grado 
di "imparare" dalle scelte 
dell'utente. C'è anche 
il Parental Control, anch'esso 
basato su librerie aggiornate di 
frequente (SpamCop, Iridis e 
altre), ma che però svolge funzioni 
semplicemente basilari. 
Nella suite è stato infine aggiunto 
anche un modulo denominato 
semplicemente "Backup" che 
consente di eseguire il 



'Total Security 2008 

Contatto Bitdefender 

Web www.bitdefender.com 
Prezzo 59,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Antivirus e firewall 
efficienti e affidabili, prezzo 
contenuto 

CONTRO Antispam e controllo 
parentale poco efficaci, 
interfaccia datata 
REQUISITI Windows 
Me/2000/Xp/Vista, Pentium III 
800 MHz, 512 MB di RAM 



Voto 8 



trasferimento e la copia dei file su 
supporti ottici o esterni; si tratta di 
un sistema semplice, destinato al 
solo salvataggio di file, cosa che 
ne limita un po' l'utilizzo 
sistematico per salvare i dati. 
Tune-up è l'altra novità del 
pacchetto: ripulisce dai dati inutili, 
il sistema dalla spazzatura, ed 
elimina dal registro di sistema 
chiavi ed elementi indesiderati. 
Ha un'azione molto blanda e 
spesso poco efficace. È incluso 
anche un modulo antivirus per 
periferiche mobili con sistemi 
Symbian. BitDefender dimostra 
ancora una volta la notevole 
competenza dei suoi sviluppatori 
nell'area della difesa antimalware 
e rappresenta il classico esempio 
di prodotto da "installare e poi 
dimenticare". L'interfaccia datata 
non lascia intuire immediatamente 
le effettive potenzialità del 
sistema, ma la difesa è garantita. 
Il modesto costo per tre licenze 
rappresenta un incentivo in più per 
adottare questa efficiente suite. 

Raffaello De Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

G DATA TOTALCARE 2008 €89,95 

Firewall, antivirus, tuning e backup 
con licenza d'uso per 3 PC. 
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TWO PILOTS ANNOTATION PILOT Gratuito 



Non solo immagini 
dello schermo 

Semplifica al massimo la cattura delle schermate del PC e offre la 
possibilità di personalizzarle in modo semplice. 



Sono molte le occasioni nelle 
quali è necessario salvare in un 
file tutto quello che appare sullo 
schermo del PC. Per esempio, 
può capitare di dover catturare 
un messaggio di errore per poi 
spedirlo, dopo aver evidenziato 
i problemi riscontrati, ai produt- 
tori del software oppure al tecni- 
co di fiducia. 

In altri casi, può essere utile inse- 
rire in una mappa in formato elet- 
tronico (come quelle catturate da 
Google Map), le indicazioni 
necessarie a raggiungere la vostra 
abitazione o un determinato 
posto. Il software Annotation 
Pilot, è in grado di risolvere tutte 
queste situazioni perché non solo 
permette di disporre della videata 
del desktop con un solo clic, ma 
offre la possibilità di apportare 
annotazioni sul file prima del sal- 



Annotatìon Pilot 

Contatto Two Pilots 

Web www.colorpilot.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Facile da utilizzare, 
numerose funzioni disponibili, 
gratuito 

CONTRO Interfaccia solo in 
lingua inglese 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/20u3, Pentium III 
800 MHz, 64 Mb di RAM 



Voto 8,5 
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INusabtle: l'importanra dei messaggi ài errore 
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vataggio sul disco fisso. 
Una volta avviato, il software 
lavora dietro le quinte e aspetta i 
vostri comandi. Potete ordinare la 
cattura con diverse modalità 
come l'intero schermo, la sola 
finestra attiva, una porzione del 
desktop selezionata tramite il 
mouse oppure l'immagine utiliz- 
zata come sfondo. 
Le immagini contenenti la "foto- 
grafia" del PC sono disponibili 
direttamente nel software, che ne 
conserva in memoria un determi- 
nato numero e le rende accessibili 
tramite il tasto "TAB". È possibi- 
le anche definire un pulsante spe- 
ciale da associare alla cattura 
della schermata, quello già impo- 
stato dagli sviluppatori è "FIO". 
In pratica, potete lavorare normal- 
mente con il vostro PC e, ogni 
volta che premete il pulsante, 
verrà catturata una immagine sal- 
vabile successivamente tramite il 



▲ Dopo aver scattato l'immagine 
dello schermo potete aggiungere 
un vostro commento 



menu principale. Le schermate 
catturabili possono provenire, 
oltre che dal vostro desktop, 
anche da un file su disco, da una 
qualsiasi applicazione o dallo 
scanner. Una volta catturate le 
immagini le potete salvare anche 
in documenti multipagina, orga- 
nizzabili in base alle vostre esi- 
genze. Se è necessario potete 
aggiungere annotazioni di vario 
tipo contenute in quadrati, rettan- 
goli, cerchi ed ellissi con la possi- 
bilità di cambiare il colore e lo 
spessore delle linee e di inserire 
eventuali frecce per indicare un 
elemento in particolare. 
E possibile inserire anche paren- 
tesi graffe ed annotazioni a mano 
libera e testi. In pratica il pro- 
gramma offre tutto quello che 



I serve per catturare una 

immagine e commentar- 
la in modo esaustivo ed 
efficace. L'interfaccia di 
Annotation Pilot è in 
lingua inglese, ma è tal- 
mente semplice ed 
essenziale che risulta 
accessibile a chiunque, 
il software dispone 
anche di un correttore 
ortografico, al momento 
sono per l'inglese. 
Le immagini possono essere sal- 
vate in diversi formati, come 
Bitmap, TIFF, PCX, JPEG, PNG 
e GIF, inoltre potete catturare dei 
file di Bitmap direttamente da un 
file eseguibile. 

È possibile anche effettuare una 
stampa, inviare la schermata tra- 
mite e-mail come allegato oppure 
spedirla via fax. 

Se non siete interessati alla possi- 
bilità di fare delle successive 
modifiche alle videate, potete 
optare per il programma 
Screenshot Pilot che ha le stesse 
funzioni di Annotation Pilot, ma 
non contiene le opzioni per le 
annotazioni. 

Roberto Dadda 



UN'ALTERNATIVA... 

CAMSTUDIO Gratuito 

Un software in grado di acquisire non 
solo schermate dal desktop del PC, 
ma anche video. 
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FLOOLA Gratuito 



Liberi da iTunes 

Copiate le tracce dall'iPod al disco fisso! 



Floola è un software dedicato 
esclusivamente agli iPod e a tutti 
coloro che vogliono "emancipar- 
si" dall'utilizzo di iTunes. Quello 
che con il software di Apple non 
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si può fare, con Floola si gestisce 
in una manciata di secondi. Basta 
installare il programma, collegare 
l'iPod, indicare il modello (sono 
compatibili anche le ultime ver- 
sioni Classic e 
Nano dello scor- 
so autunno) e, 
con la sincroniz- 
zazione, l'indice 
contenuto nel let- 
tore si riversa nel 
computer. 



A L'impossibile 
diventa realtà: 
con Floola è 
facilissimo 
copiare la musica 
dall'iPod al disco 
fisso del PC 



Una delle funzioni più utili è 
quella che permette di copiare le 
tracce da iPod a disco fisso: basta 
selezionarle dalla lista, fare un 
clic col tasto destro scegliendo 
"Copia in" e indicare la cartella di 
destinazione. È un ottimo stru- 
mento per passare musica agli 
amici ma, soprattutto, per ricopia- 
re sul PC la musica eventualmen- 
te cancellata dal disco fisso. 
Come iTunes, Floola gestisce i 
podcast, i video e gli audiolibri: 
tuttavia funziona solo se l'iPod è 
collegato al PC. Non si tratta 
quindi di un programma per 
ascoltare i file musicali presenti 
nel disco fisso. Anche se i due 
software possono convivere sul 
PC, Floola funziona anche se sul 



Contatto info@floola.com 

Web www.floola.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Permette di copiare le 

tracce da iPod a PC, interfaccia 

in italiano 

CONTRO Se si superano le 

4.000 tracce il software rallenta, 

funziona solo con iPod collegato 

al PC 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 

Pentium III 1 GHz, 512 Mb di RAM 



Voto 7 ? 5 



PC non è installato iTunes: la 
prima volta che lo utilizzate, però, 
dovrete avere nell'iPod almeno 
una traccia audio. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

WINAMP 5.5 Gratuito 

Il celebre Winamp è ora distribuito con 
un plug-in per sincronizzare l'iPod senza 
dove utilizzare iTunes. 



VMWARE PLAYER 2.0 Gratuito 



Il PC che non esiste 

l_e"macchine virtuali"sono un sistema semplice e sicuro per 
provare i sistemi operativi alternativi. 



VMware Player 2.0 

Contatto VMware 

Web www.vmware.com/ 
products/player 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Semplice da usare, 
permette di provare i sistemi 
operativi alternativi, supporta le 
periferiche esterne USB 2.0 
CONTRO II reperimento delle 
macchine virtuali può complicare 
la vita ai meno esperti 
REQUISITI Windows Xp/Vista 
Pentium II 500 MHz, 1 Gb di RAM 



Voto 8 



VMware, il software per la crea- 
zione di macchine virtuali che 
permettono di installare nel PC 
più sistemi operativi contempora- 
neamente, ha una controparte gra- 
tuita con funzionalità limitate: si 
chiama VMware Player. Come 
suggerisce il suffisso "player" si 
tratta di un "riproduttore di mac- 
chine virtuali". 

Utilizzarlo è più semplice che 
spiegare il suo funzionamento: sul 
Web, o nel circuito del peer to 
peer, esistono macchine virtuali 
preconfezionate contenenti siste- 
mi operativi open source. Sono 
dei file fatti appositamente per 
essere avviati su VMware Player 
ed eseguire i sistemi operativi 



senza difficoltà. Insomma, se 
volete provare la nuova versio- 
ne di Ubuntu (un sistema opera- 
tivo Linux molto semplice da 
usare) potete seguire la via 
maestra del download dei suoi 
file e dell'installazione sul 
vostro PC, magari in dual boot 
con Windows: tuttavia non è que- 
sta la strada più semplice. 
Con VMware Player potete infatti 
scaricare una macchina virtuale 
contenente Ubuntu e avviarla dal 
Player. Il sistema è completamen- 
te funzionante e in più non corre- 
te il rischio di danneggiare il vo- 
stro PC. L'unico limite del pro- 
gramma sta nella necessità di 
reperire le macchine virtuali: 



VMware P(ay»r - Miuflb Flrtlu* 



^Giltmg àjrtict LiuSKt ttnft.. 

— VMware Player — 

Software thac runs a virtuol machine an H Winaows or Linux Pi 
And it's /ree.' 



Will. M«« U.»yrr, yiui r io . . . 

■ i>JiU, alnU>HL.mii ulfen prcjuili 



i DkMbUMiMlinlmnttkK.n 



Ti. Lejm Mwe . 






oltre al sito Web ufficiale, è 
necessario armarsi di connessione 
a banda larga, BitTorrent o eMule 
e scaricare i file. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

VIRTUAL PC 2007 Gratuito 

Microsoft distribuisce gratuitamente 
questo software per la creazione di 
macchine virtuali con i S.0. Microsoft. 
Voto 8 - Computer Idea N. 1 91 
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Domande & risposte 





Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Account L'insieme dei dati necessari 
per accedere a un servizio on-line e 
identificare in modo univoco l'utente. 
Di solito l'account è composto da uno 
username (nome utente) e una 
password, assegnati al momento 
dell'iscrizione al servizio. 

ActiveX Una tecnologia standard 
ideata da Microsoft per integrare 
applicazioni e contenuti multimediali 
nei siti Web. 

Fiat Una tariffa che permette di 
disporre di un determinato servizio 
senza limiti di tempo o di dati trasferiti. 

Full HD Detto anche formato "1080p", 
prevede una risoluzione di 1 .920x1 .080 
pixel. Con questo standard ogni 
aggiornamento dell'immagine sul 
display coinvolge tutte le 1 .080 linee 
e i 2.073.600 di pixel dello schermo. 

Pay-TV Un canale o una trasmissione 
televisiva accessibile all'utente 
solamente dietro il pagamento di un 
canone o di una singola tariffa una 
tantum. 

VolP (Voice Over Internet Protocol) 
Una tecnologia che permette di 
utilizzare la connessione a Internet per 
la trasmissione di comunicazioni vocali. 
Il VolP invia il segnale vocale 
digitalizzandolo in pacchetti di dati 
che poi vengono ricostruiti dal 
computer del destinatario. 



Spedire i fax 

con Windows Vista 

DDa poco ho acquistato un 
nuovo computer dotato del 
sistema operativo Windows Vista 
Home Premium, destinato a 
sostituire il mio vecchio 
computer con il sistema 
Windows Xp Service pack 2. 
Solitamente utilizzavo il software 
per la gestione dei fax integrato 
all'interno del sistema operativo 
Windows. Ora nei menu di Vista 
non riesco a trovarlo, è stato 
eliminato? Come posso risolvere 
il problema? 

Checco Fois 



RI1 programma per spedire i fax 
è presente solo in Windows 
Vista Business, Enterprise e 
Ultimate, quindi se non vuoi 
aggiornare il sistema operativo alla 
versione Ultimate devi installare 



un apposito programma per spedire 
i fax. Tieni presente che i 
programmi gratuiti per il fax che 
trovi in abbondanza su Internet si 
appoggiano alla funzione fax del 
sistema operativo, quindi in Vista 
Home e Home Premium non 
funzionano. Un software compa- 
tibile con Vista Home Premium è 
Snappy Fax, però è solo in lingua 
inglese, lo puoi scaricare in 
versione dimostrativa dal sito Web 
www.snappysoftware.com. 

Password 
dimenticata 

DSul mio computer ho instal- 
lato il sistema operativo Xp 
Home 2002 con Service pack 2 e 
Office Xp Professional 2003. 
Alcuni giorni fa ho creato un 
account Amministratore e due 
account utente senza privilegi. 
Con gli account di tipo utente 
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accedo al PC senza problemi, 
mentre quando provo a utilizza- 
re quello di amministratore, il 
sistema non riconosce la pas- 
sword appena creata. 
Potrebbe essere un virus? 
L'asterisco incluso nella pas- 
sword provoca dei problemi? 
Ho provato a installare nuova- 
mente Xp dal CD originale 
Microsoft, ma, dopo aver lancia- 
to l'installazione e letto le condi- 
zioni della licenza, al comando 
F8 l'installazione non si avvia. 

Luisa Di Pasquale 

R Windows Xp Home ha un 
utente nascosto predefinito 
chiamato Administrator, dotato dei 
privilegi di amministrazione e 
associato a una password vuota. 
Per entrare nel computer con que- 
sto utente devi accedere a 
Windows in modalità provvisoria. 
Riavvia il PC e appena spariscono 
i messaggi del BIOS, premi il 
tasto F8 per far apparire il menu 
che permette di scegliere questa 
modalità. Alla fine del caricamen- 
to, compare sullo schermo una 
maschera dove potrai inserire il 
nome utente e la password: digita 
"Administrator" (senza le virgolet- 
te) e premi Invio. 
Una volta entrato in Windows 
potrai cambiare le password usan- 
do l'icona "Account Utente" del 
Pannello di controllo. Se Windows 
non la riconosce, forse hai impo- 
stato male la disposizione dei tasti 
sulla tastiera. 



CBS^J^J 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Andrea vince 
il software Magix Speed 





Messaggio di errore 

DHo un computer assemblato da me e 
aggiornato più volte con il passare del 
tempo, che utilizza il sistema operativo Windows 
Xp Professional con Service Pack 2. 
Il processore è un Intel Celeron a 1 ,21 GHz con 
51 2 Mb di memoria RAM. A volte il PC si blocca 
per un paio di secondi e appare una finestrella 
grigia con un messaggio di errore e con il 
seguente messaggio: "lexplore.exe - Errore di 
applicazione (nella finestra - campo grigio) 
L'istruzione a "0x02ae3795" ha fatto riferimento 
alla memoria a "0x025b46b0". La memoria non 
poteva essere "read". Fare click su "Ok" per 
terminare l'applicazione." A questo punto per 
procedere, io faccio clic sul tasto che mi viene 
indicato. Invece, quando la finestrella appare 
durante la procedura di avvio di Windows, il 
sistema si blocca totalmente e sono costretto a 
riavviare il PC. Andrea 



RII messaggio di errore che ti viene 
visualizzato proviene da Internet Explorer. 
Se appare mentre non stai navigando su Internet, 
significa che nel tuo computer è in esecuzione un 
programma che richiama Internet Explorer a 




intervalli regolari facendogli aprire una pagina 
copiata localmente nell'hard disk del tuo PC. 
Il blocco può essere provocato dal fatto che la 
pagina non è reperibile, oppure da un controllo 
ActiveX eseguibile contenuto nella pagina che 
entra in conflitto con una libreria di 
sistema. Di solito i programmi che richia- 
mano periodicamente Internet Explorer 
hanno un solo scopo, aprire fastidiose 
finestre di pubblicità mentre stai lavoran- 
do. Per eliminarli devi usare un program- 
ma antispyware come Spyboot Search 
and Destroy, che scarichi dal sito Web 
www.safer-netvvotking.org. 
Se il programma antispyware non riesce 
a ripulire il tuo PC, salva i dati importanti 
su un disco o in una chiavetta USB, poi 
reinstalla Windows da capo: è una 
soluzione drastica ma efficace in 
questi casi. 
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L'utente predefinito dal sistema 
potrebbe avere la tastiera imposta- 
ta su "Inglese" (EN) mentre il tuo 
utente usa la tastiera italiana (IT), 
quindi le lettere accentate e i sim- 
boli recepiti da Windows non cor- 



rispondono a quelli stam- 
pati sui tasti. Tieni presen- 
te che quando è attiva la 
gestione multilingua, 
Windows mostra l'impo- 
stazione della tastiera in un 
piccolo quadrato blu vici- 
no allo spazio per inserire 
la password. Puoi fare una 
verifica premendo contem- 
poraneamente i tasti 
CTRL, ALT e CANC. 
Inserisci la password nello 
spazio riservato al nome 
utente e verifica se corri- 
sponde ai tasti che hai pre- 
muto, se è necessario 
premi altri pulsanti fino a 
trovare la posizione dei 
simboli nella tastiera ingle- 
se. Per disattivare la gestio- 
ne multilingua della tastiera, 
apri il Pannello di controllo e clicca 
sull'icona "Opzioni Internazionali e 
della lingua". Nella scheda 
"Lingue" fai clic sul pulsante 
"Dettagli" e scegli l'italiano come 
lingua predefinita, poi fai clic su 



"Ok". Ora vai alla scheda "Avan- 
zate" e metti il segno di spunta 
nella casella "Applica tutte le im- 
postazioni all'account utente cor- 
rente e al profilo predefinito". 

Modalità provvisoria 
indesiderata 

D Questa mattina il mio PC è 
partito in modalità provviso- 
ria. Ho letto con attenzione le 
istruzioni presenti sulla guida in 
linea e ho attivato la console di 
ripristino di emergenza di Win- 



dows per eliminare il problema. 
Purtroppo però non ho ottenuto 
i risultati sperati. Mi potete dare 
qualche indicazione? 

Antonio Policicchio 



R Quando Windows si avvia in 
modalità provvisoria, signifi- 
ca che si è verificato uno spegni- 
mento forzato o improvviso, 
oppure che un driver di periferica 
ha incontrato problemi. 
Riavvia di nuovo il computer: se 
riparte in modalità provvisoria 
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IL TORMENTONE 



La capacità 
reale del disco 

D Attirato da un'offerta di una 
famosa catena di distribu- 
zione, ho acquistato un hard disk 
esterno modello WD Mybook 
Elements da 500 Gb. Dopo aver 
collegato il disco al computer 
però, la capacità totale rilevata 
dal PC è stata di 465 Gb, in prati- 
ca mancano 35 Gb rispetto a 
quelli dichiarati. Inoltre questo 
modello non ha nessun interrut- 
tore, per spegnerlo è sufficiente 
scollegare l'USB? 

Davide Tosoni 

RLe case produttrici di hard 
disk non misurano la capacità 
allo stesso modo dei sistemi ope- 
rativi Windows, ma si attengono al 
sistema metrico decimale per cui 1 
Gb equivale a 1 miliardo di byte. 



Per Windows 1 Gb 
corrisponde invece a 
1 .073.741 .824 byte, cioè 
1 .024 Mb composti da 1 .024 Kb 
ciascuno (dove 1 Kb sono 1 .024 
byte). Di conseguenza i 465 Gb di 
Windows corrispondono a 
499.289.948.160 byte, ovvero i 500 
Gb dichiarati da Western Digital. 

I pochi byte che ancora mancano 
per arrivare a 500 miliardi sono 
quelli che Windows riserva per 
memorizzare l'elenco dei file e le 
altre strutture per la gestione dei 
dati. Per quanto riguarda lo spegni- 
mento, se il tuo hard disk non ha 
un pulsante dedicato, significa 
che il motore dei dischi viene 
spento automaticamente 
quando si scollega il cavo 
USB o si disattiva la periferi 
ca tramite Windows. 

II resto dei circuiti elettronici 




resta acceso in modalità standby, 
perciò per risparmiare corrente è 
meglio staccare la spina dell'ali- 
mentatore dalla presa a 230 volt 
quando non usi il disco. ■ 




premi il tasto F8 appena scom- 
paiono i messaggi del BIOS e sce- 
gli dal menu la voce "Avvia 
Windows normalmente", poi 
premi il tasto Invio. Se nemmeno 
così riesci a far avviare Windows 
regolarmente, devi eseguire la 
reinstallazione del sistema operati- 
vo in modalità di ripristino. 
Avvia il computer dal disco di 
Windows Xp e premi il tasto Invio 
alla prima richiesta, poi premi F8 
quando appare la licenza d'uso e 
attendi la ricerca di un'installazio- 
ne precedente. Windows ti propor- 
rà di ripararla premendo il tasto R: 
fallo, poi attendi il completamento 
dell'installazione. 

Una nuova scheda 
grafica 

DHo un PC dotato di una 
scheda madre ASROCK 
K7S41GX, con installata una 
scheda Video ATI Raedeon 7000 
AGP e un'unità audio integrata 
nella motherboard. 
Secondo voi, con che modello 



di scheda video posso aggiornare 
il mio PC? La scheda audio inte- 
grata ha smesso di funzionare 
dopo che il centro assistenza a 
cui mi ero rivolto ha abbassato 
la frequenza della CPU perché 
causava un blocco di Windows. 
Che periferica audio posso 
acquistare? 

Claudio Elisela 

RLa scheda madre K7S41GX 
utilizza il chipset Sis 741gx 
per lo zoccolo Socket A, mentre 
l'alloggiamento per la 
scheda grafica è conforme 
allo standard AGP 8X/4X. 
Le schede grafiche AGP 
sono più costose e più 
lente di quelle PCI 
Express che si montano 
nei computer attuali, 
quindi verifica se l'ag- 
giornamento è davvero 
necessario. Se acquisti 
una scheda AGP, non solo 
sarà più lenta di quelle 
che usano l'ultima gene- 



razione di chip grafici, ma non 
potrai spostarla su un nuovo com- 
puter. Le migliori schede AGP 
disponibili oggi per i PC con CPU 
Athlon/Duron come il tuo, sono 
quelle basate sui chip ATI Radeon 
XI 950 PRO oppure Nvidia 
GeForce 7600GS. 
Per "ridare la voce" al tuo compu- 
ter scegli una la scheda audio eco- 
nomica destinata all'alloggiamen- 
to PCI. Prima di fare l'acquisto, 
verifica attentamente il costo di 
tutti gli aggiornamenti. Una nuova 




scheda madre con grafica 3D inte- 
grata, slot PCI Express e audio 
Hi-Fi acquistata insieme a una 
CPU economica potrebbe costare 
come la scheda grafica AGP abbi- 
nata a una scheda audio, con il 
vantaggio di una maggiore poten- 
za di calcolo. 

Wireless integrato 
oUSB? 

DSono intenzionato a com- 
prare un nuovo computer 
desktop Hp dotato di un'inter- 
faccia wireless. Vorrei creare una 
rete senza fili domestica per col- 
legare questo PC a Internet. 
Secondo voi per il collegamento 
al router wireless è meglio utiliz- 
zare una scheda di rete Wi-Fi 
integrata o una chiavetta USB 
dotata di un'interfaccia senza 
fili? Premetto che il router 
dovrebbe essere posizionato in 




una stanza adiacente a quella in 
cui si trova il PC. Potreste darmi 
qualche informazione utile? 
Sapete darmi qualche suggeri- 
mento riguardo al tipo di router 
da acquistare? 

Lettera Firmata 

RLa chiavetta USB è meglio 
della scheda Wi-Fi su slot 
interno perché è più facile da 
orientare verso la direzione dove il 
segnale radio è più forte. La puoi 
applicare sul retro del monitor, 
una zona non schermata dal telaio 
del computer. Acquistando un rou- 
ter ad alta velocità con tecnologia 
802.1 In a 300 Mbps la chiavetta 
USB è la scelta migliore anche 
quando il computer ha già una 
scheda Wi-Fi installata di fabbri- 
ca, perchè puoi scegliere il model- 
lo di chiavetta che abbinato al rou- 
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ter garantisce il trasferi- 
mento dati alla massima 
velocità possibile, mentre 
la maggior parte delle 
schede radio Wi-Fi inte- 
grate nel PC è limitata ai 
54 Mbps dello standard 
802.1 lg. Se il router Wi-Fi 
ti serve solo per navigare 
su Internet, non hai bisogno 
di un modello costoso ad 
alta velocità perché i 54 
Mbps di picco garantiti dai 
modelli standard superano 
già le possibilità della linea 
ADSL. Se acquisti un router Wi- 
Fi con modem ADSL integrato, 
assicurati che sia compatibile con 
lo standard Adsl2+ che è impiega- 
to da molti provider per fornire 
programmi pay-TV e connessione 
ad alta velocità fino a 24 Mbps. 

Il notebook 
multimediale 

D Vorrei acquistare un com- 
puter portatile con uno 
schermo di 20 pollici, da utiliz- 
zare prevalentemente in ambito 
multimediale per ascoltare la 
musica e vedere i film e la televi- 
sione in formato Full HD. 
Tramite Internet, ho individuato 
due notebook adatti alle mie esi- 
genze, ma purtroppo non sono 
venduti in Italia. 
Sono il modello HDX 
9050/9090/9013/9015 di Hp con 
schermo Full HD e il Dell XPS 
2010, sempre con schermo Full 
HD. Esiste un modo per supera- 
re l'ostacolo? 

Lettera Firmata 

RI produttori di computer con- 
siderano il mercato informati- 
co italiano troppo arretrato per 
accogliere con successo certi pro- 
dotti dotati di tecnologie nuove e 
poco diffuse. I PC con display 
Full HD che sei intenzionato ad 
acquistare sono un esempio di 
questa tendenza, ma esistono mol- 
tissimi apparecchi basati sulle tec- 
nologie più recenti che vengono 
introdotti ufficialmente in Italia 
con ritardo o non sono importati 
del tutto, l'iPhone di Apple è l'e- 
sempio più noto. Oggi Dell distri- 




buisce in Italia solo il modello 
Inspiron XPS MI 730, che ha uno 
schermo Full HD da 17 pollici, i 
modelli Acer Aspire 9920 e HP 
HDX9050 sono disponibili in 
Italia con schermo da 20 pollici, 
non dotati però di una risoluzione 
Full HD. In realtà, la risoluzione 
Full HD su uno schermo da 20 
pollici non è indispensabile, per- 
ché alla normale distanza di visio- 
ne i caratteri usati da Windows e 
dai programmi sono fin troppo 
piccoli e quindi la risoluzione di 
1.680x1.050 pixel dei modelli 
disponibili in Italia è preferibile. 
Tuttavia è spiacevole essere 
costretti a pagare cara una tecno- 
logia già in parte superata. 
Devi aggirare l'ostacolo acqui- 
stando il computer all'estero, pos- 
sibilmente in paese che appartiene 
alla Comunità Europea per evitare 
i problemi legati al passaggio 
della dogana. Molti rivenditori on- 
line inglesi, tedeschi e olandesi 
gestiscono senza difficoltà la spe- 
dizione in Italia, se il pagamento è 
fatto con bonifico bancario antici- 
pato o carta di credito. La sezione 
del sito Web che elenca le condi- 
zioni di vendita indica sempre se è 
prevista la spedizione in Italia e i 
suoi costi. 

CD da buttare? 

D Negli ultimi mesi, ho accu- 
mulato circa 40 supporti 
(CD e DVD) non riscrivibili e di 
diverse marche, ottenuti da un 
processo di masterizzazione non 
andato a buon fine. Esiste un pro- 
gramma in grado di recuperarli? 
Gregorio De Benedittis 



Non puoi recuperare i 
dischi... "scritti a metà". 
Anche se buona parte della super- 
ficie è ancora vergine, lo spazio 
riservato alla tabella che contiene 
l'elenco dei file è ormai occupato 
da alcuni dati. Quindi non è possi- 
bile aggiornarla per istruire il rag- 
gio laser del masterizzatore a sal- 
tare lo spazio già scritto e passare 
direttamente alla zona ancora 

vergine. Ti consigliamo di 
controllare se nella tua 
città è disponibile la raccol- 
ta differenziata della plastica: nel 
caso sfruttala per eliminare i tuoi 
CD e DVD difettosi e quelli che 
non servono più. Il policarbonato 
con cui sono costruiti i supporti è 
completamente riciclabile. 

La chiavetta smarrita 

D L'altro giorno per strada ho 
trovato una chiavetta USB 
da 128 Mb. Arrivato a casa l'ho 
inserita nel mio PC, a quel punto 
un software si è avviato automati- 
camente. L'eseguibile di riferimen- 
to si chiama Passid.exe, questo 
software chiede l'inserimento di 
una password e, se quella inserita 
è errata, compare la finestra di 
Windows con il messaggio: "Disco 
protetto da scrittura...". 
Ho consultato tutti i miei amici 
esperti di informatica e nessuno è 
riuscito a rimuovere il fatidico 
Passid.exe. Nemmeno sul Web ho 
trovato indicazioni in materia e 
non è possibile formattare il dispo- 



sitivo, visto che è protetto da scrit- 
tura. Considerata la sua efficacia, 
pensavo di utilizzare questo pro- 
grammino anche sulla mia chia- 
vetta USB, mi sapete dire dove 
posso trovarlo? Ne vorrei uno con 
funzioni simili, ma con licenza 
gratuita e scaricabile da Internet? 
Marello Paolo 

RI1 programma Passid è abbi- 
nato ad alcune chiavette USB 
speciali con protezione hardware 
contro la lettura o la scrittura dei 
dati, come quelle prodotte da 
IoPlus. Dal sito Web www. 
ioplususa.com/downloads.asp 
è possibile scaricare il programma 
per utilizzarlo nei casi in cui è 
stato disattivato per errore. 
Poiché la protezione da scrittura è 
basata sull' hardware non puoi atti- 
varla sulla tua chiavetta generica, 
ma devi limitarti a usare program- 
mi che proteggono via software 
solo un file o una cartella, chie- 
dendo una password per l'apertu- 
ra. Passid infatti sblocca la scrittu- 
ra sul dispositivo utilizzando un 
comando speciale che è ricono- 
sciuto solo dalle chiavette USB 
con protezione hardware contro la 
scrittura. Esistono molti program- 
mi di cifratura dei dati che non 
richiedono l'installazione di driver 
o di programmi nel PC, per esem- 
pio Carry It Easy di CoSoSys, 
scaricabile in versione limitata a 
tempo dalla pagina Web www. 
cososys.com/software/ 
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Domande & risposte 



UN SOFTWARE MAGIX, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà pre- 
miata con un software Magix. Potrete vincere il programma Magix 
Speed che masterizza, protegge e copia i dati su tutti i tipi di suppor- 
to, oppure Foto su CD & DVD 6, ottimo per creare presentazioni ani- 
mate di foto digitali da salvare su diversi tipi di supporti, o ancora, 
Music Maker in grado di registrare, elaborare e mixare file audio. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 



Foto 

mtCD&DVD 





MUSIC 

MAKER 



^Sjj 



% 



Jf 



Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 3 - 20082 Binasco (MI). 
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carryiteasy.html, e Secrets 
Keeper di Dekart, scaricabile in 
versione di prova dal sito 
www.dekart.com. 

Per il futuro, fai più attenzione 
alle chiavette USB che inserisci 
nel PC, perché in alcuni casi cri- 
minali recenti, il programma usato 
per rubare password e file dal PC 
era inserito in una chiavetta USB 
"dimenticata" ad arte. Windows 
avvia automaticamente il pro- 
gramma indicato nel file Autorun 
quando la memoria viene 
inserita nel PC, se il dispositivo 
è di provenienza sconosciuta il 
software potrebbe compiere 
azioni dannose. 

Dummy card 

DHo acquistato un notebook 
Packard Bell modello Easy- 
note Mx, in questo computer l'al- 
loggiamento per la scheda 
PCMCIA card è occupato da 
un'unità chiamata "dummy 
card". Mi sapete dire di che si trat- 
ta? È possibile acquistare una 
scheda destinata a questo alloggia- 
mento per connettermi a Internet 
tramite una SIM normalmente 
destinata ai telefoni cellulari? 

Piero Angelo Cozza 
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RLa sigla dummy card in italia- 
no significa "scheda fittizia", 
cioè una scheda che ha le stesse 
dimensioni di una scheda di 
espansione, ma che non ha nessun 
contatto o circuito elettronico, e 
quindi serve solo a chiudere la 
fessura dello slot per evitare che 
entri della polvere. Se puoi estrar- 
re la dummy card premendo il 
pulsante di sblocco sul fianco, 
probabilmente lo slot è funzionan- 
te e quindi puoi inserire al posto 
della dummy card una vera sche- 
da PCcard o ExpressCard. 
Se invece la scritta dummy è 
sul coperchio dell'alloggia- 
mento e manca il pulsan- 
te di espulsione, signifi- 
ca che nel tuo compu- 
ter manca lo slot 
interno e quindi 
non puoi inseri- 
re una scheda 
vera al posto 




della dummy card. Per collegarti 
al Web usando una SIM devi sti- 
pulare prima un abbonamento 
(normale o prepagato) per il traffi- 
co dati, perché la tariffa standard 
per la navigazione Internet è sfa- 
vorevolissima. 

Con l'abbonamento hai bisogno 
della scheda da inserire nello slot, 
che può essere nel vecchio stan- 
dard PCMCIA oppure nel nuovo 
ExpressCard. Per capire che tipo 
di slot ha il tuo computer, 
^^^^^^ 

Éfe^ manuale di istru- 
flfefe^ zioni. Se hai 

^fe 7 dei dubbi sul tipo 
nrtjn V /m di alloggiamento, 
I oppure se quello 
del tuo computer è 
effettivamente sigillato 
e non disponibile, puoi 
mettere la SIM in una 
scheda modem esterna da 
innestare nella porta. 
Questa soluzione presenta un 
grosso vantaggio rispetto alla 
scheda interna, perché se ci sono 
problemi di copertura e ricezione, 
puoi comperare un cavo o prolun- 
ga USB e orientare il modem fino 
ad ottenere la velocità di naviga- 
zione ideale. 



Telefonare tramite 
Internet 

D Secondo alcuni esperti, utiliz- 
zando un router e una con- 
nessione ADSL, tramite un dispo- 
sitivo ATA si può usufruire del 
VolP (le comunicazioni telefoni- 
che effettuate tramite Internet) 
con dei telefoni tradizionali. Mi 
sapete spiegare come questo è tec- 
nicamente possibile? 

Virgilio Sonego 

RLa sigla ATA significa Analog 
Telephone Adaptor, cioè adat- 
tatore per telefoni analogici. 
Questa interfaccia da un lato ha 
una presa RJ-45 di rete locale a 8 
contatti, che si collega al router 
ADSL, e dall'altro presenta una 
presa RJ-1 1 a 4/6 contatti identica 
al nuovo tipo di presa a muro per i 
telefoni. Nei modelli ATA più 
sofisticati le prese per i telefoni 
sono 2, ed è presente un'ulteriore 
presa RJ-1 1 che si collega alla 
presa a muro tradizionale. 
L'apparecchio ATA si programma 
con un numero di telefono aggiun- 
tivo a quello della linea telefonica 
Telecom, che viene usato per fare 
e ricevere chiamate attraverso 
Internet. Questo numero di telefo- 



no, chiamato anche numero VoIP, 
aggiunge una vera e propria 
seconda linea telefonica a quella 
di casa, quindi il telefono collega- 
to all'adattatore ATA risponde 
solo al numero della linea VoIP. 
Acquistando un adattatore ATA 
con l'ingresso aggiuntivo per la 
linea tradizionale, il telefono col- 
legato all'adattatore squillerà sia 
quando la telefonata proviene 
dalla linea VoIP sia quando arriva 
da quella tradizionale. Quando si 
compone un numero, la telefonata 
esce su linea VoIP o su linea tradi- 
zionale a seconda del prefisso. 
Solitamente l'adattatore è pro- 
grammato per fare uscire tutte le 
telefonate sulla linea VoIP, perché 
è più conveniente. 
L'adattatore ATA è spesso fornito 
gratuitamente agli utenti che sti- 
pulano con il provider telefonico 
un contratto per ottenere il nume- 
ro di telefono della linea VoIP. 
Tieni presente che non tutti i pro- 
vider telefonici usano lo stesso 
standard VoIP, quindi è importante 
scegliere un adattatore ATA com- 
patibile con lo standard del provi- 




der utilizzato. Per esempio, non si 
può usare un adattatore ATA 
Skype con il servizio Alice Voce 
oppure Squillo, che seguono lo 
standard VoIP chiamato SIP 
(Session Initiation Protocol). 
Se ordini l'adattatore ATA assieme 
alla linea VoIP, l'installazione è 
semplice perché l'adattatore arriva 
già programmato. Devi solo stac- 



care il cavo che entra nel telefono 
e inserirlo nella presa di ingresso 
linea analogica dell'adattatore 
ATA, poi usa il cavo fornito con 
l'adattatore per collegare la sua 
presa di uscita analogica all'in- 
gresso del telefono, infine, collega 
la presa LAN a una delle prese di 
uscita Ethernet del router ADSL. 
Ricorda di controllare sul manuale 
dell'adattatore ATA il prefisso da 
comporre per chiamare sulla linea 
analogica tradizionale, nel caso 
fosse necessario: i numeri di 
emergenza, i numeri verdi e quelli 
dei servizi a pagamento non sono 
raggiungibili dalla linea VoIP. 

Un virus misterioso 

DPiù di una volta durante l'uti- 
lizzo del mio computer mi è 
capitato di incappare nel mes- 
saggio "Generic Host Process far 
Win32 Services". Quando com- 
pare questa finestra, sono 
costretto a riavviare il sistema 
perchè altrimenti non posso più 
navigare in Internet. Da pochi 
giorni ho scoperto che questo 
problema è legato ad un virus, 
ma non sono riuscito ad elimi- 
narlo in nessun modo (Panda 
Antivirus, Avast, Spywere 
Terminator e Ad-Aware). 
Esiste un modo per proteg- 
gersi da questa minaccia? 

Andrea 



■ I II processo chiamato 
"Generic Host Process far Win32 
Services " corrisponde al file ese- 
guibile Svchost.exe e non è un 
virus, ma un componente vitale di 
Windows. Si tratta di un program- 
ma speciale, perché invece di 
avere un compito ben preciso fun- 
ziona come un contenitore per 
tutti i software che nel registro di 
sistema sono configurati come ser- 
vizi. Questi sono eseguiti in back- 
ground, spesso con privilegi più 
alti dei normali programmi, e 
svolgono le attività del sistema 
operativo. Per esempio il firewall, 
la gestione dei suoni e la condivi- 
sione dei file sono tutti servizi di 
Windows, che all'interno del Task 
Manager figurano sotto la voce 
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"Generic Host 
Process for Win32 
Services" o 
Svchost.exe. 
Normalmente que- 
sta voce è ripetuta 
più volte nel Task 
Manager, a ogni 
riga corrisponde 
una diversa istanza, 
che mantiene in 
esecuzione una 
parte dei servizi. 
Se hai Windows Xp 
Professional puoi 
scoprire esattamen- 
te quali servizi sono 
in esecuzione 

all'interno di ciascuna istanza di 
Svchost.exe. Fai clic su Start, sce- 
gli Esegui e scrivi Cmd seguito 
dal tasto Invio. Si aprirà la finestra 
a sfondo nero del prompt dei 
comandi. Scrivi il comando "tas- 
klist /SVC" seguito dal tasto 
Invio. Il sistema operativo rispon- 
de con l'elenco completo dei pro- 
cessi in esecuzione, dettagliando 
tutti i servizi contenuti in ogni 
istanza di Svchost.exe. Se un ser- 
vizio va in blocco, appare un mes- 
saggio di errore e il computer dopo 
alcuni minuti si riavvia da solo. 
La causa non è necessariamente un 
virus: può anche essere colpa di un 
programma che ha cancellato qual- 
che file del sistema operativo, o di 
un guasto hardware della memoria 
RAM, dell'hard disk o dell'ali- 
mentatore. Per toglierti il dubbio 
devi reinstallare il sistema operati- 
vo in modalità ripristino. Riavvia il 
computer e inserisci il CD-ROM 
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di installazione di Windows Xp. 
Attendi il caricamento del setup e 
alla prima schermata a sfondo blu 
premi il tasto Invio, in questa fase 
fai attenzione a non premere "R". 
Proseguendo nel setup dovrai pre- 
mere il tasto F8 per accettare la 
licenza di Windows, e poi apparirà 
una schermata dove il procedimen- 
to elenca le versioni di Windows 
già installate nell'hard disk e pro- 
pone il ripristino. Premi "R" per 
accettare il ripristino e attendi il 
completamento della procedura. 
Se appare la richiesta del codice 
Product key, inserisci quello che 
trovi stampato sull'etichetta 
Microsoft applicata al cabinet del 
PC. Se non trovi l'etichetta, guarda 
sotto alla batteria del computer 
portatile (devi toglierla dal vano) o 
sulla busta di plastica che contiene 
il librettino e il CD di Windows 
che ti hanno consegnato insieme 
al computer. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETEVI E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea Acacia Edizioni, 
Via Copernico, 3, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Alimentare il PC 



Energia nuova 




Quando il computer si riavvia da solo o si blocca sotto sforzo,di solito il problema dipende 
dall'alimentatore. Per rimediare dovete verificare la sua effìcienza,e scegliere un sostituto adatto. 



di Paolo Canali 



IL' alimentatore del computer ha un compito semplice 
ma vitale: trasformare la corrente elettrica alternata 
della presa di corrente domestica nelle correnti con- 
tinue stabilizzate che servono al funzionamento delle 
periferiche interne e dei circuiti logici della scheda madre. 
La complessità dei circuiti elettronici moderni, soprattutto 
quelli della CPU e delle memorie, richiede tensioni sempre 
più stabili e correnti sempre più alte, quindi la qualità del- 
l'alimentatore deve essere più alta di quella che poteva 
essere sufficiente fino a un paio di anni fa. Molti problemi 
di affidabilità dipendono dall'alimentatore che non riesce a 
rispettare i requisiti della CPU o della scheda grafica 
installati nel computer. Ecco perché quando si aggiornano 
questi componenti dovete chiedervi se l'alimentatore potrà 
sopportare il carico aggiuntivo. 



Tensioni e correnti 

Dalla scatola dell'alimentatore escono molti cavi, ma il più 
importante è il grosso fascio che porta al connettore princi- 
pale della scheda madre. In questi conduttori elettrici scor- 
rono le correnti che alimentano la CPU, le memorie RAM 
e tutte le schede di espansione. I componenti hanno neces- 
sità diverse, perciò le uscite a tensione continua dell'ali- 
mentatore hanno valori differenti: +5 volt, +12 volt, + 3,3 
volt, + 5V standby e -12 volt. La tensione Standby si chia- 
ma in questo modo perché resta attiva anche quando il 
computer è spento, e serve per alimentare l'orologio inter- 
no del PC (in modo da risparmiare il consumo della pila al 
litio della scheda madre); È importante durante la fase di 
collegamento innestare a fondo ogni connettore nella sua 
sede in modo da ottenere un ottimo contatto elettrico. E 
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▲ // logo degli enti di certificazione conferma che la 
potenza stampata sull'etichetta dell'alimentatore sia 
quella realmente disponibile. 

necessario perché le correnti elettriche sono intense: se il 
contatto tra gli spinotti del connettore non è buono, po- 
trebbe scoccare una scintilla capace di danneggiare i deli- 
cati circuiti elettronici, o di surriscaldare il metallo del 
connettore bruciando l'isolamento elettrico. Sull'etichetta 
dell'alimentatore è sempre indicata la potenza totale 
espressa in watt (W), ma questo numero non basta per 
valutare la qualità dell'alimentatore e per capire se è adatto 
al proprio computer. Infatti la potenza dell'alimentatore è 
ripartita tra le tensioni principali secondo proporzioni che 
variano da modello a modello, e che devono corrispondere 
alle richieste dei quattro componenti del computer che 
assorbono più energia: la CPU, la scheda grafica, il maste- 
rizzatore CD/DVD e l'hard disk. Ogni componente interno 
del computer ha esigenze diverse: la CPU assorbe solo dal 
circuito a +12 volt, la scheda grafica principalmente dal 
circuito a +12 volt (ma a volte è collegata ai +3,3 volt); il 
masterizzatore da entrambi i circuiti a +12 volt e + 5 volt. 
Potranno quindi verificarsi problemi di sovraccarico se 
aggiungerete espansioni che assorbono più energia di 
quella che una sezione dell'alimentatore riesce a erogare, 
anche se la potenza complessiva sembra sufficiente. 

Gli standard 

Per semplificare la scelta dell'alimentatore, le industrie 
produttrici si sono accordate su alcuni standard che pre- 
scrivono delle potenze minime che devono essere erogate 
su ciascuno dei tre rami principali. La specifica più recen- 
te, a cui devono attenersi tutti gli alimentatori di qualità, 
porta la sigla ATX 12V v2.2 e prescrive 14+16 ampere sul 
circuito a +12 volt (30 ampere in totale); 15 ampere su 
+5V; 22 ampere su 3,3 volt; 3,5 ampere su +5 volt 
standby. La tensione a +12 volt è sdoppiata in due circuiti 
separati per migliorare la stabilità di funzionamento. 
Sommando i valori di tutti i circuiti si ottiene una potenza 
totale di almeno 525 watt, però la maggior parte degli ali- 
mentatori certificati ATX 12V v2.2 che si trovano nei 
negozi ha una potenza totale di 400 watt, che è più bassa. 
La contraddizione si spiega perché lo standard non obbliga 
l'alimentatore a erogare simultaneamente su tutti i circuiti 
di uscita la massima potenza di cui sono capaci, ma i cir- 
cuiti possono ripartire dinamicamente la potenza dove 
serve. Se la scheda grafica assorbe energia dal circuito a 
+3,3 volt, la corrente massima prelevabile da quelli a +12 



volt sarà più bassa, in modo da restare nella potenza com- 
plessiva di 400 watt. Gli alimentatori con potenza maggio- 
re di 550 watt non hanno bisogno di trucchi e sono com- 
patibili con qualsiasi configurazione PC senza limitazioni. 

Connettori 

I produttori di computer si sono accordati anche sulla 
forma dell'alimentatore e degli spinotti alle estremità dei 
suoi cavetti. La più comune è quella ATX, che entra in 
qualsiasi cabinet PC. Gli alimentatori ATX possono 
avere profondità differenti, e nei cabinet più pic- 
coli non c'è spazio per inserire quelli ad alta 
potenza che hanno profondità maggiore di 14 
centimetri. Un'altra differenza riguarda i cavetti 
per la scheda madre e le periferiche. Nei vecchi 
modelli il connettore principale per la scheda 
madre ha 20 contatti elettrici e può esserci un 
cavetto giallo/nero che termina con un connettore 
a quattro contatti: serve ad alimentare il regolatore 
di tensione della CPU. Nei modelli nuovi il con- 
nettore per la scheda madre ha 24 contatti, mentre 
il cavetto giallo/nero che alimenta la CPU ha 8 con 
tatti. Se la scheda madre non è di ultima generazio- 
ne e quindi non ha bisogno di tutti i cavetti dell'ali- 
mentatore, quelli in più si lasciano inutilizzati perché il 
cavetto si innesta anche nel connettore più piccolo. Se 
però i componenti della scheda madre attorno ai connettori 
impediscono l'innesto, si deve scegliere un alimentatore 
con connettori modulari divisi in due parti: basta sganciare 
i contatti in più per risolvere il problema. Gli alimentatori 
più recenti hanno tre tipi di connettore per le periferiche. 
Quelli a quattro contatti collegati ai cavi gialli, rossi e neri 
alimentano le periferiche tradizionali, mentre quelli piatti a 
5 conduttori servono per le periferiche SATA. Un altro 
tipo di cavetto introdotto di recente è giallo e nero, ha sei 
contatti e va a innestarsi nella scheda grafica PCI Express. 
Non è obbligatorio per le specifiche ATX 12V v2.2 e quin- 
di non è presente in tutti gli alimentatori. Quando manca si 
può creare usando un cavetto adattatore a Y. 

Sigle misteriose 

Sull'etichetta dell'alimentatore trovate altre sigle importanti 
per valutare la qualità. La sigla PFC è l'abbreviazione di 
Power Factor Correction, e indica la presenza di un circuito 
che addolcisce e uniforma il prelievo di corrente dalla rete 
elettrica a 230V. Negli alimentatori senza PFC il prelievo di 
corrente avviene a impulsi. Ciò mette in crisi gli impianti 
elettrici di vecchia concezione che usano cavi di sezione 
molto piccola, rendendo instabile il funzionamento del 
computer, e compromettendo il funzionamento 
dell'eventuale gruppo di continuità. Il circuito 
PFC può essere passivo o attivo: nel primo 
caso è realizzato con una bobina, che rende 
l'alimentatore molto pesante e ne diminuisce 
l'efficienza, mentre nel secondo caso è un cir- 
cuito elettronico. Un'altra sigla importante è 
RoHS, cioè il nome di una norma comunita- 
ria per la salvaguardia dell'ambiente chia- 
mata per esteso "the Restriction of the use 




▲ La ventola da 12 
centimetri e il pannello 
posteriore traforato 
aiutano a diminuire il 
rumore di funzionamento 
di questo modello di 
alimentatore 



T II cavetto 
giallo/nero con il 
connettore a 6 
contatti serve per 
collegare 
direttamente una 
scheda grafica di 
nuova generazione 
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Angolo del tecnico I Alimentare il PC 



Passo a passo 



Cambiare l'alimentatore 

Cambiare l'alimentatore del computer è molto facile, ma ci vuole un po'di attenzione per collegare al posto giusto tutti i cavetti. Per evitare 
danni, è importante scollegare dal computer tutti i cavi esterni e mettere l'unità centrale su un piano di lavoro comodo e ben illuminato. 




1 Prima di smontare il vecchio alimentatore dovete scollegare 
tutti i suoi cavi di uscita dai connettori della scheda madre e 
delle periferiche. Prendete nota della posizione e dell'orientamen- 
to dei connettori, così potrete inserire quelli del nuovo alimentato- 
re senza sbagliare. Per sganciare i connettori che vanno alla 
scheda madre, premete la linguetta di sblocco che sta su uno dei 
lati e poi tirate il connettore. Non dovete fare forza sui cavi, che 
possono spezzarsi, ma solo sul blocco di plastica del connettore. 
Se i cavi dell'alimentatore sono bloccati assieme a quelli dei dati 
dalle fascette a strappo, dovete tagliarle con una forbice facendo 
attenzione a non danneggiare i conduttori. 

iv^^TMfc BigFV^B^^^M ^) " veccn '° alimentato- 
la re si può smontare 
dal telaio del PC solo 
gfir j dopo aver scollegato i 

cavi. Appoggiate l'unità 
k \, ^p Hp! centrale sul fianco, poi 

yÈ ftjj ^"*^ togliete le viti che blocca- 
^^^^ no l'alimentatore al cabi- 

A „ « net. Normalmente l'ali- 

.^-'v ^§00$. mentatore è tenuto fermo 

;v53;^{l da quattro viti sul pannel- 

Q*^0. -^Bci lo posteriore del compu- 

ter, ma in alcuni modelli ci 
sono altre due viti sulla 
^^^y* staffa interna. In alcuni 
computer compatti l'ali- 
mentatore è fissato a un supporto che scorre a incastro in un 
vano del telaio. In questo caso dovete spostare la leva di sbloc- 
co per estrarre l'alimentatore, poi potrete separarlo dalla slitta 
togliendo le viti che la bloccano. Se non potete appoggiare il 
computer sul fianco, tenete fermo l'alimentatore con una mano 
mentre togliete le viti: non deve rischiare di cadere sulla scheda 
madre, perché è pesante e potrebbe romperla. 



3 Avvitate il nuovo 
alimentatore al 
posto del vecchio. Se 
ha una ventola fissata 
sul lato interno, dovete 
rivolgerla verso il dissi- 
patore di calore della 
CPU: non vi preoccupa- 
te se in questo modo 
l'etichetta dell'alimenta- 
tore rimane capovolta. 
Se il telaio del computer 
ha una sporgenza che 
copre in parte l'apertura 
su cui si affaccia la ventola interna del nuovo alimentatore, dovete 
piegarla delicatamente in modo che la ventola non resti ostruita. 
Tenendo fermo l'alimentatore con una mano, inserite le viti che lo 
fissano al pannello posteriore del computer, senza stringere a fondo. 
Quando tutte e quattro le viti sono al loro posto, stringetele per fissa- 
re bene l'alimentatore in posizione. Se l'alimentatore è un modello 
potenziato più profondo del normale, potreste essere costretti a spo- 
stare più in basso il masterizzatore per liberare spazio. 





4 A questo punto 
Inserite i cavetti 



dell'alimentatore nei 
connettori corrisponden- 
ti, iniziando da quelli per 
la scheda madre. Non 
dimenticate il cavetto a 
4 oppure 8 conduttori 
che si innesta vicino allo 
zoccolo della CPU: il 
computer potrebbe 
accendersi anche se il 
connettore non è colle- 
gato, ma la scheda 
madre si potrebbe gua- 
stare appena awierete una elaborazione intensa. Ripiegate con 
cura l'eccedenza dei cavi che si innestano sulla scheda madre. Non 
devono essere liberi di muoversi nel cabinet, perciò dovete fissarli 
attorno al dissipatore di calore o contro le schede di espansione; se 
necessario li potete bloccare con legacci o con fascette di nylon. 
Una volta collegata la scheda madre, inserite i cavi di alimentazione 
delle periferiche. Entrano senza fatica nel connettore in un verso 
solo, a eccezione di quello per il floppy drive, quindi non bisogna 
forzarli. Per collegare senza errori il connettore del floppy drive, con- 
trollate la posizione dei suoi connettori colorati: deve essere uguale 
a quella usata dal cavetto dell'alimentatore originale. 
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5 Se l'alimentatore ha cavetti in eccesso, 
bisogna ripiegarli con cura e spingerli in 
un vano frontale per periferiche. Quando un 
cavo per le periferiche ha più connettori del 
necessario, usate quelli più vicini all'alimentato- 
re lasciando scollegati quelli all'estremità del 
cavo. I cavetti giallo/neri che terminano con un 
connettore a 6 contatti si usano per alcune 
schede grafiche ad alte prestazioni, e li potete 
lasciare scollegati se il PC ha una scheda grafi- 
ca standard. Il cavo a 24 conduttori per la 
scheda madre entra anche nel connettore di 
vecchia generazione a 20 poli, che è sagomato 
per consentire l'inserimento solo con il giusto 
orientamento. 



6 Prima di chiudere il coperchio del compu- 
ter, provate ad accenderlo per verificare se 
le pale delle ventole girano liberamente senza 
entrare in contatto con i cavetti. Se il computer 
non si accende, scollegate la sua presa di cor- 
rente a 230V e poi il connettore principale di 
alimentazione della scheda madre. Verificate se 
tutti i contatti sono integri e al loro posto. 
Verificate anche se i cavi del pannello frontale 
e quelli della ventola della CPU sono ancora 
innestati nei loro connettori, e se il cavetto gial- 
lo/nero per l'alimentazione della CPU è inne- 
stato a fondo nel suo connettore sulla scheda 
madre. A volte inserendo i connettori dell'ali- 
mentatore la scheda grafica esce dallo slot per- 
ché la scheda madre si flette leggermente. 
Controllate se è ben inserita, e provate a spin- 
gerla a fondo in posizione. 



of certain Hazardous Substances in 
electrical and electronic equipment" 
(ovvero "restrizione dell'uso di certe 
sostanze pericolose negli apparecchi 
elettrici ed elettronici"). Se l'alimenta- 
tore non ha questa sigla o etichetta, e 
neppure il simbolo del bidone dei rifiu- 
ti sbarrato da una croce, significa che è 
stato costruito prima dell'entrata in 
vigore della norma comunitaria RoHS 
oppure che è un modello non progetta- 
to per il mercato europeo. La qualità 
dell'alimentatore si valuta anche dalle 
sigle di omologazione stampate sull'e- 
tichetta. Se è presente solo il bollino CE, significa che il 
costruttore non ha sottoposto il prodotto a verifica di terze 
parti. Gli alimentatori che hanno solo questo simbolo sono 
di pessima qualità e non dovete acquistarli. Spesso dichia- 
rano potenze in watt false, persino doppie di quella reale, 
non indicano la corrente erogabile da ciascuna uscita, e 
non hanno il circuito PFC. Gli alimentatori di qualità ripor- 
tano sull'etichetta i simboli degli enti di certificazione 
europei e statunitensi, completi di numero di omologazione 
che testimonia la veridicità dei dati dichiarati. Prima del- 
l'acquisto di un alimentatore ad alte prestazioni, controllate 
sul sito web del produttore e sulla documentazione la certi- 
ficazione di conformità allo standard ATX 12V v2.2 che 
assicura la possibilità di gestire CPU dual core e la compa- 
tibilità con le configurazioni a doppia scheda grafica, che 
richiede modelli con due cavetti a sei poli. 

Verifica dell'alimentatore 

Il computer si spegne o si riavvia da solo? Si congela 
improvvisamente e anche il puntatore del mouse resta 
bloccato? Questi sintomi fanno sospettare la presenza di un 
problema all'alimentatore. Come prima cosa, aprite il PC e 
controllate l'etichetta. Se mancano i simboli degli enti di 
certificazione (c'è solo il marchio CE), i dati di potenza 
sono incompleti, o il produttore risulta sconosciuto inseren- 
do il suo nome in un motore di ricerca come Google, l'ali- 
mentatore è da cambiare con un modello di buona qualità e 
di potenza uguale o superiore. Se invece l'alimentatore è in 
regola, potrebbe essere sovraccarico. Entrate nel setup del 
BIOS e richiamate il menu Hardware Monitor: qui sono 
indicati in tempo reale i valori delle tensioni di uscita del- 
l'alimentatore. Se si discostano più del 5% dal valore idea- 
le, l'alimentatore potrebbe essere sovraccarico o difettoso 
ed è meglio sostituirlo con uno di potenza superiore. 
Verificate anche la temperatura dell'aria che esce dalle sue 
feritoie quando il PC è sotto sforzo. Se il flusso d'aria è 
debole e la temperatura troppo alta, l'alimentatore non è 
ventilato a sufficienza. Se il PC ha una ventola di estrazio- 
ne dell'aria calda sul pannello posteriore regolata a massi- 
ma potenza, forse risucchia tutta l'aria che entra dal pan- 
nello frontale lasciando "soffocare" l'alimentatore. Bisogna 
abbassare la velocità della ventola aggiuntiva o cambiare 
l'alimentatore con un modello che ha una ventola più 
potente; conviene anche fissare meglio i cavi interni del 
computer per migliorare il passaggio dell' aria. ^§J 
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▲ La schermata 
Hardware monitor del 
BIOS informa sullo stato 
di salute dell'alimentatore 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 




Computer Idea è il quindicinale di HERA Edizioni per chi vuole 
migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal Computer. 
Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a problemi 
complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli elementi 
distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-iclea.it 
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Glossario 



Access point Dispositivo 
che permette all'utente "mobile" 
di collegarsi a una rete wire- 
less. L'access point, collegato 
fisicamente a una rete cablata 
(oppure via radio a un altro 
access point), riceve e invia un 
segnale radio all'utente, permet- 
tendo così la connessione. 

DHCP (Dynamic Host Confi- 
guration Control) Protocollo di 
configurazione dinamica degli 
indirizzi. È il protocollo usato per 
assegnare gli indirizzi IP al 
computer di una rete. 

Finissaggio Ultime 
correzioni dei difetti di 
un'immagine, al fine di 
renderla "perfetta". 

Palette In inglese significa 
tavolozza. Indica una finestra 
dalla quale si può scegliere 
il colore dell'oggetto su cui 
si lavora. 

WEP (Wired Equivalent 
Privacy) Standard che spe- 
cifica il protocollo utilizzato 
per rendere sicure le trasmis- 
sioni radio delle reti Wi-Fi. 



Wi-Fi (Wireless Fidelity) 
Standard per la comunicazio- 
ne di reti wireless che rispetta 
le specifiche di compatibilità 
Ethernet. È chiamato anche 
IEEE 1802.11, e possiede 
diverse specifiche e presta- 
zioni a seconda della frequen- 
za di trasmissione.Tutti i 
prodotti "certificati Wi-Fi" 
possono interagire tra loro. 

WLAN (Wireless Locai Area 
Network) Rete locale senza fili, 
che sfrutta la tecnologia 
wireless. 

WPA (Wi-Fi Protected 
Access) Protocollo per la 
sicurezza delle reti Wi Fi, creato 
per tamponare i problemi di 
scarsa sicurezza del prece- 
dente protocollo di sicurezza, il 
WEP. WPA implementa parte del 
protocollo IEEE 802.1 1 i e rap- 
presenta un passaggio inter- 
medio per il raggiungimento 
della piena sicurezza. 
Le certificazioni per il WPA 
sono iniziate nell'aprile del 
2003, mentre per l'IEEE 802.11 
i si è dovuto attendere il 
giugno del 2004. 
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Foto a pezzi 

Puzzle, composizioni astratte, situazioni 
improbabili: basta Photoshop per creare 
un collage II 

Nome in codice: macro 

I testi importati dal Web vanno rìsìstemati, 
rìformattati: fate in modo che ci pensi 
OpenOffìceWriterV 

Dietro lo scudo 

Difendersi da insidie, infezioni, attacchi esterni non 
è più una scelta ma una necessità. Usare Avast! 
rappresenta la miglior polizza assicurativa! Vili 

La rete domestica 
senza fili 

Come installare un access point per condividere, 
nel vostro appartamento, la connessione 
a Internet XII 

Dal colore al bianco e nero 

Usate GIMP per trasformare un normale scatto 
digitale in un'affascinante foto in scala di grigi XVI 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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PHOTOSHOP CS 



Foto a pezzi 



Puzzle, composizioni astratte, situazioni 
improbabili: basta un buon programma di 
elaborazione grafica per creare un collage. 



Una volta, nei circhi o nelle fiere di 
paese, ci si faceva immortalare dai 
fotografi ambulanti con il viso 
appoggiato a una quinta che 
frontalmente riproduceva, per 
esempio, un corpo maschile iper- 
muscoloso o un busto femminile in 
abiti regali. Oggi, grazie al digitale, 
è facile creare questo tipo di effetti, 
assemblando più foto in un'unica 
immagine. Esistono software 
gratuiti e molto semplici per la 



creazione di collage fotografici, 
mentre i programmi più sofisticati, 
oltre a disporre di strumenti 
specifici per queste applicazioni, 
permettono un controllo più 
approfondito del processo di 
elaborazione. Fra i vari modi per 
operare sulle immagini con 
Photoshop CS, vedremo come si 
procede per realizzare 
velocemente un collage di due 
scatti digitali. 




^fl Selezionate una o più immagini sorgente per creare il 
collage. I soggetti delle fotografie sono da valutare 
ovviamente in base alla vostra fantasia e ai vostri gusti. Il 
consiglio è quello di tener conto anche dell'omogeneità di fattori più 
strettamente tecnici: illuminazione, messa a fuoco e via dicendo. Le 
proporzioni dei vari elementi potranno essere aggiustate strada 
facendo. Nel nostro caso, abbiamo scelto un paesaggio soleggiato 
con un castello e un minareto, su cui inseriremo una mongolfiera. 
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2 Dopo aver avviato Photoshop, aprite un nuovo file dal 
menu principale. Mantenete le impostazioni di default 
relative allo sfondo bianco, al metodo di colore RGB e 
variate opportunamente i parametri relativi alle dimensioni 
dell'immagine. Nominate il nuovo livello Collage: lì inserirete le 
immagini. 
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3 Aprite la prima delle immagini per il collage: nel nostro 
caso, quella del castello. Sarà lo sfondo per la mongolfiera. 
Selezionate lo strumento Sposta dalla palette principale, 
quindi fate clic su un punto qualsiasi dell'immagine e trascinatela 
sul Collage. 



5 Aprite la seconda immagine da inserire. Per la nostra 
mongolfiera, prima di trascinarla all'interno del livello 
collage, abbiamo operato un rapido "scontorno", 
utilizzando lo strumento "lazo" e sfumando di 20 pixel i contorni. 
Maggiore è la precisione, più elevata sarà la qualità del collage; 
tuttavia eventuali modifiche e correzioni potranno essere apportate 
anche sull'immagine finale. 




4 Nella finestra dei livelli compare "Livello 1 ". A questo punto, 
per evitare di tenere troppe finestre aperte, o di confon- 
dersi con più livelli, chiudete l'immagine originale del 
castello trasferita sul livello 1 , e rinominate quest'ultimo in modo 
differente (per esempio "casti"). Fateci clic sopra due volte e 
digitate il nuovo nome. Noterete inoltre che le dimensioni dell'imma- 
gine trascinata, come per esempio nell'illustrazione del passo 3, 
può avere dimensioni differenti rispetto a quella già aperta. 
Niente paura: sarà possibile ridimensionare successivamente 
ogni immagine. 




6 



Trascinate l'immagine ritagliata all'interno del livello 
Collage. Ripetete questa procedura per tutte le immagini 
da aggiungere alla composizione. 
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[PHOTOSHOP CS 
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7 È necessario ridimensionare e spostare le diverse 
immagini. Selezionate il livello "casti " nella finestra dei 
livelli, poi andate sul menu Modifica e mettete un segno di 
spunta sulla voce "Trasformazione libera". Ai bordi e agli angoli del 
riquadro dell'immagine del castello compariranno i punti di 
ancoraggio, che potrete spostare: basta posizionarvi il mouse 
sopra, fare clic e trascinarli, così da impostare le dimensioni più 
adeguate dell'immagine. 



9 Unite i livelli, quindi procedete al finissaggio 
dell'immagine, magari rifilando i bordi, per poterla 
visualizzare comodamente a schermo intero, e 
ingrandendola, per effettuare le correzioni con strumenti specifici. 
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8 Una volta confermata la trasformazione facendo doppio 
clic sull'immagine, seguite la stessa procedura per 
impostare l'immagine successiva. Nel nostro caso 
abbiamo ruotato la mongolfiera, seguendo l'orientamento della 
stessa luce solare che colpiva il minareto e il castello. 



^fl ^^^ Ecco realizzato il collage! A questo punto, potete 
I cimentarvi con progetti che prevedano l'utilizzo di 
^k0 un numero maggiore di elementi estratti da varie 
immagini. Un consiglio, che potrebbe sembrare banale fino a che 
non si perdono le elaborazioni realizzate: salvate ciclicamente i 
livelli di lavoro, mano a mano che si effettuano i passaggi più 
complessi. 
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1 3 | WRITER 




Nome in codice: 

macro 



I testi importati dal Web vanno risistemati, 
riformattati: fate in modo che ci pensi il PC. 



Vi siete trovati alle prese con un 
documento di testo piuttosto lungo 
da risistemare da punto di vista 
grafico? Se sì, conoscete bene il 
senso di frustrazione che si prova 
quando è necessario eseguire le 
stesse operazioni più volte all'interno 
del documento. Sempre le stesse 
per tutti i file. 

Esiste un modo per far eseguire al 
computer queste noiose e ripetitive 



azioni: utilizzare le macro. 
Si tratta della possibilità di registrare 
le operazioni più comuni che si 
eseguono durante la stesura di un 
documento per poi richiamarle, a 
piacimento, con un clic. In queste 
pagine vedremo come fare usare le 
macro nell'ambito di OpenOffice 
Writer per gestire in modo semplice 
ed efficace un testo importato da una 
pagina Web. 



iA'-ft-..M."-i-.'.!l.". <Him<L<n.ym>.i 






_l_ 



idea***** CU** 



CORRIERE DELLA SERA 



T , T -*i»<jm'*p^F«...CH"* * JuMw Cl»H Viajup Jlulirinti* Il quoriftiano Annunci Bizionari t^ti Cioè ti i Sdora 5*rciri 



„t-.lnuii irlrnruLltmiin EZVtt | 



iiiiuie nu |ftU&V*UR f'£tf£ i-ujuuhi ilcjnclir 



Scienze eTecnolo^e 

ni— 




■M National Xlìtseum or Nature ami Scteitce di Tokio una 



.. . N I.MI.II 1 -I. .II L'.t.llJIJ,' 1 I .U U .'ll! III IJ.M.IJ l.'l U I .tM .IJ.I. UIJI.ll I I.U .U. l ll.l.U.F 
,II.J|l»II.IIIJIII.I!li.l.UIJ.UL.II.I^ 




Rabat, argEHjDn n*Tlan*l# glapps-ni 



Pudna-SL-hiappa.: ■.. La Cri] fa 
allarmismo» 



i-UEima 















Uh 

! E 
f 




1 Vimaina inserta FwmatD Tabella Strumenti Finestra £ 


• & ira ■ a/ 


m 


la a s ti e 




Upnsfina; IntoHa Appuno LtrllY 


e - <y » • t» 


= = = = 


l||u .|lf S 


i- 


fi» 


Tkgb 


; - 1 ■ ^ ■ i 


5 t ■ 7 ; 


8 


■ .0 ■ 1J 


















*% 












K 


Sefeznna tutto Ctì+A 












Modifiche 






fmfrantn rim Kimiiht. . . 


























[iavioatofe T5 










- 


'V 


Testo automatico.. . . Cirl-+f 3 












Scambia database . . . 


-, 




Mot* a pfs pegna 














Voce ór-" 














^liAy^.. 










""' 














- 




^r 










yi 




■ 















1 



Selezionate una porzione di testo da un qualsiasi sito Web, 
quindi copiatelo negli appunti: andate in Modifica/Copia. 
Oppure premete la combinazione di tasti CTRL+C. 



2 Avviate OpenOffice.org Writer e incollatevi il contenuto 
degli appunti di Windows. Dovete escludere la formatta- 
zione. Per questo, non potete fare Modifica/Incolla: sareste 
poi costretti a ripassare, manualmente, l'intero testo. 
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3 Registrare una macro è molto semplice. Posizionatevi sulla 
voce Macro all'interno del menu Strumenti. Fate clic su 
"Registra" nel sottomenu che compare. Noterete subito la 
comparsa del piccolo riquadro "Registra macro": d'ora in poi, tutte le 
vostre azioni, in termini di clic e uso della tastiera, verranno 
registrate da Writer. 



Incolla speciale 



Sorgente sconosciuta 




Annulla 
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Macro OpenOffice.org Basic 



[ macrQincollaspeciale 
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Registra macro in 


E CD Macro personali 
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j\ Standard 
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5 Interrompete la registrazione della macro: basta un clic su 
"Termina registrazione" all'interno del riquadro "Registra 
macro". A questo punto Writer mostrerà la finestra "Macro 
OpenOffice.org Basic": all'interno del campo "Nome macro", inserite 
un nome ("macroincollaspeciale", per esempio). Utilizzate il 
riquadro "Registra macro in" per posizionarvi sul percorso "Macro 
personali'VStandard/ModuIel " (una sorta di contenitore per macro 
personalizzate). Quando pronti, fate clic su "Registra" per salvare la 
vostra macro. 



Selettore macro 



II 



Selezionate la libreria che contiene la macro desiderata. Quindi, selezionate 
la macro in "Nome macro". 



Libreria 



Nome macro 



B C2? Macro personali 
B [@| Standard 



EE c3? OpenOffice.org -Macro 
E (Zj macrowriter 
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4 Siete pronti per registrare: fate clic su Modifica/Incolla 
speciale: compare l'omonima finestra di dialogo. Scegliete 
la voce "Testo non formattato", in "Selezione". Fate clic su 
"OK" per confermare la scelta. Writer si occuperà di incollare nel 
documento il testo copiato al passo 1 , privandolo di qualsiasi 
formattazione. 



6 Richiamare la macro quando serve è altrettanto semplice. 
Portatevi sulla voce Macro nel menu Strumenti; in seguito 
fate clic su "Esegui macro" nel sottomenu che appare. 
Successivamente, nell'ambito della finestra di dialogo "Selettore 
macro", utilizzate il riquadro Libreria per percorrere il percorso 
Macro personali/Standard/ModuIel , così come fareste in Esplora 
risorse. Il riquadro "Nome macro" visualizzerà tutte le macro 
registrate: selezionate di quella creata al passo precedente, e fate 
clic su "Esegui". 
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7 Tornando al documento, noterete come Writer esegue 
istantaneamente tutte le operazioni incluse nella macro. 
Il programma incollerà nel documento tutto il testo (privato 
di formattazione) contenuto negli appunti di Windows. Semplice, 
vero? Non c'è alcun limite agli utilizzi delle macro. 




Menu || Tas tiera Barre degli strumenti | Eventi | 
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Questo simbolo consente di mostrare o nascondere la finestra Stili e formattazione, con cui potete 
assegnare e gestire modelli di formato, 
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Ripristina 



8 Una volta realizzata una macro, potrebbe essere utile 
accedervi in una maniera più rapida: fortunatamente Writer 
consente di aggiungere, a una barra degli strumenti, un 
pulsante con il quale attivare una macro con un clic, senza perdersi 
fra i menu. Per realizzare il pulsante, fate clic su 
Strumenti/Personalizza. Nella finestra di dialogo, portate in primo 
piano la scheda "Barre degli strumenti". In corrispondenza della 
voce "Barra degli strumenti", scegliete la voce Formattazione: il 
nuovo pulsante sarà posizionato sulla barra. 
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Le icone, per essere importate correttamente, devono avere la 

dimensione di 16x16 pixel, 
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9 Fate clic su 
"Importa" per 
scegliere 
l'elemento da aggiun- 
gere alla barra degli 
strumenti. Nella 
finestra di dialogo, fate 

clic sul segno "+", posto accanto a "OpenOffice.org - Macro" (in 
"Categoria"). In seguito, andate in Macro 
personali/Standard/ModuIel per ottenere, sulla destra, l'elenco 
delle vostre macro. Selezionate quella che vi interessa, 
e fate clic su "Aggiungi" per inserire il relativo pulsante nella 
barra. Fate clic su "Chiudi" per tornare alla schermata 
precedente. Selezionate il nome della macro all'interno 
dell'elenco Comandi e, se necessario, utilizzate i due pulsanti 
a forma di frecce per cambiare la posizione del pulsante 
all'interno della barra. Infine, fate clic su "Modifica" e su 
"Cambia icona", per accedere a una collezione di icone tra le 
quali scegliere quella da associare al pulsante. 
Infine fate due volte clic su "OK" per tornare all'ambiente di 
lavoro di Writer: il pulsante Attiva-macro farà bella mostra di sé 
sulla barra degli strumenti selezionata, e la macro sarà così a un 
solo clic di distanza. 
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Pietro lo scudo 

Difendersi da insidie,infezioni,attacchi esterni non è più una 
scelta ma una necessità. Usare un buon antivirus rappresenta 
la miglior polizza assicurativa! 



200.000, mica uno scherzo! Questo è il numero dei 
virus che pare siano attualmente, per così dire, 
disponibili sul mercato! E, sebbene la 
stragrande maggioranza di essi abbiano 
avuto vita breve, soprattutto perché mal 
progettati e peggio realizzati, quelli che 
sono entrati di prepotenza nei nostri PC 
hanno causato danni pesantissimi, perdita di 
ore lavoro e risorse. I produttori di antivirus 
hanno da tempo realizzato prodotti di pregio. 



Ma sono tutti accomunati da un'unica esigenza: 
mantenersi efficienti con continui aggiornamenti 
(dei motori, delle definizioni dei malware). Avast! 
(scritto proprio così, con il punto esclamativo finale) 
ha ampiamente dimostrato di essere uno dei 
migliori antivirus in circolazione, grazie alla lunga 
esperienza sul campo maturata da ALWIL 
Software. Installare e mettere a punto questo 
programma richiede un minimo di cura e 
attenzione, ma i risultati sono garantiti! 



BS Setup 

Configurazione 




r^li E 



H Protezione Residente 

I */ M essaggìstica Istantanea 
!■■■• */ Protezione P2P 
! */ Posta Bettronica 
!■■ ^ Qutlook/Etchange 
j ^ Protezione di Rete 
;■■■- 1* Protezione Web 
j-TheBat! 

■■■■ * Protezione Standard 
-■ Interfaccia utente 
Skins 
B Lingua inglese 

I- Estensione lingua inglese 

! - Aiuto in inglese 
B 1 Lingua Araba 

;■- Estensione perla Lingua .Araba 

; - Aiuto in inglese 
3' Lingua Bulgara 



=: Indietro 



][ 



Avanti ? 



.-jinulla 



1 Scaricate Avast! dal sito Web www.avast.com. 
Dopo aver salvato il file di setup (grazie al link "avast! 4 
Home Edition FREE Download"), fateci doppio clic sopra 
per avviarlo. Scegliete se procedere con l'installazione tipica, 
minima o personalizzata. Scegliete pure la seconda: non potrete 
cambiare l'aspetto (skin) del programma. 
Se volete tradurre il programma in italiano, scaricate e avviate il file 
http://files.avast.com/iavs4pro/setupita.exe. 
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2 Completata l'installazione, il programma avvia la registra- 
zione. Occorre inserire, nella finestra, il codice autentico 
fornito dal produttore: questo lo si ottiene registrandosi al sito 
(all'indirizzo www.avast.com/eng/home-tegistration.php) . 

Immediatamente dopo si apre una schermata in cui viene richiesto 
di definire le impostazioni di base di controllo del sistema. Quelle già 
selezionate sono più che sufficienti: lasciate tutto così com'è. 



9 gennaio 2008 



Passo a passo 



Demanda 



ES 



Vuoi impestare un ccntrcllc antivirus degli hard disk al riawio del 

sistema? 

[I controllo sarà effettuata al riav/ic del computer. 



No 



311 programma avvierà, in maniera autonoma, l'aggiorna- 
mento delle librerie e, se presenti, l'installazione di eventuali 
nuove versioni del software. Inoltre chiederà il riawio del 
sistema e, se si desidera, esegue al riavvio una scansione completa 
del sistema. Rispondere sì a entrambe le richieste. 
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4 L'aggiornamento può avvenire in forma manuale, su 
richiesta dell'utente, o programmando un aggiornamento 
automatico. Durante il download dal sito, comunque, non si 
hanno ripercussioni sul funzionamento della macchina. Spesso è 
necessario, aliatine, riavviare il sistema. 
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Avast! si avvia 
automaticamente 
quando si 
accende il computer, e 
funziona in background. 
Per accedere all'ambiente 
di lavoro dell'antivirus e 
gestirne le funzioni, 
andate in Start/Tutti i 
programmi/Avast! 
Antivirus. Oppure, più 
semplicemente, potete 
fare clic con il tasto destro 
sull'icona azzurra, di forma sferica, con una la lettera A, che si trova 
sulla barra delle applicazioni. Nel menu che appare, scegliete poi 
"Avvia Avast! Antivirus". 
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6Lambiente di gestione del 
sistema si presenta in duplice 
forma. La versione semplice 
(standard) somiglia vagamente a una 
autoradio; l'altra, avanzata, consente di 
controllare un numero maggiore di 
opzioni. Nella maggior parte dei casi la 
prima è più che sufficiente. 
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7 Aprite l'interfaccia semplice. Fate clic con il tasto destro in 
un punto qualsiasi: si apre un menu capace di avviare tutte 
le funzioni essenziali. La voce Aggiornamento permette 
l'upgrade della libreria e del codice. Di qui si può passare anche alla 
fase di impostazione. Lasciate, nella finestra di apertura, il segno di 
spunta della scansione della memoria all'avvio. 
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Passo a passo rxrnn 




TDOEr 



ti ale versione arctrivio virus; 
Protezione Locale: 



0710311. 31/1D 

Normale 



^* Lnquo 

^ aurini 
H Flcdiregabo 
i£) Esclusioni 
fp Aggcrnamenlo |BaseJ 
V'. AtiLnuridi[it'-iiUj|CurueK;i 
t Alarmi 
^J Tic ài rioppoito 
-^, -,VTP 

Risoluzioni: :r:.:ì 



Impostazioni di ùvasll. 



Conferme 

Fìmuovi i visto p« òcs-ct-óanac le itchicite di conferma jc wcerewa] 



E* 



•^ Cliiedi prrrrd di clminaic iasioni mulliple 

J Chiedi se conservate le impeciai»™ cambiando lo stalus del prc/rier 

B Cliede uiiiu dì leu lidie ld nuledurie flfùCCStsQ 

?_ Chiedere conreimo pirna di diramare Hcs dol ecatnobe 

* | pr t 



R muovi i vhto pei dereleziGnaie i rnejTaggi ci conferma |è vicevereal, 
■J Fai attenzione nel modificare l'operazione predefinita 
fVl Musila «insKdyijiu uudridu tiene Jeiek' J 3urrd.<a IWeidaur re; fcj^de un 

/ M ostia messaggio quarrfo i recitali UK tono abitati durante la conlig 



V. Cancellazione efei lite con estensione/ pene e lo : a 






i *w° i r 



ne 



8 Nelle impostazioni di Avast!, la scheda Conferme mostra 
l'elenco degli avvisi: prima di effettuare delle operazioni, il 
programma chiede il vostro assenso. Lasciate selezionate 
la scelta di avviso di modifica delle operazioni in corso, di blocco 
della protezione all'accesso e della modifica delle operazioni 
predefinite. Potrebbe anche essere utile mantenere l'avviso di 
estensione pericolosa. 
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^fl ^^^ L'interfaccia utente avanzata presenta, nella 

I maggior parte dei casi, le stesse opzioni presenti 

^k0 nell'interfaccia semplificata. Qui, però, le funzioni 

sono illustrate nel dettaglio e, in molti casi, sono personalizzabili. 
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3^ Creare un file rapporto 

Cartella del file di rapporto 
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Cartella standard del programma 



Cartella programma definita 
dall'utente 
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9 Per tutte le operazioni andate o meno a buon fine, è 
possibile generare un report dettagliato. Avviate, nella 
finestra Impostazioni di Avast!, la voce "File di rapporto" 
Scegliere di "Creare un rapporto", poi selezionate quello che si 
vuole includere nel report. 
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Aprite il "Pianificatore operazioni", utilizzando 
l'omonima icona. Nella sezione "Struttura delle 
cartelle", scegliete Pianificatore operazioni/Nuova. 
Si aprirà una finestra di programmazione dove, dopo aver asse- 
gnato un nome all'operazione, è possibile definire un programma 
di gestione e verifica, a intervalli predefiniti o legati a certi eventi. La 
scelta settimanale appare più che adeguata per molti tipi d'utenza. 
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Passo a passo 
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Utomo esaminato: 
Uteno file infetto: 

Corteggio fìles esaminati: 
Corteggio fìles infetti: 

Nome dell operazione: 
Tanpa trascorso: 



C:\PtogramData\. . AMSS.chk 



539 




Protezione residente 
59:57 



La scansione allacr.TSs: :::t::^:I computer in tempo reale. Può 
saEvaguardare sezioni fondamenta! come la posta elettronica ed ififes di 
sistema. 
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^fl ^^^ Fate clic una sola volta sull'icona A, nella barra di 
^^P stato di Windows. Si apre la finestra di scansione 
I ^^H all'accesso. Qui è possibile selezionare la 
sensibilità di scansione del sistema: la cosiddetta "profondità". 
Se non si hanno dubbi circa l'integrità dell'ambiente, lasciate 
selezionato lo stato attivo su "Normale". 
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^ Scansione all' accesso 
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^fl ^1 Nella finestra "Messaggistica istantanea", scegliere 
I ^^L i programmi di instant messaging che utilizzate: 
per esempio MSN Messenger (ora Live 
Messenger) e ICQ. Nella finestra di Outlook/Exchange, lasciate 
selezionata l'opzione "Posta in arrivo". Nella scheda Euristiche 
scegliete la protezione media o elevata. Impostazioni analoghe 
valgono per "Posta elettronica". 
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^fl ^r^fc Premere il pulsante Dettagli. Si aprirà una finestra 
I ^^t che rappresenta l'area più potente e avanzata del 
I ^^F programma. La prima opzione, "Bloccaggio script", 
avvia il sistema di protezione e difesa. Lasciate il cursore su 
"Normale". Fate poi clic su "Personalizza" e, qui, deselezionare i 
browser non installati. 
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^M ■■ Larea di protezione di Rete non offre molto di 

^^^ più rispetto a quanto già visto in "Bloccaggio Script". 
I ^k^r In "Protezione P2P" sono elencati tutti programmi 
(Kazaa, LimeWire, eMule, Morpheus ecc.) di file sharing: meglio 
controllare attentamente quello che si scarica con il file sharing. 
Infine, in "Protezione Web", trovate anche il blocco di indirizzi Internet 
(URL) predefiniti e il controllo dei contenuti delle pagine Web. 
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DIFFICOLT 




La rete domestica 
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Come installare un access point per condividere, nel 
vostro appartamento, la connessione a Internet. 



Col termine Wi-Fi (abbreviazione di 
wireless fidelity), si intende l'insieme 
delle attrezzature, dei protocolli, dei 
materiali e delle modalità per collega- 
re, senza cablaggio, macchine e peri- 
feriche tra di loro, utilizzando onde 
radio in sostituzione di una rete fisica. 
Per realizzare una rete Wi-Fi in casa 
vostra, dovete anzitutto acquistare un 
access point. La maggior parte di 
questi dispositivi incorpora anche il 
modem ADSL. Sono forniti sempre di 



una porta LAN, della presa per il 
cavetto telefonico e, talvolta, di una 
presa USB attraverso la quale collega- 
re una periferica, per esempio una 
stampante. In queste pagine vedremo 
come installare e configurare la vostra 
rete Wi-Fi. La procedura di configura- 
zione che, in questo esempio, viene 
sviluppata su un access point di Airlive 
(www.aitlive.com), è grosso modo 
simile a quella della maggior parte dei 
prodotti concorrenti. 
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IPer prima cosa, consultare il manuale fornito assieme 
all'access point. Da qualche parte troverete l'indirizzo IP 
stabilito dal produttore: annotarlo e tenetelo a portata di 
mano. Collegate l'access point, così come descritto nella procedura 
di installazione. In una finestra del browser, inserite l'indirizzo IP: 
dovrebbe aprirsi la finestra principale dell'access point. Se questo 
non succede, occorre accedere alla configurazione di rete del PC, 
selezionare la connessione alla rete locale e, con il tasto destro, 
scegliere Proprietà. Qui, selezionare il protocollo TCP/IP, premere il 
pulsante Proprietà e assegnate, nella voce "Utlizza il seguente 
indirizzo IP", un indirizzo di rete appartenente alla stessa famiglia di 
quella stabilita dal produttore dell'access point. 
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Help 



2 La maggior parte degli access point offre una procedura 
passo a passo che guida alla configurazione dei vari 
parametri. Prima di tutto, assegnate l'ora: può essere 
recuperata dal sistema attraverso la sincronizzazione con un 
server. Passate alla fase di definizione dell'indirizzo IP È possibile 
scegliere un indirizzo statico (la famiglia deve essere la stessa degli 
altri componenti della rete) 0, scegliendo DHCP, avviate la 
procedura di acquisizione automatica di un indirizzo disponibile. 
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3 Assegnate un nome alla rete, ovvero il "network ID". sarà i 
nome attraverso cui sarà visibile e individuabile dal client. 
Attraverso un opportuno comando (Disable SSID 
Broadcasting) è possibile nascondere questo nome sulla rete. 
Scegliete la tipologia di protezione, tenendo conto che il WEP (la 
tipologia più vecchia) è facilmente forzabile. Preferibile il WPA o il 
WPA2. Assegnate una chiave alfanumerica. 
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4 La procedura di configurazione di base, a questo punto, è 
terminata. Ma è opportuno non fermarsi qui. Trovate l'area 
di configurazione avanzata ("Advanced setting" o simile) e 
personalizzate alcuni parametri. Prima di tutto, la password di 
accesso all'apparecchiatura, sostituendo immediatamente quella di 
default, inserita del costruttore. 



Drizzate le antenne! 



Nel caso si decida di aumentare la copertura della rete Wi-Fi, è 
possibile ricorrere a un'antenna aggiuntiva che sostituisce, di fatto, 
quella esistente (al momento dell'acquisto, preoccupatevi di 
verificare che sia rimovibile). Esistono due tipi di antenne: le 
direzionali (definite, talvolta, Yagi) e le simmetriche. Nel primo caso, 
l'antenna indirizza il segnale in una specifica direzione, 
aumentando ovviamente la copertura; nel secondo caso l'antenna 
distribuisce il segnale a 360°, offrendo una minore copertura ma 
consentendo una notevole mobilità ai client. 
L'utilizzo di antenne va gestito con cura: uno degli errori più diffusi 
è quello di pensare che un'antenna più potente equivalga a 
maggiore qualità di copertura. Non è così: un collegamento 
wireless è come un matrimonio, occorre essere in due. Essendo la 
trasmissione wireless bidirezionale è necessario che, dall'una e 
dall'altra parte, ci sia potenza adeguata. Solo in questo caso la 
connessione può acquisire qualità da un'antenna più potente, 
altrimenti cambia poco o nulla. Occorre inoltre ricordare un altro 
particolare molto importante: adottando un'antenna di notevole 
potenza si incorre in un fenomeno ben noto, definito in gergo come 
"near field effect", che riduce - talvolta fino a zero - il campo in 
prossimità di antenne di elevato guadagno, annullando di fatto il 
risultato che si desidera ottenere. 

Il consiglio, in questi casi, è di adottare una antenna sostitutiva di 
potenza non molto elevata. Lideale sono le cosiddette "rubber 
antenna": antenne a bastone che possono raggiungere una 
potenza di 9-1 DBi, potenza questa più che sufficiente per coprire 
un appartamento di medie e grandi dimensioni. 
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Passo a passo czna 
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8 Una volta messo a punto l'impianto, è consigliabile salvare 
la configurazione in un file (di testo o di formato 
proprietario): potrà essere utilizzato per il ripristino rapido 
di un sistema che ha perso la configurazione. È consigliabile salvare 
il file su un supporto esterno, da conservare a parte. 



6 Molti access point funzionano anche come bridge/repeater 
(ponti, ripetitori). In questo caso, l'access point acquisisce 
da un altro dispositivo della stessa famiglia (impostato 
come principale) il segnale e lo ridistribuisce, ampliando la 
copertura. È necessario indicare, in questo caso, il MAC dell'access 
point remoto. 
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7 Una delle operazioni più utili da effettuare durante la 
manutenzione è quella di verificare la presenza di 
aggiornamenti del sistema, visitando il sito del produttore. 
L'aggiornamento garantisce la correzione di errori e, spesso, 
l'aggiunta di nuove funzioni. Attenzione: lo spegnimento anticipato 
dell'access point durante l'aggiornamento provoca, in genere, 
a guasti irreparabili. 
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9 Terminate le operazioni di configurazione, l'access point è 
in grado di evidenziare e riassumere l'intero stato del 
sistema. Potrebbe risultare utile stampare la schermata 
che compare a video, o ricopiare i valori indicati. 
Ricordatevi di definire, durante la configurazione, il canale di 
trasmissione preferito, cercando di mantenerlo lontano da altri già 
utilizzati, così da evitare interferenze. 



Pro e contro 



Wi-Fi è un marchio brevettato di Wi-Fi Alliance, e si basa su un 
gruppo di protocolli riuniti sotto la sigla 802.1 1 . Grazie a questo 
insieme di sistemi è possibile creare una rete locale (WLAN) ampia 
quanto si vuole, a costi ridottissimi. Non a caso questa tecnologia ha 
riscosso grande successo dove è necessario distribuire un segnale 
affidabile a un numero variabile di utenti. Per questo risulta ideale in 
aeroporti, alberghi e villaggi turistici. Accanto a questi vantaggi 
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^M ^^^ Un sistema N (802.1 1 n) non differisce molto, nella 
I configurazione, da uno di tipo G o B. Anche se, 
^k0 trattandosi di sistemi più potenti, potreste dover 
definirne la compatibilità, tenendo conto che la velocità di collega- 
mento sarà sempre quella del componente più lento della catena. 
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Passate al client: qui le cose sono più semplici. 
Installati i driver e le utility collegate, eseguite una 
scansione dell'ambiente e scegliete la rete cui 
connettervi. Si noti come gli AP MIMO, 802.1 1 n e la rete definita 
OVAL (dotata di una antenna da 9 DBi) offrono una potenza di 
segnale molto più elevata. 



esiste, pur sempre, un rovescio della medaglia: primo tra tutti è 
l'ampiezza della banda utilizzata, attestata sulla frequenza di 2,4 
GHz (anche se più recenti standard utilizzano quella dei 5 GHz). 
Wi-Fi, inoltre, è sensibile alle interferenze prodotte da altri sistemi: 
per esempio un forno a microonde (probabilmente il più grande 
nemico delle trasmissioni Wi-Fi!) può letteralmente oscurare una 
connessione rendendo, di fatto, la rete completamente inservibile. 



Dove piazzo l'access point? 



Fattore fondamentale nella buona realizzazione di un 
impianto Wi-Fi è una corretta pianificazione. Immaginando di 
voler coprire un appartamento, converrà eseguire un'attenta 
analisi (magari aiutandosi con una piantina) della 
distribuzione delle pareti, sistemando l'access point al centro 
dell'area da servire. Esiste un sistema molto efficace per 
verificare la qualità della copertura. Una volta installato e 
configurato l'access point, utilizzate una laptop per eseguire 
un'indagine dell'area da coprire. Per fare questo ci serve un 
programma, chiamato in gergo "Wireless sniffer" o, tout court, 
"sniffer" (come quello scaricabile, gratuitamente, dal sito 
www.netstumblet.com ): verifica la qualità del segnale e, 
quindi, la capacità e l'ampiezza della copertura. È opportuno 
tener conto di porte e muri, ricordando che il segnale si 
propaga, con qualche difficoltà, anche 
attraverso pavimenti. Nei casi più 
favorevoli, un buon access point riesce a 
distribuire il segnale in una dozzina di 
stanze e attraverso uno o due 
pareti/pavimenti, purché non contengano 
armature metalliche o tubazioni e 
impianti idraulici. 
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p^fl ^^^ Molti programmi consentono di gestire la modalità 
^^ wireless in base a protocolli anche combinati. 
I i^i^l Scegliete quello più alto compatibile con la scheda. 
Inoltre, è sempre possibile visualizzare la qualità del collegamento, 
in termini di potenza e rumore. 
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DIFFICOLT 




Dal colore 

al bianco e nero 



Usate il computer e un buon programma di fotoritocco per trasformare un normale 
scatto digitale in un'affascinante foto in scala di grigi. 



La prima fotografia venne realizzata in bianco e nero, era il 1816. Le 
immagini venivano catturate sfruttando la proprietà dei sali d'argento 
che si anneriscono quando sono colpiti dalla luce. Per arrivare alla 
diffusione della fotografia a colori si sono dovuti aspettare più di 
cento anni, con la realizzazione nel 1 935 della pellicola Kodachrome. 
Prima della diffusione, negli anni ottanta, della fotografia digitale, il 
fotografo decideva prima se caricare la macchina con pellicola a 
colori o in bianco e nero; oggi abbiamo tutti in mano una macchina 
fotografica che scatta fotografie a colori. 

La foto in bianco e nero conserva, per qualcuno, un grande fascino e 
la "camera oscura digitale" permette di trasformare in modo efficiente 
e creativo un buono scatto a colori in una bella foto in bianco e nero. 
Nella fotografia a colori vengono riprese tre immagini: una per 



ognuno dei colori fondamentali, poi ricomposte per mostrare tutti i 
colori. Trasformare un'immagine a colori in una in bianco e nero 
significa togliere le informazioni di colore. Occorre decidere quanto 
dell'informazione contenuta in ognuna delle tre immagini 
corrispondenti ai colori fondamentali occorre mantenere nella foto 
finale. È questa la parte creativa dell'operazione, ed è in questa 
scelta che si determina la qualità del risultato. Ieri con la macchina 
fotografica si dovevano scegliere pellicola, filtri e esposizione. Oggi 
usiamo il software. Non esiste, come vedremo, una soluzione unica, 
ma è necessario fare diversi tentativi perché il risultato dipende dal 
soggetto, dall'immagine di partenza e dalle sensazioni che si 
vogliono evocare in chi guarderà la fotografia. In queste pagine 
vedremo come utilizzare il software open source GIMP. 
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1 Importate all'interno di GIMP la foto che volete trasformare 
in bianco a nero. Nel nostro caso utilizziamo uno scatto 
dell'ingresso del campo di concentramento di Teresin: 
soggetto che si presta alla drammatizzazione che solo il bianco e 
nero sa rendere. La prima cosa da fare, prima delle elaborazioni, 
è creare una copia della foto in un nuovo livello: anche se non 
effettuerete operazioni di fusione di livelli, alcune operazioni sono 
eseguibili solo su copie del livello base. 
La finestra in basso a sinistra, chiamata "Livelli", permette di 
navigare sui diversi "fogli": basta un clic sul simbolo dell'occhio 
sulla sinistra per rendere visibile, o invisibile, un livello. 
È importante ricordare di utilizzare la voce del menu "Duplica 
livello": crea una copia dell'immagine. La voce "Nuovo livello", 
invece, crea un livello vuoto, utile per altri tipi di elaborazione. 
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2 Dopo avere creato un livello copia (qui non sarebbe 
necessario, ma è comunque una buona abitudine), sele- 
zionatelo con un clic sulla corrispondente riga della fine- 
stra Livelli. Il modo più semplice per ottenere un'immagina in bianco 
e nero consiste nell'andare in Immagine/Modalità/Scala di grigi. 
Questo comando trasforma, in un sol colpo, l'immagine a colori in 
una in bianco e nero. Ma quasi sempre il risultato è deludente: l'im- 
magine è scialba, tutto è grigio. Cosa fa questo comando? 
Semplicemente prende le "lastre" dei tre colori fondamentali e 
miscela nell'immagine finale il 30% di quella rossa, il 59% di quella 
blu e l'1 1% di quella verde; valori considerati buoni per una fotogra- 
fia media, ma raramente le foto sono assimilabili alla media. 
Attenzione: la conversione in scala di grigi, anche se fatta sul livello 
copia dell'immagine, si applica anche all'originale. 
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3 Un'altra procedura automatica è la desaturazione: 
differisce dalla scala di grigi perché toglie le informazioni di 
colore senza fondere i livelli. Il risultato è un po' migliore dal 
punto di vista dei neri, di solito meglio definiti, e della pulizia del 
bianchi. Ha lo svantaggio di aumentare molto il rumore della 
fotografia. Se provate a ingrandirla, vedrete non un'immagine fluida, 
ma tanti puntini vicini, con un effetto simile a quello della grana della 
pellicola tradizionale. Anche questa tecnica ben difficilmente dà 
buoni risultati, ma vale la pena provare. 
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4 Questo comando di GIMP permette di scomporre la foto 
originale nelle tre immagini corrispondenti ai colori 
fondamentali. In altre parole, è un po' come se aveste 
scattato tre fotografie con pellicola in bianco e nero con tre diversi 
filtri colorati davanti all'obiettivo. Del resto, i primi esprimenti di 
fotografia a colori sono stati fatti esattamente così. 
La scomposizione può essere fatta basandosi su diverse triplette (la 
tripletta è come la copia, ma fatta di tre elementi) di colori, perché 
esistono diversi sistemi per definire i colori fondamentali. Scegliete 
"RGB": sta per rosso, verde e blu. Quando più esperti, si possono 
sperimentare anche altre triplette. 




5 GIMP genera una nuova immagine con tre livelli, uno per 
ogni colore fondamentale. Mettendo e togliendo nella 
finestra Livelli l'icona dell'occhio, si visualizza ognuna delle 
lastre separatamente. Qui vedete quella del blu, che appare più 
scura: vuoi perché le pareti sono dipinte con colori caldi, vuoi 
perché era una giornata di pioggia, con il cielo coperto. 



Il nuovo GIMP 



Per gli esempi proposti in queste pagine, abbiamo utilizzato la 
versione 2.2 del software open source GIMP. Da qualche 
tempo è disponibile la versione 2.4, che ha risolto qualche 
problema di stabilità e ha aggiunto o migliorato qualche 
funzione. Vale la pena provarla dal sito www.gimp.org/ 
downloads II programma è sostanzialmente uguale, ma 
sono stati spostati alcuni comandi in posizione più logica, nei 
menu: bastano dieci minuti per prendere confidenza con la 
nuova versione del software. 
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6Uimmagine corrispondente al verde è più chiara: migliora 
molto la vegetazione e risaltano le pareti in quanto il colore 
ocra contiene molto verde. Ovviamente il risultato 
dell'operazione di separazione dei colori dipende molto dalla natura 
della fotografia, dalla luce che c'era al momento della ripresa e dal 
colore delle varie parti del soggetto. 



7 Ecco, da ultima, l'immagine che corrisponde al colore 
rosso. Con l'impostazione base della finestra "Livelli" si 
vede il livello attivato più alto nella pila. Per vedere il rosso, 
togliete gli occhietti blu e verde! L'immagine rossa è la più 
"rumorosa". A questo punto potete scegliere una delle tre immagini 
e usarla come versione bianco e nero della vostra foto. 
Nel nostro caso quella verde è, per questo soggetto e per questa 
situazione, la migliore. 



Non scattate in bianco e nero! 



Molte macchine fotografiche digitali offrono la possibilità di 
scattare direttamente in bianco e nero. Questa opzione è 
sempre da evitare: applica una procedura standard che, quasi 
sempre, porta a fotografie scialbe; difficilmente potranno 
essere migliorate usando la "camera oscura" digitale. 
La filosofia è quella di scattare la miglior foto possibile, salvare 
tutte le informazioni contenute per elaborarle successivamente 
sul PC. Il computer, del resto, è più potente del processore 
della macchina fotografica e, soprattutto, permette di ottenere 
il risultato che avete in mente. 





8 Con la separazione nei tre canali di colore, si guadagna un 
po' di controllo sul processo di trasformazione 
dell'immagine. Ma esiste un metodo che offre molto più 
controllo: il mixer di canali. In buona sostanza questo strumento 
permette di miscelare i diversi canali dei diversi colori fondamentali 
in quantità che possiamo decidere, fino a ottenere il risultato che più 
vi piace. Sfatiamo un mito: si trova spesso scritto che la somma 
delle percentuali dei canali "deve" essere cento. Non è vero! 
Miscelate i canali come volete, fino a ottenere l'immagine che più vi 
aggrada. Lavorando un po', vi accorgerete che quando la somma 
delle percentuali si allontana troppo da cento, l'immagine assume 
toni surreali, spesso sgradevoli. Eppure non c'è alcun motivo per cui 
debba per forza essere 1 00! 



idea XVIII 
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911 processo avviene in questa finestra, che ha un difetto: il 
risultato dell'operazione si vede nella finestra formato 
francobollo e non sull'immagine finale, e rende le decisioni 
difficili. Certo, si può sempre applicare l'effetto all'immagine e poi 
usare il comando Annulla (CTRL+Z) per tornare indietro, ma non è 
comodo. Dopo avere selezionato la casella Anteprima e quella 
"Monocromatico", per ottenere un'immagine in bianco e nero potete 
muovere i cursori dei vari colori per aggiungere o togliere i 
componenti dei relativi colori: l'immagine in bianco e nero nella 
finestra cambia e permette di avere un'idea del risultato. 
Lavorate con cautela, muovendo un cursore alla volta; se la 
luminosità generale della foto di partenza vi soddisfa, non 
dimenticate di selezionare "Preserva la luminosità". 
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Dopo avere separato i toni e avere scelto il blu, la 
foto migliora perché i pennacchi di vapore 
diventano l'unica parte veramente bianca: sono i 
veri protagonisti. Elementi di disturbo quali il verde del prato, il 
beige dell'edificio della centrale e le righe rosse sulle ciminiere 
sono ora meno evidenti. Lavorando nella camera oscura digitale, 
come del resto in quella chimica, sperimentare è molto 
importante. Ma non va fatto a caso: è indispensabile partire da 
un'idea precisa delle sensazioni che vogliamo dare 
all'osservatore con l'immagine finale, poi agire in conseguenza. 




^fl ^^^k Tra le immagini che si prestano molto alla 

I conversione da colore a bianco e nero ci sono i 
^^ paesaggi: spesso hanno parecchio da guadagnare 
dall'aumento di contrasto e dalla drammatizzazione data dal bianco 
e nero. La foto di quest'enorme centrale elettrica a nord di Praga a 
colori non è male, ma il vapore che esce dalle ciminiere si perde 
troppo sul cielo coperto e piovoso. 



^fl ^^^ Sull'immagine in bianco e nero è possibile applicare 
^^F la correzione dei grigi, come illustrato nei numeri 
I ^^H precedenti (in particolare sul N. 200 avevamo visto 
come correggere l'errore di sottoesposizione e sul N. 203 l'uso delle 
curve). Qui abbiamo scelto lo strumento curve: bloccando il punto 
dei grigi centrali, abbiamo scurito ulteriormente le parti scure 
dell'immagine e schiarito quelle chiare. I pennacchi di vapore e le 
ciminiere sono diventati ancor più protagonisti dell'immagine! 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS LIVE MESSENGER 



Salvare le icone 
animate 

Quando, durante una chat con Live 
Messenger, un amico vi invia un'icona ani- 
mata, potete farla vostra, per usarla in futu- 
ro. Basta che vi facciate clic sopra con il 
tasto destro del mouse. Nel menu che 
appare, scegliete la voce "Aggiungi". 
Per richiamarla, in futuro, basta accedere al 
vostro set di icone, tramite i pulsanti posti 
sopra all'area di inserimento dei messaggi. 




► Collezionatele 
icone animate che 
si usano in Live 
Messenger! 
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WINDOWS XP 



Via il programma 
dall'elenco 
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Se per qualche 
motivo volete 
rimuovere il nome 
di un programma 
dall'elenco di 
quelli usati di 
recente del menu 
Start, fateci clic 
sopra con il tasto 
destro del mouse 
e, nel menu che 
appare, scegliete 
la voce "Rimuovi 
dall'elenco". 



■4 La voce "Rimuovi 
dall'elenco" non 
disìnstalla il 
programma dal 
sistema 



MULTIMEDIA 



Da RAM a MP3 

Per convertire un file Real Media Audio (".rm", 
".rmvb" o ".ram") in un più duttile formato MP3, 
dovete utilizzare un programma apposito. 
Si chiama "Free RM to MP3 Converter" e si scarica 
liberamente all'indirizzo www.rm-mp3.org/ 
downloads.html. Il file di installazione pesa 
poco più di 1 Mb. 
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EXCEL 2007 



Le intestazioni 
di colonna su 
ogni pagina 

Per stampare le intestazioni delle 
colonne su tutte le pagine del 
foglio di lavoro (utile se questo è 
molto lungo) occorre impostare 
adeguatamente la pagina. 
Nel gruppo "Opzioni del foglio" 
della scheda "Layout di pagina", 
mettete un segno di spunta sulla 
casella Stampa in "Intestazioni". 



EXCEL 



Più documenti 
all'avvio 

Per fare in modo che Excel apra 
contemporaneamente più documen- 
ti all'avvio, copiate i vostri file XLS 
all'interno della cartella XLstart, che 
si trova in "C:\Documents and 
Settings\Utente\Dati applicazioni\ 
Microsoft\Excel\XLSTART". 



OFFICE 2007 



I vecchi DOC 

Se avete installato Office 2007 e 
create un nuovo documento di 
Word in Esplora risorse, questo 
avrà automaticamente estensione 
DOCX. Basta togliere quella X, 
rinominando il file, per fare in 
modo che il documento risulti 
compatibile con la versione pre- 
cedente di Word. 



%i 



▲ Free RM to MP3 Con verter è un programma 
freeware 



A Se provate a cambiare l'estensione da 
DOCX a DOC, Windows chiede una duplice 
conferma dell'operazione 



Prossimo numero. 



► Caccia ai virus con F-Prot 

► SMS economici con Skebby 

► 7-ZIP, l'alternativa gratuita 
a WinZip 



fe 
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per sostenere EMERGENCY: 

• c/c postale intestato a EMERGENCY n° 28426203 

• c/c bancario intestato a EMERGENCY n° 000000713558 CAB 01600 ABI 05387 
CIN V presso Banca Popolare dell'Emilia Romagna, via Mengoni 2 - Milano 

• numero verde CartaSi 800-667788 per donazioni con CartaSi, Visa e MasterCard 

• destinando il 5 per mille dell'imposta IRPEF. 
CODICE FISCALE: 971 471 101 55 

• online con carta di credito attraverso i siti web 
www.emergency.it (Euro) e www.emergencyusa.org (Dollari USA) 

Per informazioni numero verde 800337633 




EMERGENCY 

www.emergency.it 



In copertina Alcohol 1 20% 



Il copiat 




Programma per masterizzare, ma anche emulatore di lettori ottici: in un unico programma 
una serie di strumenti per chi vuole fare la copia di riserva di software, musica, giochi e DVD. 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



ICD sono supporti leggeri, poco ingombranti, versatili 
(su un disco possono esserci canzoni, film, programmi, 
giochi) e sempre più capienti di generazione in 
generazione. Questi tipi di dischi sono però poco 
resistenti all'usura. Non sono supporti delicatissimi, anzi: 
sono in grado di sopportare anche qualche graffio, ma con il 
tempo e Fuso costante tendono a rovinarsi, e tutto d'un tratto 
il lettore fa più fatica a leggerli. Visto che giochi e programmi 
non sono regalati, bisogna trovare un metodo per proteggere 



l'investimento fatto. Il rimedio più semplice è quello di farsi 
una o due copie di ciascun disco che si acquista e utilizzare le 
copie al posto dei dischi originali. Così si evita lo stress 
dell'uso, molto marcato nel caso dei videogiochi, dove è 
spesso richiesta l'inserimento del CD originale che rimarrà a 
frullare ore e ore durante le sessioni di gioco. Con una copia 
masterizzata si può sempre stare tranquilli, perché anche se il 
disco smette di funzionare, l'originale è comunque salvo e 
basterà farne un' altra copia. Alcohol 1 20% è un programma 
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che può essere d' aiuto in tutti i casi in cui si deve creare o 
utilizzare la copia di un CD o DVD. Purtroppo, però, non 
sempre è così semplice fare la copia di un CD: da anni le 
software house inseriscono nei loro dischi dei sistemi di 
protezione fisici e logici che rendono impossibile (o 
quantomeno molto difficile) crearne delle copie 
funzionanti. La copia di backup, ricordiamo, è un diritto 
degli utenti: tuttavia è in vigore una legislazione molto 
severa che pone dei limiti alla possibilità di creare i duplicati 
anche solo di backup. Abbiamo approfondito i limiti d'uso 
legali di Alcohol 120% nel riquadro "La copia privata, la 
legge": leggetelo con attenzione! 

Installazione semplice, 
anche su Vista 

Le funzioni di Alcohol 120% sono fondamentalmente tre: la 
creazione e l'utilizzo di file immagine, la gestione di unità 
virtuali nel sistema, la masterizzazione di CD. Vediamo in 
dettaglio cosa può offrire questo potente programma, come 
si utilizza e quali sono i suoi molti segreti. Installare Alcohol 
120% non è difficile. Il programma si scarica dal Web 
all'indirizzo www.alcohol120.ite si installa su 
Windows nel giro dei consueti cinque o sei clic del mouse, 
più un riavvio del PC. Il pacchetto di installazione è di circa 
7 Megabyte, e la versione scaricata dal Web è perfettamente 
funzionante anche se ha una durata limitata nel tempo; il 
costo del programma è di 59,99 euro. I sistemi operativi 
supportati da Alcohol sono tutti quelli della famiglia 
Windows: le versioni disponibili sono due, una dedicata ai 
"vecchi" Windows 98 e Me, una rivolta alle edizioni 
successive di Windows. A proposito di Windows Vista, non 
possiamo esimerci dal tormentone del momento: "Ma con 
Vista funziona?". Sì, Alcohol 120% con Vista funziona al 
100% (difficile resistere al gioco di parole), ma solo dalla 
versione 1.9.6.4719 in poi. Con le edizioni precedenti si 
verificavano problemi piuttosto seri di compatibilità che 
impedivano di fatto la conclusione del processo di 



installazione del programma. L'unico accorgimento da 
avere all'interno di Windows Vista è di lanciare Alcohol 
120% con privilegi di amministratore (basta un clic col tasto 
destro del mouse anziché il consueto doppio clic sull'icona 
del programma), o alcune delle sue funzioni resteranno 
inutilizzabili. Fin da subito, dopo l'installazione completa, 
appare una nuova icona nelle Risorse del Computer: un 
lettore CD/DVD che va ad aggiungersi a quelli realmente 
installati nel PC. Si tratta di una unità virtuale, ossia una 
unità disco fittizia con cui Alcohol "inganna" Windows 
facendogli credere che sia un lettore CD/DVD vero e 
proprio. Alcohol 120% permette di gestire circa una trentina 
di unità disco virtuali, mentre Alcohol 52% è limitato a un 
massimo di sei. (vedi riquadro "Dal 120% al 52%"). A titolo 
di informazione, Alcohol 120% non è ancora in grado (né si 
parla di aggiornamenti imminenti in questa direzione) di 
gestire i nuovi supporti ottici ad alta capacità Blu-ray e HD 
DVD. Se si ha necessità di utilizzare in modo intensivo 
questo tipo di dischi è necessario installare strumenti 
specifici, come per esempio AnyDVD HD di SlySoft 
( www.slysoft.com) . 
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▲ Le ultime versioni di 
Alcohol 120% funzionano 
perfettamente anche con 
Windows Vista. Per usare 
tutte le funzionalità del 
programma, dovete solo 
avere l'accortezza di 
eseguirlo come 
amministratori del 
sistema 



-4 La creazione di un file 
immagine con Alcohol è 
un'operazione semplice 
nella pratica, ma che 
nasconde una lunga serie 
di sofisticate opzioni 



Le protezioni queste... conosciute! 



Le tecnologie di protezione oggi impiegate sono numerose. Ecco un piccolo 

glossario, per orientarvi. 

SafeDisc 

Tecnologia di protezione di cui sono uscite diverse versioni nel tempo, basata 

sull'utilizzo di un particolare driver (un piccolo software di riconoscimento e 

gestione) da installare sul PC. Si tratta di un metodo di protezione discusso, 

che apre il fianco a possibili utilizzi maligni, e per questo è stato praticamente 

disconosciuto da Microsoft. 

SecuROM 

Tecnologia sviluppata da Sony, che impedisce la creazione di copie 1 :1 dei dischi 

installando un driver proprietario sul PC; attualmente non può essere riprodotta 

su CD registrabili, ma può essere aggirata da driver particolari. È una tecnologia 

un po' invasiva, che in alcune circostanze ha comportamenti più simili a un virus 

che a un programma che abbia a cuore la sicurezza dei programmi e del PC. 

LaserLock 

Una tecnica che mischia diversi stratagemmi per impedire la copia di un disco: 

file contenenti errori (che mandano in crash il software di masterizzazione nel 



tentativo di scrivere i settori incriminati), cifratura di parte dei contenuti e 

l'utilizzo di un particolare ologramma stampigliato sulla superficie del CD. 

CD-Cops 

Una protezione non basata sulla presenza (più o meno nascosta) di 

determinate informazioni sul disco ottico bensì sulla sua struttura fisica, sulla 

posizione di determinati dati e sui dettagli della struttura delle informazioni. 

Non è particolarmente diffuso nel mercato dei giochi. 

Stai-force 

Metodo basato sulla cifratura degli eseguibili protetti e sulla loro 

interpretazione all'interno di una macchina virtuale, attraverso il sistema di 

installazione di un driver proprietario. 

Extended Copy Protection 

Tipo di protezione particolare, impiegato da Sony per la protezione di alcuni 

CD musicali. Anche in questo caso, le polemiche suscitate sono state 

numerose: il tool di protezione si comporta come un rootkit, un programma (nel 

99% dei casi di tipo maligno) eseguito dall'utente e che sfrutta le debolezze del 

sistema operativo per eseguire processi con privilegi di amministratore. 
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In copertina Alcohol 1 20% 




Disco virtuale Unità 



disco fittizia, emulata da un 
programma. 

File system Sistema di 
organizzazione dei dati scritti 
su un supporto di memoria. 
Per i dischi fissi si parla di file 
system FAT32oNTFS. 

Regione I film su DVD 
sono di solito programmati 
per funzionare nella solo 
regione di riferimento. In 
Europa vige la regione 2, per 
cui tutti i DVD venduti in 
Europa sono regione 2. 

Region-f ree Alcuni DVD 
sono"Region-free"o 
"regione zero". Possono 
essere riprodotti su 
qualsiasi lettore in qualsiasi 
parte del mondo. 

Toolbar In inglese "barra 
degli strumenti". Di solito le 
toolbar integrano i browser 
con funzionalità di ricerca o, 
peggio, moduli Spyware. 



A cosa serve un disco virtuale? 

Ma alla fin fine, che cosa ci si fa con un lettore CD 
fittizio? Semplice: si leggono dischi fittizi, quelli 
chiamati in gergo "file immagine" o "immagini ISO": 
sono i file che ricalcano bit per bit il contenuto di un CD 
o di un DVD. Il nome immagine ISO è utilizzato in 
onore dell'Istituto ISO, creatore e gestore di standard e 
che ha definito le caratteristiche del formato di 
memorizzazione dei dati su CD. Poiché Alcohol 120% è 
anche in grado di creare l'immagine ISO di un 
qualunque CD in vostro possesso, il primo modo di 
usare il programma è proprio quello di creare dei backup 
su hard disk di tutti i dischi più delicati (o più costosi), a 
patto naturalmente di avere un po' di spazio su sul disco. 
Un CD può arrivare a pesare qualche centinaio di 
Megabyte, un DVD è invece spesso nell'ordine dei 
diversi Gigabyte. I dischi possono poi essere caricati 
direttamente dall'hard disk, senza bisogno di una reale 
masterizzazione. Ciò significa che, specie per chi 
utilizza il computer portatile, Alcohol 120% può 
rappresentare la fine dell'incubo dell'avere sempre 
con sé tutti i CD. In questo caso l'attitudine "piratesca" 



Akohùl 12016 Opaanl 



f^\ Qui puoi cambiare i parametri delle periferiche virtuali. 



Periferica virtuale 
Parametri' 
Codice regionale DVD 
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non assegnalo ■> 

2 
3 
4 

5 
6 



▲ Alcohol 120% non permette di creare copie dei film su 
DVD "region-f ree" , ossia libere dal vincolo della regione 
geografica di appartenenza. 



Dal 1 20% al 52% 



Esiste, nella famiglia Alcohol Soft, un altro programma, Alcohol 52%. Come il nome fa intuire, 
si tratta di una versione ridotta di Alcohol 120%, che dispone di un set ristretto di funzioni 
(mancano tutte le funzioni di masterizzazione dei CD) e limitato quantitativamente rispetto al 
fratello maggiore; le funzioni sono cioè identiche ad Alcohol 1 20%, ma il numero di dischi 
virtuali utilizzabile in contemporanea è parecchio inferiore. Attenzione, non per tutti gli 
utenti questo è un problema, anzi: nella maggioranza dei casi, è sufficiente l'uso contem- 
poraneo di uno o al massimo due dischi virtuali. Alcohol 52% è disponibile in due versioni, una 
delle quali è gratuita ma prevede l'installazione di una toolbar considerata da molti utenti al 
limite dello Spyware. Sbirciando sui forum tecnici pare che la toolbar si possa poi disinstallare 
senza problemi, quindi Alcohol 52% sarebbe gratuito a tutti gli effetti. Il condizionale però è 
d'obbligo, la diffidenza verso simili componenti "maliziosi" è dura a morire. 

4 Alcohol sfrutta un modulo 
residente (l'icona evidenziata, 
in figura) per mantenere 
sempre attivi i suoi servizi e le 
sue unità virtuali 
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▲ Alcohol supporta i principali file immagini, anche quelli 
creati da altri software. Se si associa ad Alcohol ciascun 
tipo di file, sarà possibile montare le immagini dei dischi 
con un semplice doppio clic del mouse 



di Alcohol 120% è semplice da intuire: un file immagine 
si può anche trasferire senza problemi via Internet, 
attraverso i circuiti peer to peer, con tutto ciò che 
ne consegue. 

Da immagine a CD 

Alcohol 120% permette anche l'operazione inversa di 
quella appena spiegata, cioè la masterizzazione di un 
CD o un DVD a partire da un file immagine che avete su 
hard disk. In questo modo il cerchio si chiude: il signor 
Rossi ha per le mani un CD che vuole passare al signor 
Bianchi. Non c'è nulla di male, a meno che il contenuto 
CD non sia protetto da copyright. Il signor Rossi prende 
il CD, e con Alcohol 120% (o Alcohol 52%) ne crea 
l'immagine ISO e la spedisce al signor Bianchi. 
Il signor Bianchi, ricevuto il file dall'amico, lo apre con 
Alcohol 120% (o Alcohol 52%) e lo può utilizzare 
all'interno del suo lettore CD virtuale esattamente come 
se fosse il disco di partenza; oppure lo può masterizzare 
su un CD vergine sempre con Alcohol 120% (e questa 
volta non può usare Alcohol 52%, che non dispone di 
questa funzione). 

Stop: ci sono le protezioni 

I metodi di protezione di CD e DVD sono diversi, e per 
la maggior parte basati su informazioni non ricavabili 
dal semplice file system del disco. La protezione, di 
solito, non è un file, un codice seriale o un qualunque 
elemento che si possa vedere esplorando il disco 
direttamente da Windows. I sistemi di protezione sono 
informazioni nascoste, a volte scritte nei subchannel 
(dati aggiuntivi che trovano posto in via non troppo 
ortodossa sul disco), a volte residenti in zone 
particolari del disco (come l'anello di dati più interno, 
una posizione determinata in fase di stampa e 
difficilmente riproducibile con la semplice copia del 
disco), a volte ancora di natura completamente diversa, 
sotto forma di piccoli marchi disposti sulla superficie 
del CD. Comunque siano applicate, le protezioni 
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La copia privata, la legge 



Il motivo per cui i produttori di software, CD e DVD 
introducono le protezioni, è la pirateria, un 
fenomeno sempre più difficile da arginare. Inutile 
nascondersi dietro a un dito, Alcohol 120% è 
ritenuto uno degli strumenti essenziali anche per il 
pirata informatico "di quartiere". 
Quali sono i limiti entro cui una persona onesta 
può utilizzare questo programma senza il timore 
di sentirsi bussare alla porta dalla Guardia di 
Finanza o dai Carabinieri? 
La questione relativa alla copia di backup di CD, 
DVD e materiale audiovisivo in genere è una tra le 
più controverse nel panorama del "diritto 
d'autore". Se fino a qualche tempo fa ogni 
acquirente (titolare della licenza d'uso del 
prodotto) aveva diritto a farsi una copia di 
sicurezza, ora, con l'entrata in vigore della 
direttiva europea 29/2001 (recepita con decreto 
legislativo 68 dell'aprile 2003), le cose sono 



cambiate. Nonostante l'introduzione del 
cosiddetto "equo compenso" (il balzello anti- 
pirateria che chiunque paga su supporti vergini, 
dischi fissi, masterizzatori e così via), la legge 
sancisce la possibilità di proteggere le opere con 
meccanismi anti-copia. 
Eppure, nonostante queste protezioni, chi 
acquista l'opera può farne una copia personale, 
ma solo analogica (ossia il passaggio da CD a 
musicassetta dell'audio, o da DVD a VHS per il 
video). Chi supera illegittimamente le protezioni 
anche solo per farsi una copia privata digitale 
(senza fini di lucro, quindi), può incorrere in 
sanzioni amministrative (una multa); mentre chi 
"cracca" i supporti per copiarli e rivenderli 
commette un reato, e può incorrere in sanzioni 
penali (oltre alla multa, anche la detenzione). 
Il discorso è diverso per quanto concerne i 
software, anche perché in questo caso non è 



possibile nessuna copia analogica. 
Se è previsto il diritto di effettuare una copia 
privata del programma o del videogioco (purché 
impiegata solo dal legittimo proprietario), il diritto 
decade quando vi sono le protezioni. 
Il superamento delle protezioni è sanzionabile 
amministrativamente o penalmente (nel caso 
di fini di lucro). Possiamo quindi riassumere e 
concludere in un solo modo: superare le 
protezioni è vietato, anche quando si vuole far 
valere il proprio diritto alla copia privata di riserva. 
Esiste un escamotage, di cui abbiamo parlato in 
Computer Idea N. 1 1 9 (non è un numero recente, 
ma i consigli sono ancora validi): bisogna chiedere 
in forma ufficiale al distributore del film o del CD, o 
al produttore del software l'autorizzazione al 
superamento della protezione per creare la 
propria, legittima, copia di riserva. In caso di 
risposta positiva, si può procedere. 
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UltralSO 



▲ La finestra di Alcohol sembra una normale finestra di 
Esplora risorse: sulla sinistra i comandi, sulla destra i dati 

riescono nel loro scopo, ossia impedire la copia di CD, 
DVD e software, anche con Alcohol 120%. 
Il programma, però, è il preferito dai pirati informatici 
proprio perché, se utilizzato nel modo "giusto", può 
superare le protezioni. 

Non scenderemo nel dettaglio per descrivervi 
un'azione che è illecita dal punto di vista 
amministrativo e, in alcuni casi, anche penale: tuttavia 
è curioso capire come agisce Alcohol 120%. Al 
momento della copia di un disco, il programma tenta di 
riprodurre le protezioni presenti, leggendo le eventuali 
informazioni aggiuntive presenti nei subchannel. È da 
notare che non tutti i formati di file immagine 
prevedono il salvataggio dei dati dei subchannel (in 
particolare, non lo prevede il formato standard ISO). 
Il tipo di copia possibile con Alcohol 120% e con 
programmi simili prende il nome di "copia 1:1", a 
indicare che si tratta di un tipo di copia del tutto 



Come avrete notato, Alcohol 120% è un software di masterizzazione di tipo non tradizionale: 
permette di leggere, copiare, creare CD e file immagine ma sempre partendo da qualcosa che 
già esiste. Non vi permette, in poche parole, di creare da zero un disco con vostri dati 
all'interno. Per creare da zero i vostri CD e DVD, le alternative si sprecano: le suite commerciali 
Nero (wiviv.nero.com) ed Easy Media Creator (iviviv.rox/o.com) per andare sul 
classico, ma anche utility gratuite come CDBurnerXP (http://cdburnerxp.se), solo 
per citarne alcuni. Se invece volete uno strumento per gestirle solo le ISO, esistono 
programmi destinati esattamente a questo scopo, come ad esempio UltralSO 
(iviviv.ezbsysfems.com). UltralSO permette di creare ex-novo immagini di CD e 
DVD o di aprirne di già esistenti, visualizzarne il contenuto, aggiungere o eliminare i file al 
loro interno quindi di salvare nuovamente il file immagine su hard disk o passare 
direttamente alla fase di masterizzazione (molto meno raffinata e versatile, rispetto a quella 
di Alcohol 120%). I tipi di file immagine gestiti da UltralSO sono diversi e includono anche il 
formato nativo di Alcohol 1 20%. Una versione di prova di UltralSO si può scaricare dal suo 
sito Web, e il costo della licenza è di poco meno di 30 dollari (circa 20 euro). 



► Con UltralSO si 
possono creare dal 
nulla i file ISO, che 
programmi come 
Alcohol 120% poi 
possono utilizzare 
all'interno delle 
proprie unità virtuali 



'te laxrt *■. ,o minare I-ijoìIj.x" ■■ 






J "* * * W L' j 


X «u & É? • v 


gì [.# Qwhh* 33,7^ f 


MB | 


Illudi AvvHbll ,j; 




*x -ra aOtì 


S-'Hi'jnv ' 




j fidcrtD asterò 




0-*— * T& 


P«l* Un niabhfl " 


i^Jimom 








_JJ1(*Jil 


Cernii 


300711 (BUSSI 


^P«*«m 


M* 


305711 ce»n 


_j-tpodtf» 


UHI 


BOMKBW» 




Ùftft 

É*flt*S 


MOMltt»» 
aOMUtttóW 




^ i»ffo 


103 durian* 


a»7!1KM53 




IS"» 


«0 Tr"-:'"- 


:wF-i!ozìraw 




irà LKLukijh'ifcV-R- 


auniwi&Si 




g&L 


lii'B ffe 


aw-iiffiffist 






W mttfM 


SHMHI7.|N'=H *■ 


inaia 




Pattane 




.;; fir-wurmgr* l'ili 


* 


Hot» 


Dubbi* 1p> 


UMm iJminuMu * 


^ìiiiini^iiin 














_jel™ 


■ '• ùMtron 










-:•■»: v r\v.:-| 

**fcMDI 






■ -* Di', Don plnlCS 




^yni&CPrtf¥PnM 






s**S] 




>**. B 9,MS0VBÌJ 






- J, UnMtCDrtivW 1 


*:V-t*:t.dù; 






■ E r«Jo.jDJD«W|6t 

rvwtfiMsci??rd 


F 


-^CiBoo toc aWl 




* 


Ti H|i*mi Inr 


femore llfte EfiKB 


.-■.■'.■■■ i ■< 



9 gennaio 2008 



In copertina Alcohol 1 20% 



ISO e i suoi fratelli 



Nel tempo sono nati diversi formati di file immagine, concettualmente simili tra loro ma 
ciascuno con le sue peculiarità. Alcuni di questi formati si sono affermati come standard 
universalmente riconosciuti, altri un po' meno. Vediamo una rapida carrellata dei 
principati tipi di file immagine, tutti peraltro gestiti senza problemi da Alcohol 1 20%. 

ISO Lo standard di fatto, supportato da tutti i programmi di masterizzazione e molto 
diffuso su Internet (è il formato ufficiale con cui si distribuiscono ad esempio i sistemi 
operativi su Web) 

CUE / BIN Un altro formato molto diffuso, quasi un secondo standard, in cui per 
aprire masterizzare un'immagine sono necessari due file: uno contenente i dati veri e 
propri (il file BIN) e uno in cui è indicata la struttura delle tracce del disco (il file CUE). 
È utilizzato in particolar modo per la copia dei CD musicali, con il file CUE che si può 
utilizzare per memorizzare tutti i dati relativi al brano, all'autore e all'interprete di 
ciascuna traccia. 

MDF / MDS II formati nativi di Alcohol 120%. Contengono rispettivamente i dati 
da scrivere e le informazioni di supporto alla masterizzazione. A differenza dei file 
ISO e dei file CUE / BIN, i file MDF / MDS offrono pieno supporto alla memorizza- 
zione dei subchannel, tanto importanti nell'industria della protezione dei dischi. 
CCD, BWT, CDI, NRG, PDI Formati proprietari rispettivamente di 
CloneCD, BlindRead, DiscJuggler, Nero Burning ROM e Pinnacle InstantCopy, tutti 
software in grado di creare immagini di CD e DVD. Tutti e quattro i formati sono 
analoghi al tipo di file ISO, con qualche ovvia variante, e vengono letti senza problemi 
da Alcohol 1 20%; inoltre i file di tipo CCD possono essere anche creati direttamente 
dall'interfaccia di Alcohol 1 20%. 









Seleziona dalla seguente lista il tipo di file da associare ad Alcohol. 



[ZlSmds 
Htgjiccd 

- Ij.cue 
S.iso 

' igrbwt 

' 5- cdi 
[7]iyjinrg 



Tipo di file 
Media Descriptor file 
CloneCD file 
CD H WIN file 
ISO file 
Blindread file 
DiscJuggler file 
Nero file 



4 Alcohol supporta 
diversi tipi di file imma- 
gine. Alcuni di questi 
sono formati standard 
universalmente ricono- 
sciuti, altri sono formati 
proprietari di altre 
applicazioni, che è 
sempre bene poter 
quantomeno leggere 
sul proprio PC 



► Il buon funzionamento dì 
Alcohol è determinato in 
gran parte dalle 
caratteristiche del vostro 
masterizzatore e dalla 
buona qualità del suo 
driver. Per controllare se il 
vostro masterizzatore 
supporta le tecniche di 
lettura e scrittura più 
avanzate, potete usare la 
finestra del "Manager 
Periferiche" del programma. 
Se il vostro masterizzatore 
non supporta determinate 
tecniche di scrittura, non 
sarà naturalmente possibile 
attivarle nella finestra delle 
opzioni 
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speculare rispetto l'originale. Per le protezioni non 
riproducibili, quelle di fronte alle quali anche un 
professionista della copia rischia di arrendersi, esiste il 
sistema dell' "emulazione": in pratica Alcohol 120% 
inganna il programma protetto e l'intero sistema 
operativo, fornendo ai sistemi anti-copia tutti i dati che 
vogliono vedere, esattamente come se si trovassero 
davvero sul disco che si sta usando. 




▲ Alcohol è un programma molto ricco di opzioni, che 
permettono di superare senza troppi sforzi buona parte 
dei sistemi di protezione oggi utilizzati 

L'interfaccia di Alcohol 1 20% 

I componenti di Alcohol 120% sono due: un modulo 
residente e un'interfaccia estesa da cui pilotare tutte le 
funzioni del programma. Il modulo residente si avvia 
assieme a Windows, piazza l'immancabile icona nella 
Barra di sistema (nell'angolo destro della Barra delle 
applicazioni) e si occupa delle unità virtuali gestite 
dall'applicazione. Per montare in un'unità virtuale 
l'immagine di un CD basta un clic del tasto destro 
sull'icona del drive virtuale: una nuova voce nel menu 
contestuale permette di selezionare il file desiderato e di 
simularne l'inserimento nel lettore. Nelle opzioni del 
programma è possibile associare ad Alcohol tutti i tipi di 
file supportati, per consentirne l'apertura con un doppio 
clic. La finestra principale del programma riporta da un 
lato un elenco dei file immagine presenti nel sistema, 
dall'altro i comandi con cui pilotare l'applicazione. 
Questi includono la creazione di un file immagine a 
partire da un CD o DVD reale, la masterizzazione di un 
file immagine su un supporto registrabile e la copia diretta 
da disco a disco. Nei passo a passo di queste pagine vi 
mostriamo come muovere i primi passi con questi 
comandi e come effettuare una lettura davvero precisa dei 
vostri dischi. Tra le opzioni del programma, particolare 
attenzione meritano quelle relative alle unità virtuali. 

La regione dei DVD 

Per quanto riguarda la copia dei film su DVD dovete tenere 
presente un importante dettaglio. A ciascun film su DVD è 
assegnata una zona del mondo ben precisa in cui può essere 
riprodotto (per l'Europa è la zona 2, per gli Stati Uniti è la 
zona 1), e se si tenta di guardarlo su un lettore fabbricato per 
una diversa regione, il DVD non funziona. Tutto questo 
grazie ad un sistema chiamato CSS: Content Scrambling 
System. Esiste un algoritmo in grado di rompere la 
protezione CSS che blocca la zona dei supporti DVD, si 
chiama DeCSS, ma è stato immediatamente messo al 
bando. Gli sviluppatori di Alcohol 120% non hanno 
incluso questo discusso algoritmo nel loro pacchetto. 
Quindi, tra le tante cose che Alcohol 120% fa, ce n'è una 
che dichiaratamente non fa: non permette di leggere film 
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Passo a passo 



ALCOHOL 1 20% 



Creare e "montare" 

un'immagine ISO 

Dopo aver creato una ISO, bisogna "montarla" (è così che si dice in gergo) dentro l'unità virtuale, come se infilassimo un CD 
nel lettore. Seguite passo a passo tutte le istruzioni per creare e utilizzare la vostra prima ISO con Alcohol 120%. 

3 Scegliete 
1 





V tumori 
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ISe lanciate Alcohol 1 20% per la prima volta, la finestra 
che vi si presenta sarà praticamente vuota. Fate clic 
sull'etichetta di testo "Crea Immagine", nella colonna sinistra 
della finestra. Questo comando permette di trasferire il 
contenuto di un CD o un DVD all'interno di un unico file. In 
Windows Vista vi ricordiamo di avviare (attraverso il tasto 
destro) Alcohol 1 20% come utente Administrator, o alcune 
delle funzioni del programma vi saranno precluse. 



2 La finestra 
che si apre 
mostra il conte- 
nuto del lettore 
CD o DVD 
installato nel 
vostro sistema. 
In questo caso 
si tratta di un 
CD-ROM chia- 
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mato "Silver 
CD1", piuttosto 
zeppo di dati. 
Nella zona infe- 
riore, le cinque 
opzioni che vengono presentate sono tra le più importanti 
funzioni: la possibilità di leggere i sottocanali (i subchannel 
di cui parliamo nell'articolo), la misurazione precisa della 
posizione dei dati sul disco (DPM) e la possibilità di passa- 
re oltre eventuali errori di lettura che possono presentarsi 
anche a grossi blocchi. 




'tipo di file 
che intendete 
creare. Il formato 
migliore è il 
cosiddetto Stan- 
dard ISO: pratica- 
mente tutti i pro- 
grammi di maste- 
rizzazione lo sup- 
portano. Se nella 
finestra prece- 
dente avete chie- 
sto al programma 
di leggere i sottocanali, questo formato non sarà però 
disponibile (lo standard ISO non prevede l'inserimento dei 
sottocanali nel file immagine), quindi dovrete "ripiegare" su 
un altro formato, per esempio il formato MDF, quello prede- 
finito di Alcohol 120%. 
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4 Terminata 
la fase del 
"vostro" lavoro, è 
ora che Alcohol 
120% faccia il 
suo. Fate clic sul 
pulsante Avanti 
e attendete con 
pazienza che la 
barra di comple- 
tamento della 
lettura arrivi fino 
alla fine. 



ì 



5 Terminata 
la creazione 
dell'immagine, 
basta fare clic 
con il tasto 

destro del mouse sull'icona del lettore virtuale di Alcohol 
(lo vedete anche nella finestra del programma, in basso, 
alla voce "CD/DVD-ROM Virtuali"), selezionare il comando 
"Monta Immagine" e scegliere il file appena creato. Il 
vostro CD virtuale è già visibile da Windows, e con un po' 
di fortuna è già pronto a funzionare senza intoppi. 
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In copertina Alcohol 1 20% 



Passo a passo 



ALCOHOL 1 20% 



Configurare le Opzioni 



Alcohol 1 20% è un programma complesso e ricco di opzioni. Cerchiamo di capire quale reale utilità possano 
avere e quali scegliere in base alle esigenze di copia. Inoltre indicheremo quali opzioni la legge consente di 
usare, e in quale contesto. 
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ILe opzioni descritte nei passi 1 , 2, 3, 4, consentono di 
fatto di aggirare (o perlomeno di provarci) le protezioni 
tecnologiche su CD e DVD. Possono essere utilizzate 
legalmente solo se si è ottenuta esplicita autorizzazione al 
loro superamento da parte del detentore dei diritti (il pro- 
duttore o il distributore del software, musica o film). Si 
parte dalla finestra principale di Alcohol 120%, dal riquadro 
delle "Opzioni", sulla sinistra. Fate clic sulla prima voce, 
Generali, quindi nella finestra che si apre spostatevi alla 
scheda Lettura. La prima voce dovrebbe rimanere sempre 
selezionata, perché abilita il controllo dell'integrità dei dati. 
Le impostazioni della "Scansione avanzata dei settori" 
riguardano le protezioni che fanno uso di finti errori sul 
disco originale: per evitare stress al lettore (l'individuazione 
di un singolo errore su disco richiede anche qualche minu- 
to), è possibile indicare quale sia la soglia oltre la quale il 
programma deve capire di essere di fronte a errori fasulli. 



"Tmpó^!à^ionepreo^finiFcì"cjtznvenóT^ ™^T" 

[7\ Blocca la periferica durante il DPM 

IH Abilita la Scansione migliorata dei settori deboli durante la lettura (EWSS) 

La Scansione migliorata dei settori deboli durante la lettura richiede molte 

risorse alla CPU. 

Si sconsiglia l'utilizzo di questa opzione su computer non recenti. 



2 Le altre opzioni riguardanti la lettura sono inerenti il DPM (lo studio 
della posizione precisa dei dati su disco) e l'abilitazione dell'EWSS, 
una scansione più accurata dei settori durante la lettura. Quest'ultima 
opzione andrebbe attivata solo se si nota che il lettore sta facendo fatica 
a leggere il disco, magari anche solo perché l'originale comincia a 
mostrare i segni del tempo. 



Alcohol l_m - Upzioni 
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3 Altre finestre di una certa importanza, per quanto riguarda il buon 
funzionamento del programma, sono quelle della categoria 
Emulazione. Nella prima schermata, le voci da tenere sotto controllo 
sono "Ignora tipo di disco" e "Emulazione RMPS". 



su DVD e crearne copie region-free, visibili su 
qualsiasi lettore DVD del mondo, senza limitazioni. 

Copiare, che fatica! 

Dopo queste otto pagine, il commento non può che essere 
solo uno: fare la copia di un supporto ottico è davvero 
faticoso. Bisogna districarsi non solo tra gli immancabili 
problemi tecnici, ma anche tra le maglie di una legislazione 
che non è per nulla chiara. Il legislatore, infatti, nel tentativo 
di tenere salvi il diritto alla copia di riserva da una parte, e 
accontentare le rivendicazioni dei produttori di musica, film 
e software dall'altra, ha imposto una soluzione che 



scontenta soprattutto i consumatori. Questo compromesso 
ha però fatto sorgere una contraddizione del nostro 
ordinamento giuridico. Il risultato è che la copia di riserva 
annichilisce di fronte alla protezione che non può essere 
aggirata. Pensate a un software pagato centinaia di euro, a 
un videogioco che per ore "frulla" dentro il PC o la console 
ad alte temperature: in questi casi l'usura è il peggiore dei 
mali, e svantaggia chi i programmi li acquista e non accetta 
di scaricarli dal Web o copiarli dall' amico. La vera 
soluzione, a nostro avviso, deve arrivare da chi produce e 
vende tutti i prodotti multimediali: se "acquistare un 
software" significa solo "acquistare la licenza d'uso", il 
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Alca hol 120% -Opzioni 
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4 La sezione Protezioni permette di attivare tre altri tipi di 
emulazione: l'emulazione dei settori danneggiati, l'emu- 
lazione dei sottocanali e l'emulazione LaserLock. Queste 
opzioni vanno attivate nel momento in cui si cerca di utilizza- 
re copie "non perfette" (quindi in cui i meccanismi di prote- 
zione non sono stati ricreati) di dischi contenenti rispettiva- 
mente le librerie di controllo SafeDisc, SecuROM e 
LaserLock. 
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5 Per concludere, anche se non si tratta propriamente di 
una delle possibili configurazioni di Alcohol 1 20%, vi 
mostriamo un'altra delle possibilità del programma: quella di 
condividere in rete i lettori CD virtuali. Al momento 
dell'installazione, è possibile selezionare tra i componenti del 
programma un elemento chiamato "Server iSCSI", che ha 
proprio lo scopo di attivare tale funzione. Per condividere 
un'unità virtuale, dalla finestra principale di Alcohol dovete 
fare clic con il tasto destro sull'icona del lettore, e selezionare 
la voce Condivisione. 



6 Nella finestrella 
che si apre 
bisogna selezionare 
l'unità da condivide- 
re. Lelenco sarà pro- 
babilmente compo- 
sto da due unità, 
una reale e una 
simulata da Alcohol. 
Fatto clic sul pulsan- 
te Aggiungi, non 
resta che indicare il 
nome della periferi- 
ca, così come sarà 
vista dagli altri com- 
puter della rete, e 
alcune semplici opzioni: se abilitare lettura e scrittura e il numero 
massimo di utenti che potranno accedere contemporaneamente 
alla risorsa. Basta premere "OK" e il gioco è fatto. 





7 Gli altri computer della rete, per poter utilizzare il lettore 
appena condiviso, devono installare un piccolo componente 
fornito direttamente da Microsoft: lo iSCSI Software Initiator, 
scaricabile liberamente dal sito Web www.mictosoft.com. 
Lindirizzo preciso è troppo lungo per essere trascritto, ma se 
cercate con Google la chiave "microsoft iscsi software 
initiator" troverete immediatamente la pagina desiderata. 



programma deve essere reso disponibile a prescindere dal 
supporto che lo contiene. E se quest'ultimo è rotto, deve 
essere creato un sistema di distribuzione di copie di riserva 
tramite i rivenditori, in modo tale che, finalmente, le 
persone possano utilizzare i CD e i DVD senza temere 
graffi, alte temperature e guasti improvvisi. Tre anni fa il 
celebre produttore musicale Claudio Cecchetto lanciò 
un'idea provocatoria, vendendo il CD di DJ Francesco "Il 
mondo di Francesca" in doppia copia. L'iniziativa non ebbe 
seguito. Nel mondo del software, qualcosa si muove, ma 
solo nel settore della vendita dei programmi in versione 
digitale: in molti casi è possibile acquistare, assieme al 



prodotto, una "garanzia" per ottenere una copia di riserva 
nel caso di cancellazione del disco o smarrimento della 
licenza. Purtroppo questi sono degli esempi isolati: la 
grande maggioranza delle vendite di film e software è su 
supporti protetti, e i distributori non vogliono saperne di 
concederci il permesso di "fare la copia" o di darci un 
duplicato di riserva. Anzi, cercano di ergere muri sempre 
più alti: per esempio i recenti formati HD DVD e Blu-Ray 
sono sicuramente dei nuovi supporti capaci di contenere 
film ad alta definizione, garantendo un'esperienza visiva 
migliore. Ma sono anche stati creati per rendere più 
complicata la loro copia. ^9 



9 gennaio 2008 



Software I Malware 



pericolo arriva 

da Messenger 




di Raffaello De Masi 

e Flavio Muci 

a cura di Elena Avesani 



La lista dei contatti di Windows Live Messenger 
è uno di quei "luoghi" informatici dove ci si 
sente a proprio agio: nella finestra appaiono 
amici, persone fidate e selezionate nel corso 
del tempo, e ogni possibile minaccia sembra lontana 
anni luce. Eppure, proprio per questo eccesso di fiducia e 
disinvoltura, si rischia di cadere nei tranelli del 
malware. D'altro canto, anche i virus biologici ci 
vengono passati inconsapevolmente dagli amici. E in 



questo caso bisogna dire che le similitudini si sprecano: 
anche nell'ambito informatico i contatti di Messenger 
non diffondono volontariamente i virus, ma sono a loro 
volta gli sfortunati vettori dell'epidemia. Il grande 
successo di Windows Live Messenger (che chiameremo 
anche con la vecchia dicitura "MSN") ha esposto 
l'instant messenger di Microsoft a una serie di 
attacchi per la diffusione di trojan. 
I meccanismi di diffusione variano di caso in caso, ma in 
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▲ Un contatto del genere nella lista indica che quella 
persona ha utilizzato il servizio di CheckMessenger e non 
è indice di infezione del vostro PC 

generale fanno sempre affidamento sull'ingenuità 
dell'utente medio di Messenger. Prendiamo il caso di 
uno dei virus più diffusi l'estate scorsa nella rete MSN, 
il cosiddetto "Photo", vettore del worm "MSNPhoto.I". 
Per propagarsi utilizza una tecnica molto semplice: dopo 
aver infettato un computer, il virus replica nelle cartelle 
di sistema di Windows una manciata di file e modifica 
qualche chiave del registro ed è pronto a entrare in 
azione. Senza che il proprietario del computer infetto si 
accorga di nulla, il virus inizia a mandare a tutti i contatti 
della lista di Messenger un simpatico messaggio riguar- 
dante una foto. Le frasi più gettonate sono "Guarda, ti ho 
trovato in questa foto di MySpace!", oppure "Ecco le 
foto delle vacanze!", seguite da un invitante link su cui 



purtroppo è davvero facile fare clic anche solo per dare 
un'occhiata. Del resto il collegamento arriva da un 
amico, che pericolo potrebbe esserci? Purtroppo il link 
conduce a un file ZIP contenente il virus (solitamente è 
un file con estensione EXE o SCR): a questo punto il 
malware è insediato nel PC dell'ingenuo destinatario, ed 
è pronto a replicarsi e diffondersi automaticamente a 
tutta la sua lista di contatti MSN. E non è finita, perché 
nella vostra macchina il virus si darà da fare per bloccare 
il Windows Security Center e cercherà di di far 
connettere il PC a un sito Web cui inviare informazioni 
contenute nella macchina (per esempio il suo nome). 

"Scopri chi ti ha bloccato" 

Il problema del malware su MSN non si esaurisce con i 
file inviati in modo più o meno subdolo. Esistono infatti 
le "zone grigie" dei servizi on-line di ScanMessenger 
(www.scanmessenger.com/it) e CheckMessenger 
(www.checkmessenget2.net/it). Sul funziona- 
mento di questi siti Web c'è molta confusione: 
sostanzialmente offrono a coloro che hanno una lista 
contatti su MSN la possibilità di scoprire quali utenti li 
hanno bloccati e non vogliono più avere a che fare con 
loro. Il servizio è di per sé accattivante, soprattutto per 
chi ha una vita virtuale molto animata e alle spalle 
qualche litigata con un amico di chat. Ma è davvero così 
fondamentale sapere se qualcuno ci ha inserito nella 
propria lista nera? E a che prezzo? CheckMessenger e 
ScanMessenger chiedono al "curiosone" di inserire nel 
loro sito il suo nome utente e la password di accesso a 
MSN. Poi confrontano la sua lista contatti con quella di 
altri iscritti a MSN e notificano la presenza o meno del 
blocco. I problemi legati a questi servizi sono princi- 
palmente due: in primo luogo sia CheckMessenger sia 




Backdoor Entrata di 
servizio. "Porta" del sistema 
operativo aperta di nascosto 
da un trojan e che permette 
di accedere alla macchina, 
dall'esterno, con privilegi di 
amministratore. 

Chat IRC (Internet Relay 
Chat) Sistema di comuni- 
cazione testuale on-line 
che consente agli utenti 
di conversare in sincrono 
tra loro. I messaggi inviati 
da un singolo utente 
possono essere letti da tutti 
gli altri presenti, in quel 
momento, in quello 
specifico canale IRC. 
In genere un canale è 
dedicato a un singolo 
argomento di discussione. 
Per accedere alla rete IRC, 
occorre un apposito 
software (per esempio 
Mire). 

Hijacker Letteralmente 
"dirottatore". Programmi 
che modificano la pagina 
iniziale di Internet Explorer 
all'insaputa dell'utente. 
Rimuoverli è molto 
complicato, spesso 
bisogna intervenire sulle 
chiavi del registro di 
sistema. 



Otto consigli per l'utilizzo consapevole 
di Windows Live Messenger 



1 Quando ci si registra per la prima volta al servi- 
zio di Live Messenger, vengono richiesti molti 
dati personali: inserite quanti meno dettagli possibile. 

2 Evitate di lasciare il vostro indirizzo e-mail 
come nome visualizzato: così non sarete 
invasi da spam. 

3 Prestate molta attenzione alle Cartelle 
Condivise di MSN. Tenete presente che la 
condivisione è bidirezionale, vaie a dire che dalle 
vostre Cartelle Condivise sarà possibile prelevare 
ma anche aggiungere file, con tutti i rischi che ne 
derivano. Quindi controllate sempre con l'antivirus 
itile che vi trovate dentro. 

yi Attenzione allo scambio di file. In genere il 
P materiale in transito viene verificato 



dall'antivirus-firewall, ma accertate comunque la 
buona fede del mittente e la sicurezza del 
materiale ponendo qualche domanda prima di 
accettare supinamente qualsiasi file. 

5 Cercate, per quanto possibile, di non creare 
conferenze affollate, invitando troppi utenti a 
una medesima conversazione. Esistono trojan 
capaci di infiltrarsi nei sistemi non sufficiente- 
mente protetti partendo da uno dei partecipanti 
alla conversazione. Rischiereste così di diventare 
fonte contagio, dei veri e propri untori di 
manzoniana memoria. 

6 Mantenete sempre aggiornati firewall e 
antivirus; Windows Live OneCare è un 
buon prodotto di base, realizzato da Microsoft e, 
pertanto, ottimizzato anche per Messenger. 



Dall'interfaccia di MSN è poi possibile abilitare 
la scansione con Live OneCare Security 
Scanner. 

7 La maggior parte dei prodotti antivirus o di 
Internet Security include un sistema di difesa 
per gli instant messenger. Lattivazione è quasi 
sempre automatica e non richiede alcun 
intervento o configurazione particolare. 
Spesso, all'interno di questi software, è compreso 
anche un sistema di "controllo parentale" utile per 
evitare che i vostri figli inseriscano dati sensibili 
al'interno delle finestre di chat. 

8 Aggiornate sempre il programma alla sua 
ultima versione: le nuove edizioni eliminano 
molte falle di sicurezza, anche se non sono 
blindate al 100%. 
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► Quando volete entrare 
in contatto con un nuovo 
"buddy"di MSN, scrivere 
un messaggio di 
accompagnamento non è 
solo una regola di buona 
educazione, ma anche un 
sistema per far capire che 
non siete uno spammer 
che invia richieste in 
automatico 




Instant messenger 



Programma di 
messaggistica istantanea, 
che consente a due utenti di 
scambiarsi messaggi 
testuali in tempo reale. 
Spesso questi programmi 
consentono di scambiare 
anche file, come per 
esempio video, immagini e 
suoni. 

Keylogger Programma 
installato sul computer, 
spesso invisibile, in grado di 
rilevare e memorizzare tutti i 
comandi digitati a tastiera. 

Malware Contrazione 
delle parole inglesi 
"malicious" e "software", 
ovvero "software nocivo". 
Programma creato e 
distribuito con scopi 
dannosi, che può assumere 
la forma di virus, trojan, 
worm, dialer o plug-in. Viene 
installato sul computer, 
all'insaputa dell'utente, con 
l'obiettivo di spiare o 
distruggere il contenuto del 
disco o creare altri problemi. 




ScanMessenger cambiano il nick dell'utente in 
"http://www.checkmessenger.net <-- Cerca chi ti ha 
cancellato dal MSN senza avvisare ", giusto per farsi 
pubblicità. Inoltre non è da sottovalutare il fatto che 
questi servizi hanno in mano i vostri dati di accesso a 
MSN: pur dichiarando di non archiviare le informazioni 
immesse, è sempre meglio essere prudenti e non dare a 
nessuno nome utente e password. 
Come dice l'antico adagio, "fidarsi e bene, ma non 
fidarsi è meglio", e siti di questo tipo, con una policy 
poco trasparente e metodologie ancora meno chiare, non 
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▲ Configurate il vostro profilo su MSN cercando di 
mantenere la privacy. Di solito ci si iscrive al servizio con 
un indirizzo e-mail. Se non fate nessuna modifica, 
l'indirizzo sarà visibile a tutti: conviene quindi mettere un 
classico nickname 



sembrano tanto affidabili da mettere nelle loro mani le 
chiavi per accedere a MSN. Sconsigliamo l'uso di questi 
sistemi, raccomandandovi di modificare la vostra 
password nel caso in cui, presi da curiosità, li abbiate 
interrogati anche solo una volta. Se invece vedete nella 
vostra lista dei contatti un utente con il nome 
"CheckMessenger" o "MessengerScan", significa 
semplicemente che si è iscritto al servizio: non dovete 
pensare che il vostro PC sia stato infettato. 
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Stare all'occhio 

I nomi dei virus trasmessi via MSN sono vari e 
fantasiosi: "Summer2008", "photos-webcam2007", 
"Photoalbum", "Bropia" e via di questo passo. Il nostro 
preferito rimane "My hot photos": chi diffonde i virus 
conosce i punti deboli di chi naviga in Rete! Poiché 
l'anello debole della catena è proprio l'utente credulone 
che mette a repentaglio la sicurezza propria e quella 
degli amici nella lista dei contatti, le prime regole per 
arginare il pericolo virus sono di tipo comportamentale. 
Non fidatevi di messaggi redatti in lingue straniere 
provenienti da altri utenti italiani. Per esempio la frase 
"Eccoti le foto delle vacanze" in realtà spesso è scritta in 
inglese o in altre lingue: perché un vostro amico italiano 
dovrebbe mandarvi delle foto scrivendovi in un'altra 
lingua? Questo deve suonare come primo campanello 
d'allarme:. In secondo luogo, diffidate di collegamenti 
sospetti. Il virus "Photo Album", per esempio, invia link 
di questo tipo: "http://membres.lycos.fr/pictures2007/ 
photos-webcam2007.zip". Se proprio non resistete, 
prima di fare clic su questi link, almeno chiedete con un 
messaggio al vostro amico cosa dovrebbe contenere il 
file. In questo modo potrete anche segnalare al vostro 
contatto che è già stato infettato dal virus. 

Conoscere il nemico 

Più in generale, per difendersi, è sempre meglio 
conoscere le metodologie di attacco, anche perché il 
malware che si propaga tramite Messenger mira più al 
vostro sistema che alla lista dei contatti. 
In genere gli attacchi si sviluppano su due fronti. 
Quello meno controllabile è il contagio diretto tramite 
gli agenti virali che mirano a MSN. In questo caso 
vengono sfruttate le falle (flaw) del codice del 
programma per guadagnare un accesso al sistema e nulla 
può essere imputato a un'azione volontaria dell'utente. 
Piuttosto il rischio dipende dalla natura stessa del 
software. Bisogna infatti tenere conto che in MSN la 
chat avviene in formato HTML, e qui sta l'inghippo! 
I messaggi redatti in questo linguaggio, se fraudolenti, 
possono contenere un "hot spot", ossia una trappola, 
spesso costituita da un'immagine collegata a un link che 
attiva il trasferimento di un frammento di codice per 
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▲ // worm Destructor.A si diffonde tramite MSN inviando il 
link a una pagina HTML. Oltre a disattivare il firewall, 
Destructor modifica lo sfondo del desktop con questa 
immagine 
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WINDOWS LIVE MESSENGER 



Mettere in sicurezza 

Windows Live Messenger 



Per prevenire il rischio di contagio tramite Windows Live 
Messenger, bisogna prima di tutto configurare il programma 
in modo corretto. Anche l'installazione di un antivirus è 
necessaria, però è molto più importante impostare tutte le 



opzioni di questo instant messenger in modo tale da limitare 
il più possibile i danni fortuiti: il malware, infatti, si diffonde 
molto velocemente, e può capitare che arrivi al vostro PC 
prima dell'aggiornamento dell'antivirus. 
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1 Nella finestra principale di 
Windows Live Messenger fate clic 
su "Strumenti" e poi su "Opzioni". La 
casella "Possono visualizzare il mio 
stato e inviarmi messaggi..." deve 
essere spuntata. In questo modo 
evitate che perfetti sconosciuti entrino 
in contatto con voi, magari inviandovi 
link pericolosi. 




2 Nella stessa finestra selezionate 
"Trasferimento file", spuntate la ca- 
sella "Effettua scansione antivirus dei file 
con" e, nel campo sottostante, indicate il 
percorso dell'eseguibile del vostro anti- 
virus. Se avete problemi a identificare 
l'eseguibile potete anche servirvi del 
gratuito Windows Live OneCare Safety 
Scanner. Dovrete installarlo facendo clic 
su "Installa" sempre nella stessa finestra 
mentre siete collegati a Internet. 
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Download di Safety scanner 



Saletj' scanner analizzerà tutti i "ile tendimi tramita Windows 
ljyd Mg^cnqer. n C r continuare l'incTulluzione. fqi die su 

Ultenon intamiazicini su Windows Live OneCare Satet* scanner 
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3 Si aprirà una piccola finestra per il 
download dell'applicazione. Non 
dovrete fare proprio nulla, perché dopo 
il download si installeranno 
automaticamente tutti gli elementi di 
Windows Live OneCare Safety 
Scanner. Nulla dovrà essere 
configurato, e questa scansione non 
intralcerà il lavoro dell'antivirus che 
avete scelto di installare per la 
protezione totale del PC. 
Quando scaricherete un file inviato 
da un vostro contatto, la scansione 
avverrà da sé in una piccola finestra. 



l'installazione di malware. Nella maggior parte dei casi 
si tratta di trojan, che aprono una backdoor attraverso 
cui controllare il PC a distanza. Nel settembre 2007, per 
esempio, è stata annunciata la scoperta (invero tardiva) 
di una vulnerabilità delle versioni precedenti la 8. 1 che 
permetterebbe l'esecuzione di codice maligno nel 
momento in cui un utente accetta una videochiamata 
tramite MSN. Per questo bisogna mantenere sempre 
aggiornato MSN alla sua ultima versione: come nel caso 
del sistema operativo Windows, la gran parte degli 
update sono critici per la sicurezza, anche se, a dir la 
verità, non sono risolutivi, perché vengono scoperte falle 



Solo MSN è pericoloso? 



I problemi di sicurezza non affliggono soltanto MSN. Il malware attacca 
indifferentemente anche altri software di chat o instant messaging, quali ICQ, Yahoo! 
Messenger, AOL Instant Messenger, Skype e la vecchia chat IRC. Sul sito 
www.akonix.com/im-security-center è possibile visualizzare le 
dimensioni del problema anche solo elencando il malware identificato nel 2007. 

II "problema" di Messenger sta nella sua diffusione: la base installata è enorme. 
Cambiando software di comunicazione non si risolve quindi il problema. 
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Trojan Cavallo diTroia. 



Particolare tipo di malware 
che si presenta come un 
programma innocuo ma che 
in realtà contiene un virus o 
un worm. Questo virus può 
risultare distruttivo o, in 
alcuni casi, permette ad altre 
persone di prendere il 
controllo del PC infetto. 

Update Sinonimo inglese 
di "aggiornamento" 

Worm Genere di malware 
che, una volta installatosi nel 
PC ospite, è in grado di 
replicarsi e diffondersi ad 
altri computer collegati a 
questo. Il sistema più 
comune di diffusione dei 
worm sono i messaggi di 
posta elettronica inviati via 
Internet. Esiste una varietà 
impressionante di worm in 
grado di danneggiare in 
modo più o meno grave le 
funzionalità del computer. 



▲ MSNFix va comandato con la tastiera. Bisogna 
premere i tasti indicati sullo schermo per fare la scansione 
ed eventualmente procedere con la pulizia 

a ritmo continuo. Il sistema di contagio più diffuso è 
comunque quello indiretto, tramite la ricezione di file 
infetti da parte di un contatto, ed è proprio il caso di 
"MyPhoto" che abbiamo citato prima. 

Protetti dall'antivirus 

Oltre a mantenere sempre alta la soglia di attenzione 
dovete sempre verificare l'integrità del documento 
ricevuto attraverso il filtro antivirus. Adottando la 
classica politica di analisi e scansione all'arrivo dei file 
ci si mette ragionevolmente al sicuro. 
Infine, per tagliare la testa al toro, è bene fare in modo 
che l'antivirus tenga sotto controllo anche lo scambio di 
file che avviene tramite MSN, e questo lo spieghiamo 
nel passo a passo di pagina 65. 

E poi necessario avere installato un antivirus completo, 
capace di analizzare in tempo reale il traffico di dati in 
entrata. Questo antivirus deve essere corredato da un 
sistema anti-phishing, che impedisce l'accesso ai 
cosiddetti "siti-civetta" che fanno credere all'utente di 
essere quello che in realtà non sono: un finto sito di 
MSN, un finto link di un'immagine e così via. 
Non è difficile trovare il software giusto: tutte le 
"Internet Security" fanno questo. Norton Internet 
Security 2008, G Data TotalCare 2008, McAfee Total 
Protection, ZoneAlarm Security Suite hanno tutti 
gli strumenti per proteggere i computer, a patto di 
essere aggiornati e attivi. La protezione combinata di 
antivirus, firewall, antispyware e barra anti-phishing 
presenta numerosi ostacoli al malware che si vuole 
insediare nel computer. 

LiveKill e MSNFix 

Esistono poi delle piccole applicazioni gratuite che non 
intralciano le normali attività dell'antivirus e sono 
dedicati esplicitamente a Windows Live Messenger. 
Stiamo parlando di LiveKill (lo potete scaricare da 
www.livekill.org) e MSNFix (disponibile al link 
http://sosvitus.changelog.fr/MSNFix.zip). 
Il primo è molto semplice da utilizzare, mentre il 
secondo, pur essendo efficace, ha un'interfaccia un po' 
meno chiara ma è altrettanto efficace. LiveKill esiste in 
due versioni per Windows Xp e Windows Vista, è 



gratuito, ed è utile per capire se il vostro MSN è stato 
aggredito da un virus. Non offre una protezione attiva 
(ossia non blocca gli attacchi in tempo reale), ma si 
limita a controllare l'esistenza di file nocivi sulla base di 
una lista di circa 2.000 voci. In caso di riscontro positivo, 
LiveKill procede all'eliminazione del malware e alla 
pulizia del File di Registro. MSNFix funziona in modo 
identico, però ha l'interfaccia in finestra di DOS, e 
quindi è un po' più complicato da utilizzare, anche se 
basta seguire le istruzioni a video. 




▲ L'interfaccia di LiveKill è davvero essenziale. Basta fare 
clic sul pulsante centrale per avviare la scansione. Il 
programma è compatibile anche con le versioni 
precedenti del programma, quando si chiamava ancora 
MSN Messenger (ora è Windows Live Messenger) 



LiveKill Clean Messenger 



V 



Scan finished in : 00:01:46.4755358 



1 infection(s) detected 



OK 



▲ A scansione conclusa appare un report sull'analisi 
effettuata che enumera il malware trovato nella macchina. 
Per procedere fate clic su "OK" 




▲ Ponete la spunta accanto al nome della minaccia e fate 
clic su "Delete" per cancellare il malware dal computer 
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ZONEALARM 



Configurare 

ZoneAlarm Security Suite 



Tra tutte le suite Internet Security che includono una protezione specifica per gli instant messenger, ZoneAlarm 
Security Suite è molto preciso, anche se, per impostazione predefinita, il modulo per la chat è disattivato. Vediamo 
come attivarlo e come configurarlo. 
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1 Aprite l'interfaccia di ZoneAlarm Security Suite e nella 
colonna di sinistra fate clic sull'opzione "IM Security". 
Nella sezione Principale, in "Livello di protezione" troverete 
l'opzione predefinita che mantiene disattivato il controllo 
sugli instant messenger. Spostate il cursore in posizione 
"Medio". Nella sezione inferiore della finestra sono elencati 
gli instant messenger installati nel PC. 
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2 Fate clic sulla scheda Impostazioni; si aprirà una 
finestra con un elenco dei programmi di chat che 
ZoneAlarm tiene sotto controllo. Con un doppio clic su 
ogni casella è possibile attivare o disattivare ogni singola 
opzione di protezione. 
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3 La funzione "Controllo accesso" permette di 
stabilire a quali chat è consentito l'accesso a 
Internet. "Blocco spam" blocca i messaggi inviati da 
utenti non presenti nell'elenco dei contatti. 
Con "Controllo caratteristica" potete decidere quali 
funzionalità dell'instant messenger sono ammesse: 
quelle escluse sono bloccate. 
Attivate la funzione "Protezione in entrata", che ha il 
compito di filtrare gli script pericolosi e i link a file 
eseguibili, inserendo un messaggio di avviso per 
l'utente nella finestra di chat o bloccando direttamente 
la visualizzazione. Con una configurazione del genere 
incontrerete delle limitazioni nello scambio di file e 
link, ma almeno eliminerete alla radice i rischi 
collegati a MSN. 



4 Selezionate 
"Messenger" 
dalla lista e fate 
clic sul pulsante 
Avanzate. 
Consigliamo di 
lasciare attive le 
tre opzioni pre- 
definite. Se lo 
desiderate, potete 
spuntare la prima 
opzione per notificare, come forma di cortesia, che la 
connessione è difesa da un sistema di protezione. 
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Internet I Foto on-line 




di Alessandro Ianni 
a cura di Lorenzo Cavalca 



Flickr (www.flickr.com) è oramai sulla 
cresta dell'onda da un paio di anni, perché è 
diventato il punto di riferimento per chiunque 
voglia pubblicare on-line le proprie fotografie. 
Già nel lontano 2005 la celebre rivista Time lo definì 
"addictive" ossia capace addirittura di creare 
assuefazione. Da allora a oggi, e soprattutto dopo 
l'acquisizione da parte di Yahoo!, Flickr si evoluto, 
trasformandosi in una comunità virtuale che è uno dei 



più fulgidi esempi del Web 2.0. Definirlo soltanto come 
una piattaforma per pubblicare su Internet le proprie 
collezioni di foto è quindi piuttosto riduttivo. 
Scopriamo allora quali sono gli elementi che hanno 
reso Flickr un servizio così divertente da usare, tanto da 
averlo trasformato in una moda: ora tra navigatori 
sempre più spesso non ci si chiede l'e-mail o l'indirizzo 
del blog ma si domanda: "mi dai il tuo indirizzo su 
Flickr?". 
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Fotografie, amici e Yahoo! 

Di solito si visita Flickr nel caso che si cerchi un servizio 
per pubblicare on-line i propri scatti e condividerli con 
altre persone. Del resto se volete mostrare delle foto ad 
amici e parenti, è più semplice segnalare un link dove 
questi possono visualizzarle in tutta tranquillità, 
piuttosto che intasare le loro caselle di posta elettronica 
con pesanti allegati che a volte non riescono neppure ad 
arrivare a destinazione. Questo portale permette dunque 
di pubblicare le proprie immagini, suddividerle in 
raccolte, set, aggiungere un titolo, una nota, una 
didascalia, e dei tag. Quelle appena citati sono solo una 
parte delle funzioni offerte per personalizzare le raccolte 
di foto, rendere più comprensibile la loro catalogazione 
e più piacevole e coinvolgente la loro visualizzazione da 
parte dei visitatori. Per entrare nella comunità di Flickr è 
necessario creare un account: l'accesso al sito è 
agevolato per gli utenti che già dispongono di un Yahoo! 
ID, ovvero del nome utente in possesso di chi ha 
sottoscritto almeno uno dei numerosi servizi del motore 
di ricerca, come Yahoo! Mail, Yahoo ! Groups, Yahoo! 
Messenger o Yahoo ! Answers. Se già avete aperto un 
account presso uno di questi network, basterà inserire 
username e password relativi per accedere a Flickr. A 
questo punto potete poi creare un account specifico, e 
inserire un nome utente che non deve essere 
necessariamente quello utilizzato su Yahoo!. Dopo aver 
effettuato il collegamento, avete accesso alla vostra 
pagina personale. 
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▲ Se disponete già un Yahoo! ID potete utilizzarlo per 
accedere a Flickr (opzione di sinistra). Oppure nel caso 
che abbiate creato un account Flickr tanti anni fa, prima 
dell'acquisizione del portale da parte di Yahoo!, potete 
associare questo al vostro ID (opzione di destra) 



L'upload delle immagini 

Flickr offre ai propri utenti due tipi di abbonamento: 
quello gratuito e quello "Pro", a pagamento, che costa 25 
dollari (circa 17 euro) l'anno. Il primo ha due limitazioni: 
innanzitutto permette di visualizzare solo 200 immagini, 
e, qualora si superi questa quota, il servizio mostra solo 
quelle più recenti. La seconda restrizione è che ogni 
utente può gestire solo 100 Megabyte di traffico dati (non 
di spazio) al mese, con l'ulteriore limite che ciascuna 



Flickr in 15 definizioni 



Blog Ogni immagine su Flickr può essere 
inoltrata direttamente al vostro blog, basta 
inserire i dati di accesso. 
Cellulare Le fotografie scattate con il 
cellulare possono essere inviate 
direttamente al proprio account. 
Commenti Ciascuna foto può essere 
commentata dagli utenti generando delle 
discussioni come quelle presenti su un 
forum 

Contatti Gli iscritti al servizio possono 
fare amicizia tra loro e aggiungere i rispettivi 
profili alla propria rubrica, per rimanere 
aggiornati sulla rispettiva collezione di 
fotografie. 

FlickrMail È la posta interna di Flickr. 
Ciascun utente ha la propria casella dove 
vengono notificati gli avvisi più importanti. 
FlickrPro Laccount a pagamento di 
Flickr elimina le limitazioni previste 
dall'abbonamento gratuito e costa 24,95 
dollari all'anno. 

Fotoritocco Dal sito Web 
www.picnik.com potete ritoccare le 
fotografie che avete inserito nel portale 



senza doverle scaricare sul vostro PC. 

Geotag È l'etichetta che indica sulla 

mappa il luogo in cui una fotografia è stata 

scattata. 

Gruppi Insieme di utenti di Flickr che 

mettono in comune le loro foto e si 

scambiano on-line opinioni e commenti su 

un determinato argomento. 

Limiti Laccount gratuito su Flickr 

prevede due limitazioni: traffico dati pari a 

1 00 Megabyte al mese e 200 foto 

visualizzabili. 

Organizr È l'interfaccia via Web tramite 

la quale potete organizzare le immagini. 

Raccolta Insieme di foto appartenenti a 

diversi set. Questo servizio è disponibile 

solo per l'abbonamento Pro. 

Set Album creato dall'utente per 

raggruppare le immagini riferite a un 

argomento o tema specifico. 

Tag Sono le Etichette per la catalogazione 

delle fotografie. 

Uploadr Questo è il programma 

utilizzato da Flickr per il caricamento delle 

immagini on-line. 



immagine non può avere dimensioni superiori ai 5 
Megabyte. Fate attenzione, perché altri servizi analoghi, 
che magari siete già abituati ad usare (per esempio Picasa 
di Google), offrono uno spazio "fisico" sui propri server. 
Nel caso di Flickr invece non potete rientrare nella quota 
di traffico di 100 Mb cancellando le immagini già cari- 
cate. Abilitando invece l'account Pro, eliminate entrambi 
i vincoli, e avrete l'opportunità di inserire tutte le foto che 
volete, senza limiti al traffico di dati in upload. Dal punto 
di vista operativo avete a disposizione due sistemi per 
inviare le fotografie: tramite l'interfaccia Web presente al 
linkwww.flickr.com/photos/upload/basic 
oppure attraverso uno dei numerosi strumenti 
disponibili all'indirizzo www.flickt.com/tools. 
Il primo sistema è sicuramente più immediato, però è 
consigliato solo se non dovete caricare più di 
sei fotografie. L'interfaccia on-line mostra 
tutte le principali impostazioni per la 
gestione delle immagini: trovate le 
spiegazioni dei relativi comandi nel box 
presente in queste pagine. In alternativa, ma 
sempre nel caso che dobbiate caricare un 
numero limitato di foto, potete utilizzare 
l'applicazione Flash disponibile alla pagina 
www. flickr.com/photos/upload. 
Se invece dovete inviare sul book virtuale di 
Flickr tutte le foto di una vacanza di quindici 
giorni, è preferibile installare uno dei 
programmi creati appositamente a questo 
scopo, come, per esempio, Uploadr. 



T Quando si avvia per la 
prima volta con Uploadr, 
bisogna essere connessi 
a Internet per autorizzare 
il programma ad 
accedere al proprio 
account di Flickr 
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Account Abbonamento a 



un servizio on-line a cui 
si accede tramite l'inseri- 
mento di password e nome 
utente. 

Creative Commons 

Tipologie di licenze in base 
alle quali i detentori del 
copyright accettano di 
cedere parte dei loro diritti 
al pubblico. 

Forum Si tratta di una 
sorta di "agorà virtuale" 
in cui i navigatori si 
scambiano opinioni su un 
tema più o meno specifico. 
L'accesso a queste aree 
può essere subordinato a 
una registrazione e la 
discussione può essere 
filtrata da un moderatore. 

RSS (Really Simple 
Sindacation) Tecnologia 
che fa sì che i testi o le 
immagini inserite in una 
pagina Web possano essere 
subito segnalati in remoto 
da software ad hoc (definiti 
"RSS Player") in modo da 
permettere agli utenti 
interessati di mantenersi 
informati sui contenuti di 
un sito senza visitarlo 
direttamente.. 

Tutorial Sezione 
illustrativa di un software 
che spiega all'utente le 
modalità di funzionamento 
e le potenzialità del 
programma stesso. 

Web 2.0 Così sono 
definiti i siti che hanno la 
loro ragione d'essere nei 
contenuti forniti dagli utenti 
e nello scambio di com- 
menti e informazioni che 
avviene tra gli iscritti al 
servizio. YouTube, 
MySpace, Wikipedia, Flickr 
e FaceBook sono tra i più 
noti portali di questo 
genere. 



Il software è disponibile in due versioni, per Windows 
Xp e 2000 o per Windows 95 e 98. Scaricate la versione 
che vi interessa dal link www.flickr.com/tools. Il 
programma include anche un tutorial che spiega come 
funziona la procedura per il caricamento delle fotografie, 
l'impostazione delle opzioni di sicurezza e di privacy e 
l'inserimento dei tag. 

Oltre a questo strumento "ufficiale" esistono altri 
software realizzati da terze parti, ma autorizzati da 
Flickr, che svolgono la medesima funzione, magari 
offrendo qualche opzione in più: jUploadr, per esempio, 
permette di aggiungere titolo e didascalia a ogni 
immagine direttamente tramite la sua interfaccia (lo 
potete scaricare dal sito http://juploadr.org). 




▲ Su ogni foto è possibile applicare una nota per 
commentare un particolare 

Marcate con i tag 

I "tag" sono le parole chiave che possono essere 
associate alla fotografia per facilitarne la catalogazione e 
la visualizzazione. L'utente è libero di etichettare le 
immagini con tutti i tag che desidera, tuttavia esistono 
delle regole per applicarli in modo sensato e utile. 

Una fotografia "ben etichettata" contiene dei tag che 
illustrano il soggetto, il luogo dove è stato effettuato lo 
scatto, il soggetto della fotografia (panorama, primo 
piano, natura morta. . .), il nome dell'autore e l'evento in 
cui è stata fatta (per esempio una festa o una vacanza). 

II tag è fondamentale per ricercare le immagini caricate 
sulla piattaforma del servizio e per l'organizzazione 
personale delle proprie foto. 

Geotag, ultima frontiera 

Se i tag "raccontano" il soggetto della fotografia, e 

aiutano a catalogare tutti gli scatti, i "geotag" servono 

invece per poter individuare su una mappa il luogo esatto 

dove è stata scattata l'immagine. 

Attenzione a non confondere il semplice tag che indichi 

una località, con il geotag contenente la posizione 

geografica della foto. 

I geotag sono costituiti dalle precise indicazioni di 

latitudine e longitudine riferite alla zona dove è stata 

scattata l'immagine in modo da segnalare l'area di 

riferimento all'interno di una mappa. 
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▲ Quando si cerca una foto su Flickr, vengono 
visualizzate le miniature dei risultati con accanto i 
riferimenti dell'utente che ha eseguito lo scatto 

La ricerca delle immagini 

Flickr è molto utile anche per trovare le immagini, ed è 
più efficace del servizio concorrente di Google 
(http://images.google.it). Questa ricerca è infatti 
facilitata dalla presenza dei tag e dei geotag che ciascun 
utente applica alle proprie fotografie. Chiunque può 
visitare la pagina iniziale di Flickr e cercare 
un'immagine in base ad una parola chiave: tra i risultati 
appariranno però solo quelle classificate sulla base del 
tag corrispondente alla parola di ricerca utilizzata e per 
le quali il proprietario ha autorizzato la relativa 
indicizzazione nella banca dati del portale. Dai risultati 
delle ricerche sono quindi esclusi gli scatti riservati solo 
agli utenti amici e quelli resi privati. 
Provate a fare una ricerca su Flickr: nella stringa ad hoc 
scrivete, per esempio, la parola "Himalaya". Tra i 
risultati troverete un elenco di immagini alle quali è stato 
associato il tag "Himalaya", con accanto il link al profilo 
e all'album dell'utente che ha inserito il file. Facendo 
clic sulla fotografia potrete ingrandirla e effettuare il 
relativo download e utilizzare l'immagine nel rispetto 
dei limiti stabiliti dal proprietario della foto. Ricordate 
che la dicitura "Tutti i diritti riservati" vi vieta di 
utilizzare la foto a fini di lucro o di pubblicarla on-line. 
Per approfondire questo argomento leggete però il box 



^Sì 




▲ La ricerca sulla mappa offre solo 250 risultati per volta. 
Nell'angolo in alto a sinistra sulla cartina potete scorrere 
le pagine contenenti le altre informazioni 
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Diritti e limiti d'uso 



"Diritti e limiti d'uso" presente in queste pagine. 
Per effettuare la medesima ricerca basandosi invece sui 
geotag, visitate la pagina www.flickt.com/map e 
inserite la stessa parola chiave, "Himalaya" 
nell'apposita casella. I risultati sono visualizzati sulla 
mappa mondiale, sotto forma di bollini rosa contenenti 
un numero (la quantità di foto scattate nella zona di 
riferimento). Man mano che ingrandite l'area geografica 
con lo zoom, il dettaglio dei risultati aumenterà. 
Basta fare un clic su uno dei "bolli" rosa per visualizzare 




▲ Con un clic su uno dei bollini presenti sulla mappa, 
verrà visualizzata una finestra che vi consente discorrere 
le anteprime delle immagini scattate in quel luogo 
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▲ Flickr visualizza anche I dati EXIF raccolti in automatico 
dalle fotocamere per offrire ulteriori informazioni sulle 
modalità con cui è stato eseguito lo scatto 

una piccola finestra che mostra le anteprime delle 
immagini associate a questa zona. 
Le ricerche tramite i geotag sono molto comode 
soprattutto quando si vogliono visualizzare le immagini 
di un luogo preciso: muoversi sulla mappa è piuttosto 
suggestivo, nonché utile nel caso che si desideri vedere i 
luoghi da visitare in una prossima vacanza. 
Le opzioni di ricerca su Flickr non si esauriscono con i 
tag e i geotag. Il sito propone anche la "ricerca per 
fotocamera" per vedere tutte le istantanee scattate con un 
determinato modello di macchina digitale. Tutti gli scatti 
effettuati con i dispositivi più recenti (a volte anche con i 
cellulari), conservano infatti al loro interno i dati EXIF 
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una licenza di dtfault 



Sulla base delle impostazioni 

iniziali previste dal servizio, 

tutte le immagini caricate su 

Flickr sono protette da 

copyright. Questa significa che 

solo voi detenete i diritti sulle 

vostre fotografie e potete 

decidere in che modo possono 

essere utilizzate da terzi. La 

dicitura "Tutti i diritti riservati" 

impedisce a chiunque di 

utilizzare le foto altrui. Non 

potete quindi inserire la 

fotografia scattata da un altro 

utente sul vostro sito o nel blog 

né venderla ad altri. È comunque sempre consentito il download della foto per un uso, per 

così dire, personale. Flickr offre comunque la possibilità di personalizzare la scelta del tipo 

di licenza da assegnare alle fotografie. All'indirizzo 

www.flickr.com/account/prefs/license trovate una serie di varianti della 

Creative Commons tra le quali potete scegliere quella più si adatta alle vostre 

esigenze sulla base principalmente di due parametri: l'autorizzazione a modificare la foto e 

allo sfruttamento commerciale dell'immagine. 



(Exchangeable Image File) che registrano le 
informazioni sul modello della macchina e le 
impostazioni dello scatto (data, ora, lunghezza focale, 
indice di esposizione e così via). Questi tag creati in 
automatico sono raccolti da Flickr per facilitare appunto 
la ricerca di immagini sulla base di informazioni ancora 
più dettagliate. 

Eravamo quattro amici al bar 

Come abbiamo anticipato, Flickr non è solo una 
piattaforma per la pubblicazione e gestione delle foto, 
ma è uno dei migliori esempi del fenomeno del Web 2.0. 
I frequentatori del sito costituiscono in pratica una 
comunità di utenti che dialogano tra loro. Il sito 
favorisce il contatto tra i navigatori attraverso una serie 
di servizi che ruotano attorno alle fotografie, ai profili 
personali e ai cosiddetti "gruppi". 
Tutti gli scatti nel book di un utente possono infatti 
essere commentati da qualsiasi altro iscritto al servizio, 
generando discussioni e "botta e risposta" come in un 
forum o in un blog. E così che le persone si conoscono 
tra loro e si scambiano i 



VGH utenti di Flickr 
fanno nuove amicizie 
commentando una foto e 
scambiando informazioni 
con gli altri iscritti 



contatti: basta selezionare il 
profilo di un utente per 
visualizzare il comando che 
permette di aggiungerne il 
nome alla propria lista, 
catalogandolo come amico o 
familiare. La richiesta non è 
soggetta ad alcuna 
autorizzazione. Attraverso lo 
scambio di opinioni e 
considerazioni varie è nata così 
una vera e propria community: 
il divertimento sta tutto 
nell' accedere al proprio account, 
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leggere i post lasciati dagli altri in merito alle proprie foto 
e commentare le immagini caricate da amici e conoscenti. 
Il supporto della tecnologia RSS permette poi di essere 
aggiornati rapidamente sull'andamento delle discussioni. 

Riuniti in gruppi 

Chiunque può creare poi un "gruppo", cioè un insieme di 
utenti che sulla base di un hobby condiviso (per esempio 
gli scatti di nudo, collezionismo, viaggi in località 
esotiche e così via) decidono di discutere così delle 
immagini scattate. Attraverso il link 
www.flickr.com/groups potete cercare quello che 
più vi interessa tra quelli già esistenti oppure fondarne 
uno vostro invitando nuove persone. Il "gruppo" di 
Flickr è una via di mezzo tra il forum tradizionale e un 
album Web: vi si può accedere liberamente oppure 
previa autorizzazione, ma in ogni caso ogni gruppo deve 
essere moderato dal fondatore. La sezione che ospita le 
immagini è chiamata "pool fotografico" e i partecipanti 
possono inserirvi qualsiasi loro scatto purché sia 
pertinente all'argomento (il cosiddetto "topic") scelto. 

Tutti su Flickr? 

Il mondo di Flickr si rivela senza ombra di dubbio molto 
coinvolgente, soprattutto per chi preferisce comunicare 
attraverso le immagini. Il servizio è molto semplice da 
utilizzare. Se però incontrate dei problemi o avete delle 
difficoltà nel capire come abilitare una certa funzione è 
disponibile anche una sezione di Aiuto in lingua italiana 
che è ricca di chiarimenti e informazioni. Le restrizioni 
previste per gli account gratuiti sono comunque molto 
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▲ Nella parte alta della finestra di un gruppo di Flickr sono 
posizionate le ultime immagini aggiunte al pool 
fotografico. Sotto trovate invece le discussioni più recenti 
avviate dai membri del gruppo 

limitanti, non tanto per il blocco del traffico dati fissato a 
100 Megabyte mensili, quanto per la quota delle 200 
foto visualizzabili. Per questa ragione gli utenti più 
entusiasti del servizio scelgono di sottoscrivere 
l'abbonamento Pro. Se Flickr vi piace, i soldi per 
abilitare l'account a pagamento sono ben spesi, a patto di 
avere una connessione a banda larga: utilizzare Flickr è 
divertente quando, in effetti, non si deve attendere troppo 
tempo per effettuare i caricamenti delle pagine del 
portale. Per familiarizzare con il servizio, provate a 
spendere un po' di tempo configurando le impostazioni 
personali. Buon divertimento. 



Inviare la foto dal Web: le impostazioni principali 



La prima volta che trasferite le fotografie sul book 
di Flickr dovrete configurare le opzioni principali 
per l'upload. Ecco le cose più importanti da 
sapere per gestire in modo attento la propria 
privacy e rispettare le poche, ma importanti 
regole della comunità di Flickr. 



Questo numero indica il traffico mensile 
disponibile: l'indicatore si riempirà quando 
avrete raggiunto i 1 00 Megabyte di dati inviati 
sul book di Flickr. 



In questo campo bisogna indicare il percorso 
dell'immagine da caricare sul sito: 
selezionando "Sfoglia" si accede alle Risorse 
del computer per recuperare la foto da 
caricare. 



I tag devono essere scritti in questa casella 
Le parole devono essere separate da uno 
spazio, e per trasformare in tag le frasi dovete 
racchiuderle tra virgolette. 




Qui decidete chi potrà vedere le vostre 
fotografie. La suddivisione dei contatti 
tra "amici" e "familiari" deve essere fatta 
quando si aggiunge un nuovo contatto 
nella lista. 

Il livello di sicurezza è una forma di "auto- 
censura" delle immagini. Secondo la politica 
di Flickr tutti gli utenti sono chiamati a 
catalogare le proprie immagini sulla base 
delle seguenti opzioni: 
Sicuro: per le foto adatte a tutti 
Moderato: per le immagini che non sono 
rivolte a tutti 

Ristretto: per gli scatti che, come avverte 
Flickr, "non vorresti mostrare a tua madre" 

Gli utenti sono tenuti a indicare il tipo di 
immagine inviata: se si tratta di una 
fotografia, di una schermata oppure di un 
disegno o elemento grafico. 

È possibile escludere le proprie immagini 
dall'indicizzazione nel motore di ricerca. 
Quindi un'immagine che è "visibile a tutti" 
può comunque non essere individuata 
consultando la banca dati di Flickr. 
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Mettere i geotag alle foto 

Aggiungere i geotag alle fotografie su Flickr è semplice, ma la procedura relativa non è molto intuitiva. In primo luogo 
occorre aver attivato il proprio account per accedere al servizio. Dovete poi avvalervi di Organizr, un programma on-line 
dedicato alla gestione delle immagini. Utilizzando l'interfaccia del software potrete poi "trascinare" le immagini direttamente 
sulla cartina geografica. I geotag possono essere aggiunti a tutte le fotografie, sia a quelle già presenti su Flickr, sia alle 
nuove che dovete ancora caricare. 
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1 Accedete alla vostra pagina di Flickr e scorretela fino 
in fondo, dove trovate una serie di link: tutti quelli in 
corrispondenza della voce "Tu", rappresentano gli 
strumenti a disposizione per gestire le immagini che avete 
caricato on-line. Per accedere a Organizr fate clic su 
"Organizza". Il link diretto a questa pagina, se avete già 
eseguito l'accesso con nome utente e password, è 
www.flickr.com/photos/otganize. 

2 La pagina 
di Organizr 
è lenta da visua- 
lizzare perché in 
questa vengono 
caricati non solo 
gli strumenti per 
la gestione delle 
immagini, ma 
anche le foto- 
grafie che avete 
inserito nel vostro account. Una volta che la pagina viene 
visualizzata, fate clic sul link "Cartina". Se è la prima volta che 
eseguite questa operazione, si aprirà automaticamente una 
finestra per configurare i parametri di privacy relativi alla 
visualizzazione delle vostre fotografie. Volete far sapere a tutto 
il mondo dove avete scattato una foto? Volete comunicarlo 
solo agli amici e non ai familiari o viceversa? Sono decisioni 
importanti perché entrano in ballo informazioni personali che 
non tutti sono disposti a condividere con chiunque. 
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3 Stabilito il livello della privacy che fa al caso vostro, 
potete iniziare a cercare sulla cartina il luogo dove è 
stata scattata la fotografia: per facilitare lo spostamento 
sulla mappa inserite il nome della città e l'indirizzo che vi 
interessa nella stringa di ricerca posta in alto a destra nella 
pagina, in modo da zoomare e individuare la zona specifi- 
cata. Il livello di dettaglio è alto, soprattutto se passate dalla 
modalità di visualizzazione "Cartina" a quella "Satellite". 
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4 Nella parte bassa di Organizr vedete elencate le foto già 
caricate su Flickr. Selezionate quelle da mettere sulla 
cartina con un clic del mouse. Per selezioni multiple tenete 
premuto il tasto CTRL sulla tastiera e poi fate un clic sulle foto 
che vi interessano e "trascinatele" insieme sulla mappa. 
Quando rilascerete il pulsante, Flickr registrerà longitudine e 
latitudine e le assocerà al gruppo di riferimento. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



LAURA CE! 

www.ilmondodilaura.com 

Vi presento il mio portale. È on- 
line da sei anni ed è dedicato 
alla cantante Laura Pausini. 

Christian 



Come suggerisce il nome, 

nelle pagine del sito potete trovare ogni genere di informazione sulla celebre 
cantante italiana: la discografia, la biografia, filmati e estratti audio relativi a 
interviste effettuate all'artista romagnola, articoli pubblicati su periodici e 
riviste specializzate, una ricca galleria fotografica e la possibilità di iscriversi 
a una newsletter per essere sempre aggiornati sulle novità legate al "mondo" 
di Laura. C'è anche un forum per poter discutere con gli altri utenti della 
musica della Pausini. Complimenti a Christian per la realizzazione di un sito 
curato nel design ma semplice da consultare. 




CANTIAMO TUTTI IN CORO! 

www.infoamicidellamusica.mrw.it 



Questo è il sito del coro "Amici 
della Musica" di Fumane di 
Valpolicella (Verona). Queste 
pagine raccontano in modo sem- 
plice e diretto la storia di questo 
gruppo costituitosi nel 1970. 

Giovanni 



Il portale fornisce molte informazioni sulla storia e l'attività di questo 
ensemble musicale. Potrete conoscerne il repertorio, scoprire le date e i 
luoghi dove assistere ai concerti, e leggere le numerose recensioni che non 
fanno altro che testimoniare l'eccellente valore di questo gruppo. Nelle 
pagine iniziali del sito potrete poi apprezzare una galleria di immagini che 
ripercorre la storia del coro dalle lontane origini, nel 1 970, fino ai giorni nostri. 




BALLI A PASSO DI SANSA 

www.laisladecaribe.it 



Vorrei segnalare il sito da me 
gestito e dedicato all'omonima 
scuola di ballo. All'interno trovate 
tutte le informazioni riguardanti 
lo staff e i corsi. 

Salvo 



lsl:i de C'jirìtK* 
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In queste pagine proverete, anche se solo virtualmente, il brivido dei ritmi e dei 
balli caraibici. Potrete infatti conoscere le origini della salsa, il tempo della clave 
(la ritmica cubana di 2/3 o 3/2), scoprire la Rueda de Casino e il Bachatango e 
un elenco di Web radio dedicate alla musica latina. Se poi abitate in Sicilia e 
volete iscrivervi alla scuola, trovate on-line tutte le informazioni che vi 
interessano. La disposizione dei numerosi contenuti è piuttosto ordinata e le 
numerose sezioni del sito possono essere visitate in modo molto intuitivo. 




LA MUSICA DEI MALAVITA 

www.imalavita.135.it 

Ho realizzato questo portale per 
la band che io e altri amici 
abbiamo costituito. Dateci il 
vostro parere. 

Lettera firmata 

I Malavida sono un gruppo 
siciliano composto da sette 
elementi. La band propone 
canzoni pop e rock: tra i brani del loro repertorio sono infatti presenti 
"Zombies"dei Cranberries,"Corazon Espinado"di Carlos Santana, "Certe 
Notti'di Ligabue, "lo Vagabondo" dei Nomadi e "Iris" di Biagio Antonacci. 
Visitando il sito potete scoprire anche una serie di curiosità su Santo 
Stefano Quisquina, il paese in provincia di Agrigento dove vivono i membri 
del complesso. Il portale è realizzato con cura e attenzione, peccato però 
che manchino informazioni sulle date e i luoghi dei concerti del gruppo. 

VIVA LA POLISPORTIVA 

www.osber.org 

Sono uno degli affezionatissimi 
navigatori del sito dell'Osber 
(Oratorio S. Bernardo) del quar- 
tiere Comasina di Milano. Farete 
sicuramente una graditissima 
sorpresa al Webmaster Danilo 
se lo recensirete. 

Adriano 

II sito è il portale ufficiale della Polisportiva dell'Oratorio di San Bernardo. Si 
tratta di un ente che da tempo insegna ai giovani una cultura sportiva basata 
sulla volontà di divertirsi in compagnia e sul rispetto dell'avversario. In queste 
pagine trovate una serie di indicazioni sul calendario degli eventi e sui corsi 
disponibili (basket, minibasket e volley). Visitando il forum potrete poi 
conoscere più nel dettaglio l'attività di questa organizzazione. Ottimo è il lavoro 
effettuato dal Webmaster Danilo che ha realizzato un sito in cui icone animate, 
immagini e testi si integrano perfettamente e facilitano la navigazione. 







| DA NON PERDERE | 

FOTO ASTRATTE 

http://digilander.iibero.it/cipro.antonio/ 




Sono un appassionato di 
fotografia, e ho deciso di 
creare questa galleria 
virtuale dedicata alle 
immagini in bianco e nero. 
Buona visione. 

Antonio 



Nel portale potete visitare la galleria delle splendide e suggestive 
immagini realizzate da Antonio. Il suo stile fotografico è caratterizzato 
da primi piani, dall'assenza di qualsiasi orizzonte e dall'utilizzo 
esclusivo del bianco e nero. Negli scatti vengono riprese porzioni della 
realtà (alberi, roccia, acqua) che però sono presentate in forme non 
immediatamente riconducibili al soggetto reale. Il sito non offre oltre 
all'elenco di alcuni siti di fotografia e alla presentazione dell'autore, ma 
la galleria di foto merita assolutamente una vostra visita. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.automap.it 

Il sito offre una serie di informazioni utilissime 

per chi deve mettersi in viaggio. II portale vi 

permette per esempio di calcolare il miglior 

itinerario per la vostra trasferta: basta inserire la 

località di partenza e quella di arrivo per vedere 

visualizzate le indicazioni testuali su come 

raggiungere la vostra destinazione. È possibile poi avere informazioni sulla dislocazione 

delle aree di servizio e sulle condizioni del traffico della rete autostradale. 




arai: 
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www.federugby.it 

Il Campionato del mondo è finito, il torneo del Sei 

Nazioni è ancora lontano, ma il campionato 

italiano di rugby è in pieno svolgimento. Vecchi e 

nuovi appassionati della palla ovale possono 

trovare nel sito della Federazione informazioni 

sui risultati, sulle formazioni delle squadre e sul 

calendario delle gare. Coloro che non conoscono ancora bene questo sport possono visitare 

la sezione "Regole di gioco" all'interno della quale troveranno le spiegazioni su cosa sia un 

maul, su come funzioni la mischia e su tutti gli altri dettagli del regolamento del rugby. 
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www.meetic.it 

Nuova versione per il portale di dating on-line. 

Le novità riguardano l'introduzione di una nuova 

chat (MeeticMessanger) per dialogare con gli altri 

utenti, la possibilità di inserire non più 5 ma 20 

immagini per descrivere sé stessi e l'opportunità di 

caricare anche un breve filmato sul proprio account 

in modo da presentarsi meglio. Potete anche 

compilare una sorta di test da sottoporre ai visitatori del vostro profilo in modo da scoprire più 

velocemente eventuali affinità e trovare quella che potrebbe rivelarsi la vostra anima gemella. 

www.logos.it 

Al questo indirizzo è disponibile un dizionario 

multilingua on-line. È sufficiente inserire il 

lemma che interessa nella stringa di ricerca per 

ottenere subito la spiegazione del suo 

significato, la lista delle lingue in cui il termine è 

utilizzato e l'elenco dei relativi sinonimi. Potete 

anche interrogare il dizionario per ottenere la 

traduzione in italiano di una parola straniera. In questo caso è sufficiente selezionare la 

modalità di ricerca avanzata, e compilare i campi di ricerca. 



| DA NON PERDEREI 

http://galileo.imss.firenze.it/ 

Si tratta del sito ufficiale dell'Istituto e Museo della Storia e della Scienza di Firenze. In 
queste pagine potete effettuare una visita virtuale delle stanze, scoprire le origini delle 

collezioni ospitate nei diversi ambienti, 

e ottenere una serie di informazioni sui 
prezzi e gli orari di visita. Nel museo 
sono conservati il cannocchiale, il 
compasso e il microscopio utilizzati da 
Galileo Galilei e migliaia di antichi 
strumenti scientifici usati dal XVI ai 
primi anni del XX secolo. 
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SCARICATELI 



ESPEW MP3 MUSIC SEARCH 
ENGINE TOOLBAR 1 .1 

http://toolbar.espew.com 

La barra degli MP3 

Si tratta di una barra che si integra 
con il vostro browser e che permette 
di cercare e ascoltare i file MP3 
caricati all'interno di blog e di pagine 
Web e accedere così ai brani dei 
vostri artisti preferiti. 



eSpew MP3 Search Toolbar 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 412 K 



Voto 7 



VERSIONTRACKER PRO 4 

www.techtracker.com 

Aggiorniamo 
i driver! 

Questo programma analizza i 
software e i driver installati nel 
computer e fornisce informazioni 
se siano disponibili i relativi 
aggiornamenti. 

Prezzo 29,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 3,19 Mb 



kKwawmf 








'Z* 


saa;"*""" "'"■" — ■ 


_ 




r** " ■ " ' '* — — 


- 








'■ -' iv ■'■T'" 




— — — 





Voto 7,5 



NEXUS 
RADIO 2.1 

www.egisca.com 

Musica ovunque 

Il software si sintonizza con le radio 
on-line, scarica le trasmissioni e le 
canzoni sul vostro computer 
salvandole nel formato MP3, in 
modo che possiate trasferirle nel vostro 
player portatile per ascoltarle quando volete. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 9,36 Mb 




Voto 7 



EASY CD-DA 
EXTRACTOR10.5 

www.poikosoft.com 

Convertitore 
universale 

Per estrarre i brani da CD, 

masterizzare le playlist o convertire 

le vostre canzoni preferite da un 

formato all'altro, potete utilizzare questo piccolo programma. 

Supporta gli standard MP3, WMA, AAC, e M4A. 

Prezzo 28 dollari (disponibile la versione in prova gratuita) 
Dimensioni 5,42 Mb 




Voto 8 
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Tempo libero I Giochi PC 



The Witcher 



Chi lascia la strada vecchia per la nuova... 



Dopo anni di sviluppo vede final- 
mente la luce the Witcher che si 
avvale dello spettacolare motore 
grafico Aurora Engine realizzato 
da Bioware. Se la tecnologia alla 
base del prodotto è di origine ame- 
ricana, la trama e la fonte di ispi- 
razione del gioco sono però euro- 
pee, e polacche in particolare: la 
storia infatti è tratta dai romanzi 
dello scrittore Andrzej Sapkowski, 
un autore sconosciuto nel nostro 
paese ma molto celebre in 
Polonia, che è per altro il paese 
d'origine di CDProjekt, la soft- 
ware house che ha realizzato que- 
sto titolo. Il mondo che Sapkowski 
tratteggia nei suoi libri, e che è 
stato mirabilmente trasposto in the 
Witcher, è un universo fantasy di 
stampo medievale, un'età di 
mezzo cupa e tormentata descritta 
da una narrazione adulta, che si 



allontana decisamente dagli ste- 
reotipi tolkeniani che hanno infar- 
cito molti GDR. Nel gioco non 
troverete allora il Bene assoluto da 
una parte e il Male dall'altra, ma 
un universo in cui domina il com- 
promesso e il tradimento. In que- 
sto contesto dovrete scegliere quali 
saranno i vostri alleati e quali 
invece i nemici. Pagherete poi nel 
futuro le scelte che avete compiuto 
ma avrete comunque impresso alla 
storia la vostra morale personale. 
Il protagonista non è il classico 
eroe fantasy: Geralt è un "wit- 
cher", un cacciatore di mostri, 
disposto anche a scendere a patti 
col "diavolo" per raggiungere i 
suoi obiettivi. Lo si vede chiara- 
mente fin dal pregevole filmato 
introduttivo, in cui il nostro, per 
salvare una principessa dalla male- 
dizione che l'ha trasformata in un 



terribile mostro, non esita a darle 
in pasto un "innocente". Al di là 
delle caratteristiche della storia che 
rendono The Witcher un titolo ati- 
pico, è il sistema di gioco proposto 
che risulta profondo e convincente. 
I lunghi e curatissimi dialoghi (tutti 
tradotti in italiano) contribuiscono 
inoltre ad attribuire un non comune 
spessore psicologico ai personaggi 
che incontrerete nel corso dell'av- 
ventura. Non si pensi però che 
manchi l'azione, tutt' altro: i com- 
battimenti all'arma bianca sono 
frequentissimi e sono proposti in 
una modalità che premia più il 
tempismo e la rapidità nel sapersi 
spostare sul terreno dello scontro, 
che i frenetici clic sul tasto sinistro 
del mouse. Non manca natural- 
mente la magia e il suo utilizzo 
costituisce il modo migliore per far 
crescere le numerose abilità e spe- 



isto, 



cializzazioni del protagonista. 
Il territorio da esplorare è vasto 
ma non aspettatevi da The Witcher 
la possibilità di girovagare offerta 
da Oblivion. La libertà di movi- 
mento concessa dalla trama è infat- 
ti limitata. Ciò nonostante il gioco 
mette in scena un mondo vivo in 
cui si alternano realisticamente 
giorno e notte e nel quale è piace- 
vole perdersi mentre si ricerca la 
soluzione di una quest o la via 
d'uscita da un dungeon. Molto 
interessante è la possibilità di sce 
gliere se giocare secondo un'inqua- 
dratura isometrica dall'alto (stile 
Diablo), o in terza persona come 
avviene nei più recenti titoli d'azio- 
ne. The Witcher non offre certo un 
sistema di gioco innovativo, ma è 
ben fatto ed è molto divertente. 
E di questi tempi non è poco! 

Matteo Camisasca 
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Stranglehold 



Questo è un caso per... il detective Tequila! 



Sceneggiato dal regista John Woo, 
Stranglehold non fa mistero di 
voler raccogliere il "testimone" da 
Max Payne e di puntare a diventa- 
re il nuovo punto di riferimento 
nella nicchia degli sparatutto 
"hardboiled", quelli caratterizzati 
da ambientazioni e personaggi 
ripresi dalla letteratura noir. 
Nel gioco impersonerete il detec- 
tive Tequila, creato con le fattezze 
dell'attore Chow Yun-Fat, il "clas- 
sico" agente burbero che non 
segue le regole, ma, in un modo o 
nell'altro, riesce sempre a portare 
a termine le proprie indagini. 
Nei panni di questo investigatore 
sarete proiettati in una metropoli 
cinese multietnica per risolvere 
il caso di un misterioso killer 
di poliziotti. 

Si tratta di una trama classica, 
per altro avara di sorprese, e che 
funge da pretesto per affrontare 
una serie ininterrotta di conflitti a 



fuoco con la maggior parte 
delle gang criminali della città. 
Dal punto di vista dello stile di 
gioco, Stranglehold si ispira al suo 
nume tutelare: Max Payne. 
Ritroverete così il "bullet time", 
ovvero la possibilità di inserire 
deliberatamente il "rallentatore" 
durante le sparatorie, per eseguire 
spettacolari capriole e avere la 
possibilità di mirare con più tran- 
quillità agli avversari. È sufficien- 
te premere la barra spaziatrice per 
vedere il proprio alter ego digitale 
tuffarsi in avanti, salire su un 
muro, correre lungo il corrimano, 
o ancora appendersi a un lampa- 
dario senza smettere di fare fuoco 
contro i nemici. In questo contesto 
gli sviluppatori di Midway hanno 
inserito un paio di trovate origina- 
li, come le sparatorie "faccia a 
faccia" in stile western e una serie 
di poteri speciali attribuiti al pro- 
tagonista, che, per esempio, gli 



permettono di guarire dalle ferite, 
eseguire colpi di precisione per 
abbattere gli avversari dalla lunga 
distanza o scaricare lunghissime 
raffiche di proiettili sui malcapitati 
nemici. Il maggior pregio di 
Stranglehold sta nella sua capacità 
di proporre un'azione continua e 
frenetica, ma mai troppo caotica, 
offrendo così un sistema di gioco 
immediato e avvincente. 
Il titolo vanta però una grafica che 
tradisce le origini console del pro- 
dotto. Mentre infatti gli scenari 
sono realizzati con dovizia di par- 
ticolari e contengono al loro inter- 
no una serie di elementi interatti- 
vi, i personaggi sono riprodotti in 
modo grossolano e risultano tutti 
un po' troppo "spigolosi". 
Anche per questa ragione i requi- 
siti hardware previsti appaiono 
davvero esorbitanti. Il sistema di 
telecamere fa poi il suo dovere 
anche se talvolta impalla dramma- 



Genere Sparatutto 
in terza persona 
Produttore Midway 
Contatto Leader 

Tel. 0332/870579 
Web www.leaderspa.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49, 90 euro 



REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 2 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 256 Mb di 
memoria 




ticamente la visuale causando la 
prematura dipartita del protagoni- 
sta. Ciò che però colpisce più in 
negativo è la durata: dopo circa 
otto ore di sparatorie e peripezie 
varie il gioco infatti si conclude 
bruscamente. Stranglehold offre 
dunque un divertimento breve e 
semplice che risulterà però gradito 
a chi sente la mancanza del mitico 
Max Payne. 

Alberto Torgano 
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Surf's Up: i 
delle Onde 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Il gioco è ispirato a uno 
degli ultimi film di anima- 
zione prodotti da Sony. Non 
si tratta però questa volta 
dell'ennesimo e banale tito- 
lo prodotto su licenza. 
Dietro infatti a una grafica 
cartoonesca Surf's Up pro- 
pone un livello di sfida piut- 
tosto impegnativo: dovrete 
provare la vostre doti di sur- 
fista cavalcando le onde del 



mare avvalendovi di un 
sistema di controllo 
piuttosto complesso. 
Sono previsti infatti ben 
quattordici tasti per 
gestire i movimenti del 
vostro alter ego virtuale. 
Non è comunque semplice 
riuscire a soddisfare tutti i 
requisiti necessari per vince 
re una gara, specialmente 
per quanto riguarda i pun- 




teggi da totalizzare accumu- 
lando evoluzioni, "grind" e 
combinazioni varie. Il pro- 
dotto è dunque rivolto più ai 
giocatori esperti che ai bam- 
bini che sono rimasti amma- 



liati da Cody, Tank e dagli 
altri personaggi dell'omoni- 
mo film. Peccato che il 
sistema di gioco risulti però 
troppo ripetitivo. 

Simone Soletta 



Overspeed High Performance 
Street Racing 



Questo Overspeed si 
inserisce nel filone dei 
giochi di guida incen- 




trati sulle "corse clandesti- 
ne" e resi celebri dalle 
serie "Need For Speed" e 
"Midnight Club". 
Vi cimenterete quindi in 
gare ambientate in percor- 
si urbani al fine di diven- 
tare il pilota più famoso 
sulla piazza. Overspeed 
ripropone tutti i cliché del 
genere: dopo ogni vittoria 
avrete a disposizione dei 
punti bonus per potenziare 
e personalizzare la vostra 
vettura; il sistema di guida 



è privo di qualsiasi vellei- 
tà simulativa e si rivela 
semplice da padroneggia- 
re. Il gioco però appare 
sotto tono, così come la 
grafica: le vetture e gli 
scenari sono realizzati 
senza alcun guizzo di 
originalità, 

i circuiti sono privi di 
qualsiasi elemento interat- 
tivo e si ha spesso l'im- 
pressione di correre in una 
città deserta. 

Alberto Torgano 



IN PILLOLE 

Lost Planet 
Extreme Condition 

Si tratta di uno sparatutto 
ambientato su un pianeta 
ghiacciato popolato da in- 
setti giganti. La possibilità 
di comandare una serie di 
veicoli corazzati non basta 
da sola a risollevare le sorti 
di Lost Planet che si rivela 
l'ennesimo gioco d'azione 
graficamente accattivante, 
ma senza un briciolo di 
originalità e di spessore. 

Genere Sparatutto in terza 

persona 

Produttore Capcom 

Web www.microsoft.it 
Prezzo 41 ,99 euro 

Voto 6 



Guild Wars 
Eye of the North 

Nuova e corposa 
espansione per il noto gio- 
co multiplayer. Questa vol- 
ta le missioni sono ambi- 
entate a Ty ria. Per com- 
pletare i nuovi livelli potrete 
sfruttare 10 nuovi eroi, vis- 
itare una ventina di dun- 
geon e provare più di un 
centinaio di nuove abilità. 

Genere Gioco di ruolo on-line 
Produttore NCsoft 
Webwww.dde.it 
Prezzo 36,90 euro 

Voto 7 



CSI: Prova Schiacciante 



Chi desidera entrare a far 
parte del famoso team di 
investigatori della serie tele- 
visiva CSI, troverà in questo 
Prova Schiacciante cinque 
nuovi casi da risolvere. Le 
"scene del crimine" sono 
realizzate in tre dimensioni, 
ma purtroppo non sono libe- 
ramente esplorabili: l'inqua- 
dratura rimane infatti sem- 
pre focalizzata su una zona 
principale, ma muovendo il 
puntatore del mouse è possi- 
bile scoprire aree da investi- 



gare più nel dettaglio alla 
ricerca di indizi. Ciascuno di 
questi dovrà poi essere esa- 
minato in laboratorio per 
ottenere ulteriori informa- 
zioni. Il tempo scorre piace- 
volmente tra interrogatori, 
autopsie, controlli incrociati, 
analisi varie e dialoghi con i 
protagonisti della serie ri- 
prodotti però in modo molto 
approssimativo. Purtroppo 
lo schema investigativo è 
sempre il medesimo e la 
ripetitività è assicurata. S.S. 




Marine 
SharpShooter 3 

Il gioco è il terzo capitolo di 
una serie nata nel 2003. 
Quest'ultimo episodio con- 
ferma la pochezza dei suoi 
predecessori (grafica ele- 
mentare e meccaniche 
ripetitive), con l'aggravante 
di proporre questa volta 
anche un livello di intelli- 
genza artificiale semplice- 
mente inaccettabile. 

Genere Sparatutto 
Produttore City Interactive 

Web www.blelabel.it 
Prezzo 19,99 euro 

Voto 4 
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Tempo libero I DVD 



La Vergine 
Sotto il Tetto 



SiCKO 




Due playboy (non 
di primo pelo) si 
interessano alla stessa 
ragazza, che ha il vizio 
di dire le cose più 
sconvenienti nei 



Titolo originale 

The moon is blue 

Genere Commedia 

Distributore DNC 

Regia Otto Preminger 

Anno 1 953 

Interpreti William Holden 

Dawn Addams 

Video 1.33:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

(dual mono) 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Nessuno 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico , 



Realizzazione tecnica 6 



Voto 6 



momenti meno adatti. 
Lei gioca coi due, si fa corteggiare, ma vuole 
arrivare illibata alla prima notte di nozze. Gli uomini 
(figuriamoci!) non desistono: alla fine la ragazza 
sposerà uno dei due. Questa classica commedia 
hollywoodiana degli anni Cinquanta, tratta da un 
successo di Broadway, ha un gran ritmo, momenti 
pungenti e un ottimo cast. All'epoca ebbe parecchi 
problemi con la censura: venne boicottato 
dalle autorità ecclesiastiche cattoliche, perché 
troppo "esplicito". Peccato il DVD non preveda 
contenuti extra. 









Living & Dying 



Dopo una rapina fallimentare, quattro malviventi 
(di cui uno ferito al ventre) si barricano in un bar, 
prendendo degli ostaggi. Purtroppo per loro, non 

hanno a che fare con 



Genere Azione 
Distributore DNC 

Regia Jon Keeyes 

Anno 2004 

Interpreti Micheal Madsen, 

Edward Furlong, Bai Ling 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti, inglese 

Extra Trailer 

Prezzo 13,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 7 



prigionieri modello: 
un paio sono degli 
spietati assassini. 
La situazione si ribalta. 



Voto 6 




SiCKO è un documentario di denuncia del regista 
Michael Moore, già premio Oscar per "Fahrenheit 
9/1 1". La parola è uno slang per indicare un malato: 
il film, infatti, è un impietoso ritratto del sistema 
sanitario statunitense: a differenza del nostro (e di 
quelli canadese, francese e britannico analizzati nel 
film), esclude i non assicurati e mira al profitto. 
I protagonisti del film sono degli americani malati 
(alcuni reduci dell' 1 1 settembre): combattono 
quotidianamente per ottenere aiuto; lottano contro 
un sistema sanitario che, statistiche alla mano, è 
all'ultimo posto tra le nazioni sviluppate. 
Eppure Moore, goliardico e dissacrante, individua 
un posto, sul territorio americano, dove l'assistenza 
è gratuita e garantita per tutti: la baia di 
Guantanamo, suolo statunitense sull'isola di Cuba, 
dove sono rinchiusi centinaia di prigionieri di 
guerra e presunti terroristi. Porterà lì, via mare, 
i suoi amici bisognosi di cure. 
Buona l'edizione DVD di 01 Distribution: 
ottimi e abbondanti i contenuti speciali. 



■Il 1HI UBI — «III lutti! HK| 





Genere Documentario 
Distributore 01 Distribution 
Regia Michael Moore 
Anno 2006 

Interpreti Michael Moore 
Video 1 .78:1 anamorfico 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Scene tagliate, "La prima 
a Los Angeles", videoclip, 
interviste, trailer 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 
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ALPHA BDS 




Voto 7^5 



Genere Drammatico 
Distributore Moviemax 

Regia Nick Cassavetes 
Anno 2006 

Interpreti Emile Hirsch, Justin 
Timberlake, Anton Yelchin, 
Sharon Stone e Bruce Willis 
Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Dietro le quinte, interviste 
a Cassavetes, Justin Timberlake, 
Sharon Stone, Emile Hirsch, 
Anton Yelchin, Ben Fostere a 
Shawn Hatosy, trailer originale 
Prezzo 23,49 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Voto 7,5 



Alpha Dog 

Prendendo spunto dalla storia vera di Jesse James 
Hollywood, un giovane spacciatore di marijuana 
californiano, il film di Nick Cassavetes narra una 
vicenda sconvolgente. Lo spacciatore Johnny 
Truelove si scontra con Jake Mazursky per un 
debito di droga. Rapisce Zack, fratello di Jake, per 
tenerlo in ostaggio fino a quando non rivedrà i suoi 
soldi. Mossa sbagliata: la situazione degenererà. 
Alpha Dog (espressione utilizzata per indicare 
il capo) pare la sceneggiatura di un romanzo di 
Bret Easton Ellis... Del cast fanno parte anche il 
cantante Justin Timberlake (nel ruolo di Frankie 
Ballenbacher) e due star del calibro di Bruce 
Willis e Sharon Stone. 

Il film è girato in stile documentaristico: a ogni 
personaggio è affibbiata una sorta di "etichetta", 
che mostra il grado di sospetto, o il numero nel 
registro testimoni dell' FBI. 
Questo titolo è distribuito anche in cofanetto con 
maglietta (a 29,99 euro), in Blu ray e HD DVD. 
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Edizioni srl 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 02 90096265 

UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO 

PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 

ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 



<f/ 



desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€27,00 35% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€45,00 45% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003. Letta la nota 
informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività 
indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo 
abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere 
eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. 
AccettoD Non accettoD Esprimi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto DNon accetto □ 



Pagamento: 

] A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri 
conto corrente nr. 000083865261 

] A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri 

Banca Regionale Europea AG. 311 - Milano - c/c 21323 ABI 06906- CAB 01620 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome- 
Via n Tel. 

CAP Città 



k 



Prov. 



Firma 



Per ogni informazione telefonare al n. 02 90090606 
oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Campagna abbonamenti a Computer Idea 2008 




Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 3, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




La mia ragazza vuole leggere Computer Idea anche 
nelle condizioni più difficili. 
Maurizio Melchiorre - Ferrara 





Il grande sole che illumina gli appassionati di computer! 
Giovanni Zunino 



ATaba, sul golfo di Aqaba, anche il dromedario è 
molto interessato alla vostra rivista. Peccato che 
capisca solo l'arabo e l'inglese. . . 
Mauro, Nives e la piccola Gaia - Candido (TO) 




Saluti da un vostro assiduo lettore di Salerno, e dai 
suoi figli Andrea e Lorenzo. Riccardo Frasca 




Le mie nipotine, Sara e Alessia, hanno una vera 
passione per la vostra rivista, così colorata e ben 
fatta. Walter Marchetti 
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Nel prossimo numero. . . 

Malware, le nuove 
generazioni 

Anche i criminali cercano di rimanere al passo coi tempi. 
E così come gli antivirus si dotano di nuove tecnologie sempre 
più raffinate ed efficienti, i virus e i loro creatori si fanno 
sempre più subdoli e scaltri. Ecco cosa vi aspetta la fuori... 

Mille usi creativi per 
le "bay" del PC 

Le"bay"sono quella sorta di cassettini che trovate sul frontale 
del vostro PC, e dove solitamente si inseriscono i lettori DVD, i 
dischi fissi oi lettori floppy. Ma con un pizzico di creatività lisi 
può trasformare in... qualunque cosa! Noi vi diamo qualche 
idea utile e divertente. 

Dalla videocamera 
a YouTube 

Divenuto oramai l'emblema di un'intera generazione digitale, 
You Tube è il luogo migliore per lanciare i propri"messaggi 
audiovisivi'.'E noi vi facciamo vedere quanto è facile passare 
direttamente dalla videocamera al Web! 

Operazione "Testine Pulite" 

La vostra stampante sporca i fogli o vi regala immagini 
orrendamente sbiadite? È arrivato il momento di... mettere 
la testina a posto! 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 

e-mailabbonamenti@acaciaedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
c/c 21323 ABI 06906 - CAB 01620 

Abbonamento annuale: € 27,00 

Abbonamento biennale: €45,00 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Per la salute e la dignità, 
prendi posizione. 



C 




Dentro i problemi, dentro le comunità, 
dentro la realtà africana in rapido cambiamento. 

Questo, da 50 anni, è il modo di operare di AMREF: 
uomini e donne africani impegnati a costruire salute e dignità 

per i popoli più svantaggiati del continente. 
Se anche tu credi che il futuro dell'Africa incominci in Africa, 

sostienici adesso. 
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Sensore esposimetrico 
RGB a 420 settori 





Fotocamere reflex digitali Nikon. In ogni immagine, più tecnologia di quanto immagini. 

Immagina una tecnologia così innovativa da consentire a tutti di raggiungere la perfezione fotografica. Oggi puoi trovarla nella reflex digitale Nikon D40. 
Basta un dito per accedere al suo menu facile e intuitivo. Al resto ci pensa lei. Il Digital Vari Program consente di scattare in ogni situazione 
e l'ampio monitor LCD da 2,5 pollici permette di rivedere con grande qualità le immagini realizzate; le esclusive funzionalità di modifica permettono inoltre 
di ritoccare gli scatti effettuati senza la necessità di usare un computer. Il ritardo allo scatto di soli 0,08 secondi permette, insieme al rapidissimo tempo 
di avvio (0,18 sec), di bloccare ogni attimo, anche il più fuggente. L'obiettivo Zoom-Nikkor AF-S DX 18-55 mm f/3,5-5,6G ED II 
(fornito di serie nella versione kit) permette di scoprire tutta la qualità d'immagine delle mitiche ottiche Nikkor, le uniche made in Nikon. 



Solo Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e l'assistenza più accurata con ricambi originali • Infoline 199.124.172 
WWW.nÌt3l.Ìt L'estensione della garanzia a tre anni è subordinata alla registrazione via WEB alle condizioni riportate all'interno della confezione 



